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REGISTRAZIONE DELLE AGGIUNTE E VARIANTI
Nella tabella seguente dovranno essere registrate – sempre ed in ordine progressivo – tutte le “serie” di aggiunte e varianti al presente Piano.

	Numero

Progressivo


	Numero di

Protocollo e data
	Firma di chi inserisce

la variante
	Data di inserimento

della serie

	1
	67870
del 31/10/2011
	Dr. Enzo Floridia
	04/11/2011

	2
	4644
del 21/01/2015
	Dr. Enzo Floridia
	21/01/2015

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Prot. 37992/2011/Area V Prot. Civ.


VISTA la legge 24/02/1992, n. 225 “Istituzione del Servizio Nazionale di Protezione Civile”; 

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112;


VISTO l’art. 20, comma 1 e 3 del D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 334;


VISTO il D.P.C.M.  del 25 febbraio 2005 - Linee Guida su “Pianificazione dell’emergenza degli stabilimenti industriale a rischio d’incidente rilevante;

VISTO il D.P.C.M. del 16 febbraio 2007 sulle “Linee guida per l’informazione alla popolazione sul rischio industriale”;


VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente nr. 139 del 24 luglio 2009 sul “Regolamento recante la disciplina delle forme di consultazione della popolazione sui piani di emergenza esterna”;


VISTO il precedente decreto prefettizio nr. 97728/20.2/Area V -  Prot.Civ. del 27 dicembre 2006, con il quale era stato approvato il Piano d’Emergenza Esterna – Edizione 2006;
A P P R O V A

L’aggiornamento del Piano di Emergenza Esterna per gli impianti industriali a rischio d’incidente rilevante siti presso l’Area Industriale di Assemini – Loc. Macchiareddu.

Cagliari, 9 Giugno 2011
[image: image1.jpg]



PARTE GENERALE

PREMESSA METODOLOGICA


Il presente documento, come previsto dall’art. 20 del D. lgs.vo 17 agosto 1999, n. 334, ha per oggetto la pianificazione dell’emergenza esterna a seguito di incidente rilevante presso uno degli stabilimenti presenti nell’area industriale di Assemini. In detta area sono coinsediati gli stabilimenti delle Società:

SYNDIAL

FLUORSID

IS GAS

ENEL

Il presente piano, che aggiorna ed integra il precedente piano “edizione 2005”, è stato elaborato tenendo conto delle indicazioni di cui all’allegato IV, punto 2 del Decreto legislativo  17 agosto 1999, n. 334 ed  in conformità alle linee guida emanate con DPCM 25 febbraio 2005.

La pianificazione include gli stabilimenti della SYNDIAL, FLUORSID, ISGAS ed ENEL, ricadenti nella medesima area industriale di Assemini.
L’inclusione nel medesimo piano dei quattro stabilimenti industriali suindicati, consente di organizzare una risposta più efficace e sinergica in tutto il territorio dell’area industriale interessata in caso di ipotetica emergenza causata da  incidente rilevante che si sviluppi in uno dei menzionati stabilimenti. 

ORIGINE E CLASSIFICAZIONE DEL PIANO
Il presente PEE viene redatto ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 334 sulla scorta delle informazioni fornite dai gestori degli stabilimenti ricadenti nell’area oggetto della pianificazione e delle conclusioni dell’istruttoria da parte del Comitato Tecnico Regionale (CTR) ed in conformità alle predette linee guida emanate con D.P.C.M. 25 febbraio 2005, alle indicazioni per il coordinamento operativo di emergenze dovute a incidenti con presenza di sostanze pericolose, in attuazione alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri emanata il 6 aprile 2006 e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 87 del 13 aprile 2006, d’intesa con la Regione Autonoma della Sardegna, la Provincia, i Sindaci dei Comuni di Cagliari, Assemini, Capoterra e Uta, i Vigili del Fuoco, le Forze di Polizia e gli altri enti, istituzionali e non, interessati.
L’attività del Comitato Tecnico Regionale espletata nell’ambito del decreto legislativo 334/99 e gli interventi posti in essere dalla Società e in particolare dalla Syndial hanno consentito di remotizzare e quindi rendere non credibili gli incidenti a maggior impatto esterno.

Nella redazione del presente PEE si è comunque tenuto conto del c.d. “rischio residuo” e pertanto sono state assunte distanze di possibile danno sensibilmente conservative rispetto a quelle segnalate dalle Società.

Il piano viene classificato come “definitivo” in quanto il rapporto di sicurezza relativo agli stabilimenti ha superato l’istruttoria e la valutazione tecnica finale del CTR.
Il presente piano sarà aggiornato sulla base delle comunicazioni da parte del Comitato Tecnico Regionale a seguito dell’esame delle variazioni dei rapporti di sicurezza concernenti gli stabilimenti di cui sopra.

Il piano non si applica per incidenti di trasporto.

FINALITA’ DEL PIANO

Il presente Piano di emergenza è finalizzato a fronteggiare le conseguenze che possono verificarsi nelle aree esterne agli stabilimenti a seguito di incidenti rilevanti.

Per conseguenza esterna si intende il coinvolgimento di stabilimenti contigui e/o la minaccia immediata o differita ad insediamenti civili.

Verranno prese in considerazione le conseguenze dei seguenti eventi, ove effettivamente ipotizzati:

· incendio in deposito di oli minerali od in impianto di processo con rilascio di energia termica e di fumi da combustione di idrocarburi;

· formazione di nube non confinata di gas infiammabile per collasso di serbatoio o per rottura di tubazione;
· rilascio si sostanza tossica (da serbatoio e/o da tubazione) con formazione di nube viaggiante.

DESCRIZIONE GENERALE DELL’AREA INDUSTRIALE DI ASSEMINI

L’area industriale di Macchiareddu/Assemini, zona nella quale insistono gli stabilimenti oggetto del presente Piano, occupa una superficie pari a 8.350 ettari, delimitati ad Ovest dallo Stagno di Cagliari, a Nord dalla strada pedemontana Cixerri, a Sud dal Golfo di Cagliari, ad Est dall’arteria Cagliari-Capoterra-Sarroch (SS. 195).

L’area, pur ricadendo nel comune di Assemini, gode dal punto di vista amministrativo di uno speciale statuto, facendo parte delle Aree di sviluppo industriale di Cagliari gestite dal CASIC.

L’area è ubicata nei comuni di Cagliari (centro a 7 km, abitanti 161.465), Uta (centro a 7 km, abitanti 6.915), Assemini (centro a 6 km, abitanti 25.343), Capoterra (centro 5.5 km, abitanti 22.839).

Il numero degli addetti occupati nella zona è quantificabile in un totale variabile tra 3000 e 4000 persone, popolazione quindi non residente proveniente giornalmente dai centri vicini. 

L'agglomerato è attraversato da Nord a Sud dall'asse consortile che collega la viabilità di penetrazione interna in esercizio alla viabilità esterna (SS 130, SS 131, SS 195, etc.).
Sono presenti le seguenti aziende:

-          SYNDIAL
· FLUORSID

· ISGAS
· ENEL
· CUCCU RICCARDO  S.n.C.(autotrasporti)

· LISAR S.p.A.(lavanderia industriale)

· AUTODELTA S.r.l. (autofficina, autorimessa)

· SARTEC  Saras Ricerche e Tecnologie  S.p.A.  (laboratorio di ricerca)

· C.A.P. S.p.A. (cemento armato precompresso)
· CAR. NOR. S.n.C. (Carpenteria metallica)

· PROCAMION S.r.l. (autofficina, autorimessa)

· COSMIN S.p.A.(costruzione e manutenzione impianti industriali e loro componenti)
· SO.CO.MAR. (officina di manutenzione meccanica)

· NUOVA FIMAC S.r.l. (metalmeccanica)
· ECOBONIFICHE S.r.l. (bonifiche serbatoi)

· ECOLOGY S.r.l. (produzione di manufatti in plastica)
· ECOTEAM S.r.l. (trasporto e smaltimento rifiuti)

· I.CO.M. S.r.l. (costruzione e montaggi impianti industriali)
· COLORIFICIO RIMAR S.C.A.R.L. (materiali per l'edilizia) 

· COOP. GOLFO DEGLI ANGELI (deposito attrezzature da spiaggia)

· VESUVIUS Italia S.p.A. (produzione e commercializzazione di refrattari isostatici)
Gli altri obiettivi vulnerabili (scuole, asili, case di riposo) e i siti di particolare affollamento sono ubicati a distanze tali da non essere interessate dagli effetti di eventuali incidenti.

Infrastrutture

Per quanto riguarda le infrastrutture si evidenzia infine l’ottima viabilità che consente il facile raggiungimento della zona, in particolare modo da parte di eventuali mezzi di soccorso.

Planimetria generale dell’area industriale di Assemini (Allegato A).
CARATTERISTICHE GEOGRAFICHE

Il sito si colloca in una zona pianeggiante dell’entroterra del golfo di Cagliari adiacente allo stagno di Cagliari a 4 km in direzione Nord Ovest, e fa parte dell’ampia valle compresa tra le colline dell’Iglesiente a Ovest-Sud Ovest e del Sarrabus Gerrei a Est – Nord Est.
I rilievi più elevati si trovano a circa 16 km a Sud Ovest, con il Monte Arcosu (m 948), e a 25 km a Est-Nord Est, con le vette più alte del Sarrabus (Punta Serpeddì, 1067 m).

Come sopra accennato la zona Macchiareddu è caratterizzata dalla presenza dell’importante sistema dello stagno di Cagliari, costituito da una parte lagunare, detta Stagno di Santa Gilla, e da una parte trasformata ad opera dell’uomo in saline. 

La laguna è separata dal mare (Golfo di Cagliari) da un cordone sabbioso che lascia un’apertura di comunicazione diretta tra i 2 ambienti, larga solo 140 m.

I corsi d’acqua presenti nell’area, tutti a carattere torrentizio, e che sfociano nello stagno di Cagliari sono tutti appartenenti al bacino idrografico del fiume Mannu e del Rio Cixerri. Tra questi ricordiamo:

- Rio Sa Nuxedda

- Rio Meloni

- Rio Sa Murta

- Rio Is Molentis

- Rio Sestu

Dal punto di vista geotecnico il sito in esame è caratterizzato da una  morfologia pianeggiante la cui altitudine media dal livello del mare è di circa 20 m. 

Dal punto di vista geomorfologico l’area è situata all’interno dei pilastri tettonici della Fossa del Campidano ed è associata ad un quadro geologico che deriva dall’evoluzione di processi alluvionali che hanno favorito nel tempo il deposito di materiali eterogenei provenienti dalla disgregazione meccanica e dall’alterazione chimica favorita dagli agenti esogeni che hanno infaticabilmente operato sui citati rilievi circostanti (Iglesiente e Sarrabus). A questo macro schema evolutivo si somma poi l’azione di sedimentazione connessa con la dinamica fluviale e quindi con fenomeni di erosione locale.

Ne consegue che la successione stratigrafica  rilevata, su cui insiste il bacino, è la seguente:

a) materiale di riporto detritico che da piano di campagna attuale raggiunge la profondità massima di 1.1 m;

b) ciottolate in matrice limoso-sabbiosa;

c) sabbie grossolane rossastre, microciottolose;

d) sabbie grigio-rossastre, a granulometria fine, debolmente argillose.

La falda acquifera si rileva ad una profondità variabile  tra 1,5 e 5,5 dal piano di campagna, ed il suo livello è soggetto a variazioni legate agli apporti idrici stagionali.

PERTURBAZIONI GEOFISICHE, METEOMARINE E CERAUNICHE
La zona in cui è ubicata l’area industriale non è classificata come zona sismica. In merito si precisa che tutta la regione Sardegna risulta essere classificata in zona 4 secondo l’O.P.C.M. 3274 del 20.03.2003 e la Delibera Regionale n. 15/31 del 30.03.2004.

Nel recente periodo non constano precedenti di straripamenti e/o inondazioni che abbiano interessato la zona; analogamente, non risultano essersi verificate trombe d’aria che abbiano investito la località.

Per quanto riguarda i dati meteorologici di interesse il Dipartimento Specialistico Regionale IdroMeteoClimatico dell’ARPAS Sardegna fornisce quotidianamente dettagliate previsioni meteorologiche, riferendo in ordine alle precipitazioni ed alle temperature, allo stato dei mari, nonché alla condizione dei venti (velocità, intensità, direzione).

Qualora necessario, è possibile contattare il Centro Operativo Regionale di tale Servizio per ottenere dati aggiornati e specifici sulle condizioni meteo di interesse.

Analoghe informazioni fornisce il Servizio Meteorologico della Base Aerea Militare di Decimomannu.

Relativamente alla frequenza di fulminazione nella zona sono stati rilevati 2,5 fulmini/anno km2.

Terremoti

La regione Sardegna risulta essere Zona Sismica classificata di livello 4, in accordo alle indicazioni previste nella Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”.

Il livello 4 risulta essere quello meno critico in assoluto sul territorio italiano.

Inondazioni

La zona nella quale è ubicato il sito industriale potrebbe essere soggetta ad inondazioni in caso di precipitazioni eccezionali, in relazione alla ridotta profondità della falda ed al ridotto dislivello rispetto al punto di scarico delle acque verso lo stagno tramite il canale “di guarda”.

Trombe d’aria

L’area non è soggetta a perturbazioni atmosferiche con formazioni di trombe d’aria.

Fulmini

Relativamente alle fulminazioni a terra, si fa riferimento alla norma CEI 81-3 (edizione 1995), che prevedono, per detta zona, un valore medio di 2,5 fulminazioni/anno per chilometro quadrato.

Trombe d’aria e fulmini non hanno mai avuto effetti, ai fini della sicurezza, sulle installazioni degli Stabilimenti insediati nell’area industriale. 
S Y N D I A L
Attività diversificate S.p.A.

DATI IDENTIFICATIVI DELL0 STABILIMENTO

Ragione sociale:  SYNDIAL S.p.A.

Sede Sociale:       ASSEMINI – ZONA INDUSTRIALE DI MACCHIAREDDU


Gestore (ai sensi del D.L.vo 334/99 e s.m.i.) e Direttore di Stabilimento: Ing. Francesco Papate 
Tel.   070/2479640            cell.  3483521303                  Fax 070/279710
Responsabile Ambiente e Sicurezza: Ing.Roberto Dessì

Tel. 070/2479622
cell. 3467890608
Fax 070/279710


Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione: P.I. Raffaele Cappai
Tel. 070/2479883               cell. 3472205473                  Fax 070/279710

Responsabile del Piano di Emergenza Interno: il coordinamento dell’emergenza viene assicurato dalle funzioni di seguito riportate:

- Tecnico di turno 
Tel.070/2479799
cell. 3464969645
Fax 070/279760

- Reperibile di Settimana (al suo arrivo sul luogo dell’emergenza, rileva il coordinamento dell’emergenza dal Tecnico di Turno)
cell. 3482514096

- Comitato di Emergenza (subentra al Reperibile di Settimana nel coordinamento dell’emergenza): è coordinato dal Direttore di Stabilimento o da chi lo sostituisce in caso di sua assenza.
DESCRIZIONE DEL SITO
Inquadramento territoriale

Lo Stabilimento è inserito nella zona industriale di Macchiareddu facente parte del Consorzio Industriale CACIP di Cagliari.

Comprende installazioni anche a grande distanza tra loro. In particolare si possono individuare tre entità localizzate in aree distinte.

1. Lo Stabilimento Assemini Nord confina:

a Nord: con la strada consortile del CACIP ed alcuni stabilimenti industriali di piccole dimensioni tra i quali una centrale elettrica dell’ENEL;
a Ovest: con la strada dorsale consortile che collega la zona industriale CACIP e la strada statale 195;

a Sud:   con le saline Contivecchi;

a Est:    con la strada provinciale Assemini-Contivecchi-Cagliari.

I centri abitati più vicini allo stabilimento sono:

· Assemini, a circa 6 Km. in linea d’aria, direzione Nord;

· Elmas, con l’aeroporto civile e militare a circa 4,5 Km. in linea d’aria, direzione Est-Nord-Est;

· Capoterra, a circa 5,5 Km. in linea d’aria in direzione Sud-Sud-Ovest;
· Cagliari e porto omonimo, a circa  8 Km. in linea d’aria, direzione Est.
Le strade più vicine allo Stabilimento sono:
· Strada Provinciale Cagliari-Assemini a circa 20 m., direzione Est;

· Dorsale Consortile CACIP, a circa 650 m., direzione Ovest dal muro di cinta dello Stabilimento;

· Strada trasversale CACIP, a circa 5 m. direzione Nord dal muro di cinta dello Stabilimento.

Corridoi aerei:

· Il cielo dello Stabilimento rientra nel corridoio aereo civile e militare degli Aeroporti di Elmas e Decimomannu.
2. Deposito costiero (DECO)
Il Deposito costiero confina su tutti i lati con terreni agricoli ove esistono, sparsi, alcuni fabbricati adibiti a stalle e ovili e attività industriali. Il centro abitato più vicino è Capoterra, distante circa 2,5 Km. in linea d’aria, direzione Sud-Ovest.
A circa 2,5 Km. dal deposito, in direzione Sud-Est, esiste il depuratore consortile e l’inceneritore del CACIP.

L’Aeroporto di Cagliari-Elmas dista dal Deposito circa 8 Km. in linea d’aria a direzione Nord-Est.
A circa 200 metri dal perimetro del Deposito, parallelamente al lato Est, corre la strada dorsale consortile del CACIP.

3 Oleodotto
L’oleodotto si compone di due tratti :

1) Il primo collega lo Stabilimento Assemini Nord col Deposito Costiero e viene misurato come la somma del tratto Deposito - Area 7 dello Stabilimento (circa 3,3 – 3,6 km) e dei tratti di tubazioni che collegano ai singoli impianti. Si ha una lunghezza complessiva delle tubazioni che varia da un minimo di 3,8 km ad un massimo di 5,5 km circa, in funzione del prodotto considerato. 

Il tratto è costituito da 18 tubazioni delle quali si riportano le caratteristiche costruttive solo per quelle in esercizio con sostanze pericolose ai sensi del D.Lgs 334/99

	numero
linea
	Servizio
	Diametro
	T esercizio (°C)
	Coibentato
	Tracciato
	PIG

	P.34
	Etilene gassoso
	12”
	30
	
	
	

	P.38
	Dicloroetano
	4”
	30
	
	
	

	P.86
	Dicloroetano
	6”
	30
	
	
	


2) Il secondo tratto che collega il Deposito Costiero al Pontile, è misurato dal limite di batteria del Pontile fino al limite di batteria del Deposito costiero e ha una lunghezza di circa 4,5 km, variabile in funzione del prodotto trasportato. Sommando a tale misura quella dei tratti di tubazioni che si innestano sull’oleodotto principale, di circa 1,5 km ciascuno, si ottiene la lunghezza totale dell’oleodotto nel tratto Deposito-Pontile, pari quindi a circa 6 km. 

Tale tratto è costituito da 20 tubazioni di cui si riportano le caratteristiche costruttive solo per le tubazioni esercite con sostanze pericolose ai sensi del D.Lgs. 334/99:

	numero linea
	Servizio
	Diametro
	T esercizio (°C)
	Coibentato
	Tracciato
	PIG

	P.8
	Dicloroetano
	12”
	30
	
	
	

	P.1001(*)
	Etilene
	10”
	-35
	X
	
	

	P.1002(*)
	Etilene
	3”
	-35
	X
	
	

	P.18
	Propano gas
	8”
	30
	
	
	


L’oleodotto attraversa, con sottopassaggio, la dorsale consortile dell’area industriale CACIP e scavalca la S.S. 195 al Km. 9.
4. Pontile 

Il centro abitato più vicino è l’agglomerato urbano di La Maddalena Spiaggia, distante circa 2,5 Km. in linea d’aria dal punto di carico del pontile, direzione Sud-Ovest.

A circa 4 Km., in direzione Nord-Ovest, esiste il depuratore consortile e l’inceneritore del CACIP.

L’aeroporto di Cagliari-Elmas dista dal Pontile circa 10 Km. in linea d’aria, Direzione Nord.

La S.S. 195  corre lungo la costa a circa 1,5 Km. dal punto di carico del Pontile.
Coordinate geografiche:

Stabilimento

Latitudine:



39° 13’ 55”  Nord

Longitudine:



09° 00’ 31”  Est

Deposito costiero (Caposaldo Torcia TOR-2002 Dep. Costiero)

Latitudine:



39° 11’ 57”  Nord

Longitudine:



08° 59’ 24”  Est

Pontile a mare
Latitudine:



39° 09’  Nord

Longitudine:



09° 03’  Est

INFORMAZIONI SULLO STABILIMENTO
Lo Stabilimento Syndial Attività Diversificate di Assemini comprende le predette entità localizzate in aree distinte:
Stabilimento Assemini Nord, che comprende gli impianti di processo, i servizi ausiliari, gli uffici, magazzini, laboratori etc..

Deposito costiero (DECO), che comprende i vari stoccaggi ed i relativi sistemi di trasferimento etc..

Oleodotto, costituito dalle tubazioni che collegano lo Stabilimento Assemini Nord col Deposito Costiero e quest’ultimo col Pontile.
Pontile, che comprende il Pontile vero e proprio utilizzato per il trasferimento delle merci via Nave (sia in ricezione che in spedizione).

Le installazioni sono tra loro collegate da una serie di tubazioni (linee) per il trasferimento delle sostanze. Tali linee di collegamento costituiscono gli oleodotti ed in particolare si distinguono i seguenti tratti:

Stabilimento – Deposito Costiero e viceversa
Deposito costiero – Pontile e viceversa

Stabilimento Assemini Nord
Attualmente il ciclo produttivo dello Stabilimento è rappresentato principalmente dalle seguente linee di produzione:
· Cloro

· Cloroderivati

· Servizi Ausiliari e impianto di trattamento acque di falda (TAF)
a) Alla linea del Cloro appartengono gli impianti:
- Produzione Cloro

- Produzione soda caustica al 50%;

- Produzione ipoclorito di sodio
b) Alla linea del Cloroderivati appartengono gli impianti:

- Sintesi/recupero Acido cloridrico

- Dicloroetano
- Forno trattamento sfiati e code di lavorazione.

A servizio delle diverse produzioni, nello Stabilimento sono in funzione:
· una centrale termoelettrica per la fornitura di vapore

· un impianto per la produzione di acqua demineralizzata

· un impianto di aria compressa

· un impianto di frazionamento aria per la produzione e la distribuzione dell’Azoto per inertizzare e bonificare le apparecchiature

· un impianto di trattamento delle acque reflue nere prima del loro conferimento all’impianto biologico del CACIP
· un impianto di trattamento delle acque reflue bianche prima del loro scarico al corpo idrico superficiale come da specifica autorizzazione

· un laboratorio chimico, un magazzino generale per la giacenza delle scorte materiali

· un magazzino separato per l’immagazzinamento dei chemicals per gli impianti e servizi dello stabilimento

· un sistema di torri di acqua di raffreddamento

· una rete di distribuzione di energia elettrica

· un impianto antincendio atto a fronteggiare eventuali emergenze

· sistemi di collettamento e di trattamento effluenti gassosi provenienti dalle diverse unità produttive.

Impianto acido cloridrico sintesi e forno inceneritore
L’impianto in esame produce Acido Cloridrico dalla combustione di Idrogeno e di Cloro. Nel forno inceneritore F-101 vengono termodistrutti, attraverso una combustione ad alta temperatura, gli sfiati clorurati provenienti dalla sezione sintesi acido cloridrico e le code clorurate dall’impianto dicloroetano.

Impianto dicloroetano
Il dicloroetano è prodotto utilizzando un processo di clorurazione diretta. Le materie prime impiegate sono: etilene e cloro.

Impianto cloro

L’impianto cloro-soda utilizza come materie prime sale marino ed energia elettrica e i suoi prodotti principali sono cloro gas, soda caustica soluzione 30-35% e soluzione al 50%, idrogeno per usi di stabilimento e ipoclorito di sodio.

Impianto TAF
L’impianto di trattamento acque di falda per la messa in sicurezza dell’area interno dello stabilimento. Le acque trattate e depurate sono utilizzate per la produzione di acqua osmotizzata.
DATI METEOROLOGICI E PERTURBAZIONI GEOFISICHE,
METEOMARINE E CERAUNICHE

Dati meteo

Nell’allegato 8 sono riportate le condizioni meteorologiche della zona relative alla velocità e direzione del vento e alla stabilità atmosferica.

I dati meteoclimatici, selezionati come rappresentativi del clima locale, sono stati estratti dalla raccolta “Caratteristiche diffusive dei bassi strati dell’atmosfera”, pubblicata a cura dell’ENEL e dell’Aeronautica Militare. I dati a cui si fa riferimento sono quelli raccolti dalla stazione A.M. 560 di Cagliari Elmas nel periodo 1951-1991. I principali parametri sono di seguito descritti

Umidità relativa media
75%

Distribuzione delle frequenze di occorrenza delle classi di stabilità

	Classe di

stabilità
	A
	B
	C
	D
	E
	F+G
	nebbia

	Frequenza annua
	1,7%
	6,2%
	8,3%
	48,1%
	13,1%
	22,3%
	0,3%


Le classi di stabilità più frequenti risultano pertanto la classe D e la classe F+G.

Direzione del vento

	Direzione del vento
	Frequenza annua

	N
	13,4%

	NE
	1,7%

	E
	3,2%

	SE
	11,5%

	S
	11%

	SO
	1,9%

	O
	6,3%

	NO
	30,5%

	Calme
	20,5%
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La direzione prevalente del vento è Nord-Ovest.

Condizioni meteorologiche di riferimento

	Classe di stabilità
	Velocità del vento (m/s)
	Direzione prevalente del vento

	D (neutra)
	5
	N-O (31%)

	F+G (stabile)
	2
	Calme (54%)


Le valutazioni delle conseguenze degli eventi incidentali considerati sono state elaborate utilizzando le condizioni meteorologiche sopra riportate con riferimento alla temperatura ed umidità media dell’aria.

SOSTANZE E PREPARATI SUSCETTIBILI DI CAUSARE UN 
EVENTUALE INCIDENTE RILEVANTE
	Nome comune

generico e 
num. di

registro CAS della

sostanza
	Classificazione

di pericolo
	Principali caratteristiche

di pericolosità
	Quantità massima presente

(t)

	Cloro

7782-50-5
	T; R23

Xi; R36/37/38

N; R50
	R23

R36/37/38

R50
	Tossico per inalazione

Irritante per gli occhi, le vie

respiratorie e la pelle

Altamente tossico per gli

organismi acquatici


	1,2

	1,2 
Dicloroetano

107-06-2
	Carc. Cat.2;R45

F; R11

Xn; R22

Xi; R36/37/38
	R45

R11

R22

R36/37/38


	Può provocare il cancro

Facilmente infiammabile

Nocivo per ingestione

Irritante  per gli occhi, le

vie respiratorie e la pelle


	20643
(nota)

	Etilene

74-85-1
	F*-+; R12

          R67
	R12

R67
	Estremamente infiammabile

L’inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini
	2232
(nota)



	Propano

74-98-6
	F+; R12
	R 12
	Estremamente infiammabile
	<5

	Idrogeno

1333-74-0
	F+; R12
	R12
	Estremamente infiammabile
	<0,5

	Ipoclorito di sodio

7681-52-9
	R31                    

C; R34

N; R250
	R31

R34

R50
	A contatto con acidi libera gas tossici                                            Provoca ustioni                                           

Altamente tossico per gli organismi acquatici                       
	356

	Ossigeno
7782-44-7
	O; R8
	R8
	Può provocare l’accesione di materie combustibili
	33,3


N.B.: le quantità sono complessive dello Stabilimento, degli oleodotti, del deposito costiero e del pontile

Coordinate del baricentro dello Stabilimento in formato UTM:



Latitudine:

39° 13’ 55”   Nord



Longitudine:

09° 00’ 31”   Est 

Coordinate Caposaldo Deposito Costiero (Torcia TOR-2002 Dep. Costiero)

         in formato UTM:



Latitudine:

39° 11’ 57”   Nord



Longitudine:

08° 59’ 24”   Est
NATURA DEI RISCHI DI INCIDENTI RILEVANTI
I potenziali rischi di incidenti rilevanti, evidenziati dopo accurati studi, sono in generale riconducibili ad incendi di sostanze infiammabili (liquide e gassose) e a dispersioni di gas/vapori tossici).

Le analisi e la valutazione approfondita dei rischi, condotte con le metodiche prescritte dalla legge (D. Lgs. 334/99), hanno consentito di attribuire una probabilità remota agli eventi che possono dare luogo ad incidenti rilevanti, anche in virtù della natura delle sostanze utilizzate, delle modalità di stoccaggio e utilizzo, delle caratteristiche dei processi condotti nonché delle rigorose precauzioni impiantistiche e procedurali adottate.

Gli incidenti considerati che possono dar luogo a fuoriuscita di sostanze pericolose, sono: 
AREA IMPIANTI ASSEMINI NORD

	INCIDENTE
	SOSTANZA COINVOLTA
	NOTE

	INCENDIO
	1,2 DICLOROETANO


	Gli effetti dell’irraggiamento termico di eventuali incendi sono limitati all’area interna allo Stabilimento



	INCENDIO
	ETILENE IDROGENO

	Gli effetti dell’irraggiamento termico di eventuali incendi sono limitati all’area interna allo Stabilimento



	FUORIUSCITA

DI SOSTANZE

TOSSICHE
	CLORO


	Gli effetti relativi alla fuoriuscita di sostanze pericolose potrebbero interessare aree limitrofe alla recinzione dello Stabilimento.




DEPOSITO COSTIERO

	INCIDENTE
	SOSTANZA COINVOLTA
	NOTE

	INCENDIO
	1,2 DICLOROETANO
	Gli effetti dell’irraggiamento termico di eventuali incendi sono limitati all’area interna al Deposito



	INCENDIO
	ETILENE
	Gli effetti dell’irraggiamento termico di eventuali incendi sono limitati all’area interna al Deposito




OLEODOTTI

	INCIDENTE
	SOSTANZA COINVOLTA
	NOTE

	INCENDIO
	1,2 DICLOROETANO
	Gli effetti dell’irraggiamento termico di eventuali incendi sono limitati all’area prospiciente agli oleodotti



	INCENDIO
	ETILENE
	Gli effetti dell’irraggiamento termico di eventuali incendi sono limitati all’area prospiciente agli oleodotti




PONTILE

	INCIDENTE
	SOSTANZA COINVOLTA
	NOTE

	INCENDIO
	1,2 DICLOROETANO
	Gli effetti dell’irraggiamento termico di eventuali incendi sono limitati all’area prospiciente il pontile



	INCENDIO
	ETILENE
	Gli effetti dell’irraggiamento termico di eventuali incendi sono limitati all’area prospiciente il pontile




VALUTAZIONE DELLE DISTANZE DI DANNO PER LA PIANIFICAZIONE

DELL’EMERGENZA ESTERNA
La valutazione delle distanze di danno per l’emergenza esterna si è sviluppata secondo una metodologia basata sui criteri di seguito descritti.

Selezione degli scenari

Gli scenari selezionati sono quelli più rappresentativi del rischio per ciascun impianto in termini di distanze di danno. 

In particolare sono stati selezionati tutti gli scenari incidentali in grado di produrre effetti in aree esterne ai confini dello Stabilimento.

Per completezza di analisi ed in accordo alle linee guida per la pianificazione delle emergenze esterne, per ciascun impianto si riportano gli scenari più probabili. 

Si sottolinea che gli scenari meno probabili selezionati sono caratterizzati da frequenze di accadimento dell’ordine di 1.0 x 10-7 - 1.0 x 10-8 eventi/anno, e pertanto possono configurarsi come rischi marginali, anche in relazione ai criteri internazionalmente riconosciuti, che fissano il limite di credibilità per un evento con la soglia di 1,0 x 10-6 eventi/anno.

Per ogni scenario/evento si riportano le distanze di danno ipotizzabili per ciascuno e quelle relative a ciascuna delle soglie di riferimento per la classificazione dell’emergenza esterna. 

Le distanze sono da intendersi come valutate dal punto di origine, calcolate mediante specifico software ed indicate nel Rapporto di Sicurezza;

Gli scenari non applicabili per l’evento individuato sono stati contraddistinti mediante il simbolo “--”.
Calcolo delle conseguenze

Le distanze di danno utilizzate per l’analisi sono quelle riportate nel Rapporto di Sicurezza, ove sono stati identificati ed analizzati in dettaglio i termini sorgente, le portate e le durate stimate del rilascio. 

Calcolo delle distanze relative alle dispersioni tossiche

Le distanze di danno relative alle dispersioni tossiche sono state calcolate in condizioni meteorologiche D5 (classe di stabilità neutra, D, e vento 5 m/s) ed in F2 (classe di stabilità elevata, F, e vento 2 m/s).

Per analizzare ed interpretare i dati del Rapporto di Sicurezza nel modo migliore sono state prese a riferimento le ipotesi che seguono. 

Applicazione di valori di riferimento “equivalenti”

Occorre sottolineare che lo studio di dettaglio del termine sorgente ha consentito di valutare, in molti casi, la durata dello scenario (tempo necessario ad intercettare l’efflusso e mettere in sicurezza l’impianto) con tempi assai inferiori a 30 minuti. I valori indicati, pertanto, risultano certamente conservativi, in quanto l’effetto tossico si espleta principalmente in termini di dose assunta. Il concetto di “dose tossica”, adottato nelle valutazioni sviluppate nel Rapporto di Sicurezza è connesso alla seguente espressione, tratta da fonti bibliografiche internazionali
:  
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Essendo:
C
=
Concentrazione alla quale il soggetto è esposto


t
=
Tempo stimato di esposizione

n = Coefficiente di esposizione della sostanza tossica (tipico per ciascuna sostanza – per cloro, n =  2).

Applicando questo concetto all’esposizione a concentrazioni tossiche pari al valore di IDLH per 30 minuti, è possibile valutare la concentrazione equivalente che comporta la stessa dose tossica, k, per una esposizione di durata diversa, teq.

è infatti possibile applicare la seguente uguaglianza:
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Da cui risulta:               
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In relazione alle effettive durate degli scenari “dispersioni tossiche” relativi ai rilasci di cloro, stimate nell’ordine di quale minuto (1 – 3 minuti), alla presenza di sistemi di individuazione ed intercettazione automatica, ai fini del presente studio e con l’obiettivo di fornire distanze congrue alle effettive durate degli scenari, nel seguito si farà riferimento a concentrazioni pari all’IDLH equivalente per esposizioni dell’ordine di 5 minuti.
Tabelle riassuntive e mappe 

Di seguito sono riportati i risultati sotto forma di tabella, per gli impianti, nella configurazione dell’ultimo Rapporto di Sicurezza 2010.

Gli scenari riportati nel Rapporto di Sicurezza sono stati scelti con il criterio di rappresentatività, vale a dire quelli più critici in termini di frequenza e conseguenze. In totale sono stati riportati 11 scenari di riferimento così suddivisi:

· 3 relativi allo stabilimento;
· 4 relativi agli oleodotti di collegamento Stabilimento – Deposito Costiero e Deposito Costiero – Pontile;

· Relativi al Pontile.
Le distanze riportate sono riferite al punto di rilascio dell’evento iniziale che determina gli scenari incidentali analizzati.
Per le dispersioni tossiche sono state riportate le distanze di riferimento relative alla classe di stabilità F2 in via cautelativa, inoltre per la identificazione della seconda zona sono stati applicati i valori di soglia relativi al IDLH equivalente (in funzione della durata stimata dell’evento) mentre per l’identificazione della prima zona, in via conservativa, sono state adottate le soglie relative al LC50 30 minuti (indipendentemente della durata dell’evento.

Gli scenari di dispersione tossica di riferimento per l’emergenza esterna, sono relativi al rilascio di sostanze infiammabili (etilene, dicloroetano, propano gas) dagli oleodotti e dal Pontile.

La tabella riporta anche le indicazioni relative all’eventuale impatto su aree all’esterno dello Stabilimento.

I casi rappresentati sono i seguenti:

· distanze della seconda zona di pianificazione di emergenza esterna per le conseguenze degli scenari connessi a dispersioni tossiche (eventi n. 1,2,3);

· distanze della prima zona di pianificazione di emergenza esterna per le conseguenze degli scenari connessi a dispersioni termiche (eventi n. 4,5,6,7,8,9,10,11);

	Rif.
	Impianto
	Scenario incidentale
	Distanze di riferimento (m) degli scenari incidentali (da Rapporto di Sicurezza)
	Aree interessate

	
	
	
	Irraggiamento
	Sovrapressione
	Dispersione
	Interne stabilimento
	Esterne stabilimento

	
	
	
	12,5 kW/m2 – LFL
	5kW/m2 - LFL/2
	0,3 bar
	0,07 bar
	LC50
	IDLH 
	
	

	1
	ELETTROLISI
	(Top 1) Rilascio di cloro sul collettore di distribuzione a valle del compressore C 457 A (Caso foro)

Dispers.  TOX  =  7,31 x 10-6
	--
	--
	--
	--
	nr.al suolo
	520

	SI


	SI



	2
	ACIDO CLORIDRICO
	(Top 5) Perdita di cloro da linea di alimentazione a bruciatori (Caso foro) 

Dispers. TOX  =    3,54 x 10-6 
	--
	--
	--
	--
	nr.al suolo
	265
	SI


	SI



	3
	DICLOROETANO
	(Top 10) Perdita di cloro da linea di alimentazione a impianto dicloroetano (Caso foro)
Dispers. TOX  =   1,46 x 10-6 
	--
	--
	--
	--
	nr.al suolo
	350
	SI
	SI

	4
	OLEODOTTO DECO 

Stabilimento
	(Top 0.1) Perdita di etilene gassoso (Caso foro) 
FLASH FIRE=
2,59 x 10-7
	34
	48,6
	--
	--
	--
	
	SI
	SI

	5
	OLEODOTTO DECO 

Stabilimento
	(Top 0.5) Perdita di propano (caso foro)

FLASH FIRE=
5,48 x 10-6
	18,4
	26,5
	---
	---
	---
	---
	SI 


	SI 



	6
	OLEODOTTO DECO
Pontile
	(Top 0.3) Perdita di etilene  liquido (caso foro)
JET  FIRE=
4,58 x 10-6
	50
	60,7
	--
	--
	--
	--
	SI
	SI

	7
	OLEODOTTO

DECO

Pontile
	(Top 0.4) Perdita di dicloroetano

(Caso foro)

POOL FIRE=    4,58 x 10-6
	12
	24,5
	--
	--
	--
	--
	SI
	SI

	8
	Pontile
	(Top 1.1) Perdita di etilene per rottura braccio di carico

(Caso foro)

JET FIRE=       2,6 x 10-6
	79
	117
	--
	--
	--
	--
	SI
	SI

	9
	Pontile
	(Top 1.2) Perdita di dicloroetano per rottura manichetta
(Caso foro)

JET FIRE=      2,6 x 10-6
	19,6
	44,6
	--
	--
	--
	--
	SI
	SI

	10
	Pontile
	(Top 2.1) Perdita significativa da linea etilene liquido
(Caso foro)

JET FIRE=     2,16 x 10-6
	50
	60,7
	--
	--
	--
	--
	SI
	SI

	11

	Pontile
	(Top 2.2) Perdita significativa da linea dicloroetano
(Caso foro)

POOL FIRE=   2,58 x 10-7
	11,9
	29,1
	--
	--
	--
	--
	SI
	SI


NOTE:

· Le concentrazioni per la definizione delle distanze della prima zona di pianificazione di emergenza esterna per le conseguenze degli scenari connessi a dispersioni tossiche (concentrazioni pari a LC 50) non sono raggiunte. 

· Le concentrazioni per la definizione delle distanze della seconda zona di pianificazione di emergenza esterna per le conseguenze degli scenari connessi a dispersioni tossiche (concentrazioni pari a IDLH – IDLH equivalente) sono raggiunte solo per la Classe di stabilità F/2. 

· Per quanto concerne il DEPOSITO COSTIERO, le conseguenze degli scenari incidentali sono trascurabili in relazione agli effetti sulle aree esterne ai confini dell’installazione. In particolare le aree di danno conseguenti agli scenari dell’installazione OLEODOTTI sono rappresentative anche del DEPOSITO COSTIERO.

· Le concentrazioni relative al FLASH FIRE sono state assunte come riferimento per l’individuazione delle zone di pianificazione conseguenti ai rilasci termici, essendo caratterizzate da distanze di danno nettamente superiori a quelle generate da scenari quali POOL FIRE e JET FIRE.

TIPO DI EFFETTI PER LA POPOLAZIONE E PER L’AMBIENTE

AREA IMPIANTI ASSEMINI NORD

Effetti per la popolazione

La probabilità che accadano incidenti in grado di interessare in qualche modo la popolazione residente nelle zone circostanti lo Stabilimento, il Deposito Costiero e il Pontile, risulta "improbabile". 

Il caso peggiore, in termini di aree coinvolte, è il rilascio di cloro dalla linea all’interno dello stabilimento.
Per completezza sono di seguito riportate le conseguenze degli eventi incidentali individuati.

La valutazione di tali conseguenze è stata effettuata utilizzando modelli matematici, riconosciuti dalle norme, in grado di simulare l'andamento dei fenomeni considerati. 

A titolo di massima cautela, le distanze di danno sono state valutate per i casi peggiori, considerando i quantitativi massimi coinvolgibili, il mancato intervento dei sistemi di prevenzione e protezione e le condizioni meteorologiche di riferimento.

	INCIDENTE
	SOSTANZA

COINVOLTA
	DISTANZE DI DANNO

	DISPERSIONE

DI GAS

TOSSICI
	CLORO E ACIDO  CLORIDRICO

	La dispersione del gas determina concentrazioni pericolose (IDLH[*]) in un’area, sostanzialmente ridotta, esterna allo stabilimento.

La dispersione di acido cloridrico non coinvolge aree esterne allo stabilimento

	INCENDIO DI

POZZA DI

LIQUIDO
	1,2 DICLOROETANO


	L’irraggiamento dell’eventuale incendio da pozza raggiunge valori pericolosi (con possibili ustioni) all’interno dell’area di reparto interessata, all’interno del pontile e lato mare.
Non sono ipotizzabili effetti sulle aree esterne allo Stabilimento

Nel caso degli Oleodotti e della radice pontile, in relazione alla vicinanza delle aree esterne, si potrebbe avere un limitato coinvolgimento di queste ultime.

	INCENDIO DI

GETTO A 

PRESSIONE
	ETILENE, IDROGENO, PROPANO GAS
	Questa tipologia di incidenti non assume pericolosità di rilievo nei confronti di aree esterne allo Stabilimento, anzi si tratta di pericoli marginali anche all’interno dell’impianto; gli irraggiamenti raggiungono valori pericolosi (con possibili ustioni) all’interno del pontile e lato mare.
Analogamente al caso precedente, nel caso degli Oleodotti e della radice pontile (solo per etilene e per propano), in relazione alla vicinanza delle aree esterne, si potrebbe avere un limitato coinvolgimento di queste ultime.


[*] IDLH (Immediately Dangerous to Life or Health ) è la concentrazione di riferimento di una sostanza pericolosa, inalando la quale per 30 minuti un individuo sano può subire forti irritazioni ma non danni irreversibili alla salute.

In caso di inalazione di vapori, con queste concentrazioni e per un periodo prolungato, si può avere una temporanea irritazione delle vie respiratorie.
AREA IMPIANTI ASSEMINI NORD

Effetti per la popolazione e per l’ambiente

Per quanto concerne il tipo di effetti per la popolazione e per l'ambiente, in relazione agli incidenti ipotizzabili e sempre considerando i casi peggiori, si possono supporre le seguenti conseguenze.

	INCIDENTE
	SOSTANZA

COINVOLTA
	DISTANZE DI DANNO

	DISPERSIONE

DI GAS TOSSICI

	CLORO

ACIDO CLORIDRICO


	Il quantitativo di gas è limitato e gli effetti sull'ambiente possono essere considerati temporanei e poco significativi.

In caso d'inalazione e contatto con la pelle e con gli occhi il cloro procura bruciore agli occhi, al naso e alla gola e tosse. Per esposizione prolungata possono manifestarsi nausea, vomito, senso di affaticamento e anche arresto dell'apparato respiratorio.

	INCENDIO DI

POZZA DI

LIQUIDO
	1,2 DICLOROETANO


	Il quantitativo coinvolto è limitato e i fumi di combustione sono costituiti prevalentemente da ossidi di carbonio, vapor d'acqua e cloruri; gli effetti sull'ambiente possono essere considerati temporanei e trascurabili.

	INCENDIO DI

GETTO A 

PRESSIONE
	IDROGENO,

ETILENE, 

PROPANO
	La combustione di questi gas non risulta essere dannosa nei confronti dell'ambiente, inoltre le limitate quantità in gioco aggiungono validità a questa considerazione.

	DISPERSIONE

NELL’AMBIENTE
	1,2 DICLOROETANO


	Un eventuale rilascio in fase liquida di Dicloroetano, in relazione all'ubicazione del rilascio stesso ed alla sua durata e consistenza, potrebbe interessare il terreno e causare un lento percolamento che, in relazione alla profondità della falda acquifera ed alle caratteristiche di permeabilità dell'area di rilascio, potrebbe raggiungere la falda stessa.


DEPOSITO COSTIERO, OLEODOTTI E PONTILE
Effetti per la popolazione e per l’ambiente
La probabilità che accadano incidenti in grado di interessare in qualche modo la popolazione residente nelle zone circostanti il Deposito Costiero risulta "improbabile". 

Si tenga presente che le aree limitrofe alle installazioni sono aree agricole e/o saline, senza presenza di centri abitati anche di ridotte dimensioni.

Per completezza sono di seguito riportate le conseguenze degli eventi incidentali individuati.

La valutazione di tali conseguenze è stata effettuata utilizzando modelli matematici, riconosciuti dalle norme, in grado di simulare l'andamento dei fenomeni considerati. 

A titolo di massima cautela, le distanze di danno sono state valutate per i casi peggiori, considerando i quantitativi massimi coinvolgibili, il mancato intervento dei sistemi di prevenzione e protezione e le condizioni meteorologiche di riferimento.

	INCIDENTE
	SOSTANZA

COINVOLTA
	DISTANZE DI DANNO

	INCENDIO DI

POZZA DI

LIQUIDO
	1,2 DICLOROETANO
	L’irraggiamento dell’eventuale incendio da pozza raggiunge valori pericolosi (con possibili ustioni) all’interno dell’area interessata.

Nel caso degli Oleodotti, in relazione alla vicinanza delle aree esterne, si potrebbe avere un limitato coinvolgimento di queste ultime.

	INCENDIO DI

GETTO A 

PRESSIONE
	ETILENE, PROPANO
	La combustione di questi gas non risulta essere dannosa nei confronti dell’ambiente, inoltre le limitate quantità in gioco aggiungono validità a questa considerazione

	DISPERSIONE

NELL’AMBIENTE
	1,2 DICLOROETANO
	Un eventuale rilascio in fase liquida di Dicloroetano, in relazione all’ubicazione del rilascio stesso ed alla sua durata e consistenza, potrebbe interessare il terreno e causare un lento percolamento che, in relazione alla profondità della falda acquifera ed alle caratteristiche di permeabilità dell’area di rilascio, potrebbe raggiungere la falda stessa.


MISURE DI PREVENZIONE E SICUREZZA ADOTTATE

A - MISURE TECNICHE
Allo scopo di prevenire gli incidenti e quindi rilasci di sostanze pericolose, o quanto meno di minimizzare gli effetti, sono state adottate le seguenti misure di sicurezza di carattere generale:

· opportuna scelta dei materiali utilizzati; 
· impiego di materiali di qualità;

· bacini di contenimento per i serbatoi, cordolature ed adeguate pendenze nelle zone sottostanti le colonne, pompe, ecc.;

· in particolare i bacini di contenimento dei serbatoi di Dicloroetano 
sono protetti da sistema di rilevamento gas ed incendio e sistema 
fisso di versatori di schiuma;
· area di contenimento cordolata e pavimentata sotto le sfere di stoccaggio etilene, con pendenze tali da allontanare l'eventuale liquido rilasciato. Il sistema di contenimento è protetto da sistema di rilevamento perdite e da impianto fisso a schiuma;
· doppia tenuta delle pompe per fluidi di processo critici quali Etilene e Dicloroetano;

· strumentazione di controllo, di allarme e di blocco, con ripetizione in sala controllo e dei segnali;

· valvole di intercettazione manuali su tubazioni di alimentazione e prelievo (oltre a quelle automatiche);

· impianto di raffreddamento esterno ai serbatoi di stoccaggio contenenti liquidi o gas infiammabili;

· impianto di immissione acqua/schiuma nei serbatoi di stoccaggio contenenti liquidi infiammabili;

· riduzione al minimo delle flangiature, sia su apparecchi che su tubazioni;

· sovradimensionamento delle apparecchiature anche al fine di disporre di sovraspessori di corrosione.

Infine, le installazioni in esame sono state recentemente sottoposte ad una serie di interventi di adeguamento tecnologico in termini di sicurezza, interventi che hanno riguardato sia l’impiantistica che la strumentazione (allarmi e blocchi), sia le protezioni antincendio (rilevatori gas/incendio, potenziamento sistemi fissi antincendio etc.) Tali interventi sui sistemi hanno incrementato notevolmente il livello di sicurezza.

Inoltre, dal punto di vista operativo, sono disponibili:

· procedure e istruzioni operative;

· documenti di pianificazione di seguito descritti.

B - MISURE PROCEDURALI/ORGANIZZATIVE
Qualora si dovessero determinare situazioni anomale tali da costituire fonte di pericolo per il personale, gli impianti, gli stoccaggi e/o turbativa per l'ambiente (esplosioni, incendi, fughe di gas infiammabili o tossici, gravi calamità naturali ecc.) viene dichiarato lo stato di emergenza e si attiva il piano per affrontare le varie emergenze possibili. La protezione del personale si basa sulla dotazione di mezzi individuali e collettivi antinfortunistici; il personale dello Stabilimento ha in dotazione maschere con filtri idonei alle sostanze presenti nei singoli impianti, autoprotettori, estintori ed attrezzature per intervenire rapidamente ed in sicurezza nell'eventualità si verifichino eventi accidentali.

Ai visitatori che accedono nell'area dello Stabilimento sono forniti mezzi protettivi individuali e sono accompagnati dal personale interno. Le procedure per l'eventuale sfollamento prevedono l'abbandono dell'area che può essere interessata dall'incidente, seguendo le indicazioni impartite dai preposti alla gestione dell'emergenza.

Ogni anno vengono eseguite simulazioni del piano di emergenza, in accordo con un calendario prestabilito, allo scopo di addestrare il personale operante nello Stabilimento.

Sono inoltre disponibili i Piani di Emergenza di Reparto, specifici per ciascuna unità dello Stabilimento, che descrivono le operazioni e le manovre da attuare per le varie situazione di potenziale emergenza tipiche della specifica unità. 
Lo stabilimento è dotato di una struttura organizzativa di sicurezza e di pronto intervento, per situazioni di emergenza e per contrastare e mitigare le conseguenze di un qualsiasi incidente.

In particolare, il reparto di pronto intervento è dotato di mezzi ed apparecchiature antincendio atte a circoscrivere e spegnere gli incendi e ridurre la propagazione di nubi di gas o vapori. Il personale è sottoposto a regolari cicli di formazione e addestramento.

MEZZI DI COMUNICAZIONE PREVISTI
In ogni impianto e servizio sono stati installati telefoni abilitati alle comunicazioni con l’esterno in modo diretto o passanti per il centralino.

Presso le sale controllo è installato un pulsante di emergenza direttamente collegato alla sala controllo dei Vigili del Fuoco Aziendali.

La società, nel caso si verifichi un evento incidentale, comunicherà immediatamente a mezzo fax la condizione di emergenza alle Autorità.

Durante l’evolversi di un’emergenza le Autorità Competenti dirameranno informazioni alla popolazione circa l’andamento della stessa.

Tali comunicazioni saranno fornite tramite:

· radio locali;

· televisioni private locali;

· sistema di altoparlanti.

I mezzi di comunicazione disponibili sono:

· fax presidiato continuamente per inviare le eventuali comunicazioni di preallarme o allarme in caso di incidente con possibili conseguenze all’esterno dello stabilimento;

· sistema interfonico;

· telefoni;

· radio ricetrasmittenti.

COMPORTAMENTI DA SEGUIRE
In caso di emergenza tutto il personale che si trova in Stabilimento seguirà le istruzioni del piano di emergenza interno.

La popolazione dovrà seguire le direttive emanate dall’Autorità competente per la gestione del Piano di Protezione Civile.

In linea generale è opportuno:

· rimanere o portarsi in ambiente chiuso

· chiudere le finestre

· spegnere gli impianti di ventilazione e condizionamento

· spegnere tutti i fuochi

· non fumare

· non usare il telefono

· ascoltare la radio o stazione televisiva locale per gli eventuali messaggi dell’Autorità competente

· se si avverte la presenza di odori o senso di irritazione alla gola e agli occhi, proteggere con un panno bagnato la bocca e il naso.

MEZZI DI SEGNALAZIONE INCIDENTI
L’emergenza, conseguente agli incidenti che possono coinvolgere anche l'ambiente esterno, è segnalata agli Enti preposti alla gestione del Piano di Protezione Civile con le modalità previste nel Piano d'Emergenza ESTERNO.
PRESIDI DI PRONTO SOCCORSO
Per i lavoratori: presso lo Stabilimento opera un presidio di pronto soccorso attrezzato per far fronte alle proprie emergenze sanitarie, dotato di ambulanza e presidiato 24 ore su 24 da un medico.

ELENCO ALLEGATI
Elenco allegati

1. Corografia georeferenziata;

2. Planimetria stabilimento Syndial con indicazione delle vie di fuga;

3. Planimetria Deposito Costiero con indicazione delle vie di fuga;

4. Planimetria radice Pontile con indicazione delle vie di fuga;

5. Planimetria stabilimento Syndial della rete fogna meteorica;

6. Planimetria stabilimento Syndial della rete fogna organica-inorganica-oleosa;

7. Planimetria Deposito Costiero rete fognaria;

8. Statistiche meteorologiche;

9. Estratto relazione Generale Rapporto di Sicurezza 2010;

G2  distanza di danno degli scenari : rilasci termici 1° e 2° zona

G2  distanza di danno degli scenari : rilasci tossici

F L U O R S I D   S.p.A.
(Produzione derivati del fluoro e acido solforico) 

DATI IDENTIFICATIVI DELL0 STABILIMENTO

Ragione sociale:  FLUORSID S.P.A.  (Produzione derivati del fluoro e acido solforico)

Sede Sociale:       ASSEMINI – Zona Industriale Macchiareddu 2a strada est
Gestore:
         
Dott.  Ing. Michele Lavanga
Tel. 070/2463252      
cell. 3335883511                      Fax 070/2463235

Responsabile Servizio Prevenzione  e Protezione:
Ing. Andrea Muggianu

Tel. 070/2463248    
cell. 3460187892                      Fax. 070/2463262
Dirigente per la Sicurezza e Responsabile del Piano di Emergenza Interno:

Sig. Sandro Cossu
   

Tel. 070/2463246
           cell. 3388471703                     Fax. 070/2463262
DESCRIZIONE DEL SITO
Inquadramento territoriale

Lo stabilimento della società Fluorsid S.p.A. è ubicato nell’area industriale di Macchiareddu, nel Comune di Assemini (CA), con accesso dalla 2^ strada Est provenendo dalla dorsale consortile.

Occupa un’area di superficie complessiva di m2 184.085  comprensivi di impianti, serbatoi, depositi e fabbricati.

La zona su cui sorge lo stabilimento è classificata industriale.

Nelle adiacenze sorgono altre attività industriali ed in particolare i confini dello stabilimento sono:

Nord

-  Stabilimento NUOVA SANAC

Est

-  Terreno CACIP (Sarda Eurotrasporti)

Ovest

-  Strada consortile – Terreno CACIP
Sud

-  Strada consortile – Terreno CACIP
L’area occupata dallo stabilimento comprende:

· m2 15.272 circa impegnati dai fabbricati industriali;

· m2 313 circa di superficie occupata dalla palazzina uffici direzionali;

· m2 20.441 di superfici coperte da strutture ed impianti.

Nell’area delimitata dal raggio di 5 Km rientrano numerose attività a carattere sia artigianale che industriale.

Tra le varie attività si segnala lo stabilimento Syndial di Assemini ubicato a circa 1 Km. in direzione Sud Est dal sito.

I centri abitati più vicini, che comunque non rientrano nel raggio dei 5 Km., sono: Capoterra (a circa 6 Km. in direzione Sud) e Elmas (circa 6 Km. in direzione Nord-Est). La città di Cagliari è ubicata a circa 8 Km. in direzione Est.
L’aeroporto di Cagliari-Elmas rimane a circa 6 Km. in direzione Nord Est. Per quanto riguarda i corridoi aerei, lo spazio sovrastante lo stabilimento non è interessato dai corridoi di atterraggio e decollo.

L’ospedale più vicino è il Brotzu ubicato a circa 10 Km.

Si precisa che non sono presenti, entro il raggio di 1 Km. dal limite dell’impianto in esame, zone ad alta densità di popolazione.

INFORMAZIONI SULLO STABILIMENTO
Descrizione delle attività

Lo Stabilimento Fluorsid di Assemini, è soggetto, per le caratteristiche e le quantità superiori ai limiti di soglia delle sostanze presenti, agli adempimenti di cui agli articoli 6, 7 e 8 del D.Lgs. 334/99.

La Fluorsid produce fluoroderivati inorganici per l'industria dell'alluminio dal 1972. Lo Stabilimento ha una capacità produttiva complessiva di 100.000 t/a di fluoruro di alluminio (AIF3) e criolite sintetica (Na3AIF6), utilizzati principalmente come componenti del bagno elettrolitico nelle celle di produzione dell'alluminio, e una produzione di 170.000 t/a di acido solforico.

La Fluorsid fu costituita nell'area industriale di Cagliari per trattare alcune materie prime disponibili in Sardegna, entro un raggio di 60 km, come la fluorite delle miniere di Silius, dove si trova il più grande giacimento d'Europa e l'acido solforico e l'idrato di alluminio, prodotto a Portovesme.

L’acido fluoridrico (HF), che alimenta gli impianti di produzione del fluoruro di alluminio e della criolite sintetica, è prodotto in cinque generatori rotanti orizzontali, aventi una capacità produttiva complessiva di 65.000 t/a, che consente una produzione di 100.000 t/a di composti fluorurati. 
Il 5 NASIPA è prodotto in 2 reattori, con una capacità produttiva di 300 t/a.

Tutti i sottoprodotti delle proprie lavorazioni vengono convertiti in prodotti riutilizzabili.

Il solfato di calcio (CaSO4), derivante dalla produzione dell'acido fluoridrico, viene trattato e venduto sotto forma di pellets o di anidride macinata.

Il gesso in pellets costituisce una valida alternativa al gesso naturale ed è impiegato nell'industria del cemento come regolatore della velocità di presa.

L’anidride macinata è utilizzata per sottofondi autolivellanti di pavimenti, per intonaci, pannelli e blocchi per applicazioni interne.

Un altro sottoprodotto della Fluorsid è costituito dal solido risultante dal trattamento delle acque fluorurate prodotte nelle diverse lavorazioni.

È una miscela di solfato e fluoruro di calcio che viene trattato e venduto, con il nome di "Biscotti Fluoritici", come fondente per la produzione del cemento. 
Gli impianti presenti sono:

· produzione di acido fluoridirico, mediante reazione endotermica liquido/solido tra fluorina (solido) e acido solforico (liquido), all’interno di reattori rotanti orizzontali; l’acido fluoridrico è impiegato come materia prima negli impianti di produzione del fluoruro di alluminio e della criolite sintetica;

· produzione di fluoruro di alluminio (AIF3), mediante reazione esotermica tra l’acido fluoridrico gassoso e allumina, in reattori a letto fluido;

· produzione di criolite sintetica (Na3AIF6), mediante reazione esotermica tra acido fluoridrico e allumina, ottenendo l’acido fluoroalluminico, che a sua volta reagisce con il cloruro di sodio per dare alla criolite, mediante una seconda reazione anch’essa leggermente esotermica; 

· produzione di acido solforico da zolfo fuso; i gas solforosi, uscenti dal forno di combustione alla temperatura di circa 1000 °C, attraversano la caldaia a recupero di calore e vengono raffreddati prima del loro ingresso nel convertitore, l’anidride solforica viene poi trasformata, per assorbimento in soluzione acida, in acido solforico ed oleum. Il vapore ad alta pressione e surriscaldato, prodotto grazie al calore di combustione dello zolfo e alla esotermicità dei processi di conversione da SO2 a SO3 ed assorbimento SO3, viene alimentato alla turbina multistadio a condensazione dove, tramite l’alternatore, viene prodotta l’energia elettrica. L’impianto dell’acido solforico è realizzato su tecnologia di base fornita dalla Monsanto Envirochem Systems Inc (MECS), che è la più qualificata società per la progettazione e la costruzione di impianti di produzione di acido solforico utilizzanti zolfo come materia prima.

· Produzione del 5-NaSIPA, di tipo discontinuo e articolata in tre macro fasi distinte:

1. solforazione dell’acido isoftalico: la sintesi si basa sulla reazione tra acido isoftalico e oleum 25% allo scopo di solforare l’acido;

2. salificazione dell’acido 5-SIPA con soda ed eliminazione dell’acido solforico spento: il prodotto viene lasciato raffreddare lentamente per 24 ore e quindi centrifugato, per poi essere ricristallizzato come 5-NaSIPA;

3. essiccamento: la soluzione viene riscaldata (mediante vapore nei serpentini interni ai cristallizzatori) fino al 70° C per sciogliere il sale e quindi raffreddata a temperatura ambiente per la seconda centrifugazione, dopo la quale il sale viene essiccato con aria calda.
· Impianto di macinazione e granulazione solfato di calcio: il solfato di calcio (CaSO4) che si forma durante la reazione fra la fluorite e l’acido solforico viene reso alcalino con calce Ca(OH)2 ed inviato alla macinazione (per la vendita in polvere) o alla granulazione (per la vendita in pellets).
· Impianto di depurazione acque e produzione di fluorite sintetica (biscotti fluoritici): tutte le acque di processo, contenenti acido cloridrico, fluoridrico e solforico, prima di essere inviate all’impianto consortile della Zona Industriale, vengono opportunamente trattate. I fanghi decantati in apposito decantatore, residui della fase di neutralizzazione delle acque, vengono pompati alla sezione filtrazione allo scopo di avere un prodotto in scaglie compatte la cui denominazione commerciale e “Biscotti fluoritici”, idoneo per essere utilizzato come fondente nell’industria cementiera.
LOCALIZZAZIONE ED IDENTIFICAZIONE DELLO STABILIMENTO

Corografia della zona
Nell’ Allegato n° 1  si  riporta  la  corografia della zona in scala 1:25.000 nella quale è evidenziata l’ubicazione del Sito e le principali attività/edifici nell’area compresa in un raggio  di  5  km  attorno al sito.  

Nell’Allegato n° 3 si riporta una planimetria degli insediamenti industriali limitrofi lo Stabilimento e di quelli che potrebbero causare un incidente rilevante od aggravarne le conseguenze.

Posizione dell’Impianto

Lo stabilimento, come descritto precedentemente, è ubicato nella zona industriale di Macchiareddu - Assemini ed occupa una superficie complessiva di circa 180.000 mq. 
Nell’Allegato n°3 si riporta la cartografia in scala 1:2.000 dove sono evidenziate le attività confinanti con lo stabilimento. 
Si precisa che non sono presenti entro il raggio di 1 Km. dal limite dell’impianto in esame, zone ad alta densità di popolazione.

Coordinate del baricentro dello Stabilimento GAUS-BOAGA:




4342768.2969   Nord




1499141.5412   Est 
fuso Ovest
Vie di fuga

Le  vie  di  fuga  sono  rappresentate  dalle  strade  che  costeggiano  gli  impianti  e conducono verso i limiti di batteria delle installazioni in esame; tali  percorsi  sono segnalati in osservanza al D.Lgs. 493/96.

I percorsi di evacuazione e i punti di raccolta sono evidenziati nella planimetria riportata generale di stabilimento in Allegato n° 4.

L’illuminazione dell’impianto in condizioni di emergenza è assicurata da un sistema di illuminazione di emergenza, in grado di funzionare anche in  caso  di  mancanza  di energia elettrica di rete.

DATI METEOROLOGICI E PERTURBAZIONI GEOFISICHE, METEOMARINE E CERAUNICHE

Velocità, direzione dei venti e condizioni di stabilità atmosferiche

I dati meteoclimatici, selezionati come rappresentativi del clima  locale,  sono  stati estratti   dalle stazioni meteo dislocate nell’are industriale di Macchiareddu e gestite dall’ARPAS.
I  dati  a  cui  si  fa  riferimento sono quelli raccolti dalla stazione CENAS6 negli anni 2008 e 2009.
Di seguito si riporta  in Figura IV-8 la “Rosa dei venti della zona industriale di Macchiareddu.
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Una sintesi dei suddetti dati meteorologici è riportata nel seguito.

[image: image14.png]Gli effetti che si possono verificare sull’ambiente
sono legati alla contaminazione del suolo, dellacqua e dell’atmosfera da

parte delle sostanze rilasciate.

Gli effetti che possono verificarsi sulle cose

riguardano danni alle strutture quali la rottura di vetri o danneggiamento
degli impianti;

Gli effetti sulla salute umana

in caso di esposizione a sostanze tossiche rilasciate nell’atmosfera durante
l'incidente, variano a seconda delle caratteristiche delle sostanze, della loro

concentrazione, della durata d’esposizione e della dose assorbita.

Conoscere tali aspetti & la premessa indispensabile per ridurre ai
livelli piu bassi possibili il rischio. Le istituzioni locali che operano sul
territorio con finalita di protezione civile (Vigili del Fuoco, Prefettura U.T.G.
Comune e Provincia) provvedono costantemente ad assicurare i migliori
standard di sicurezza per la salute dei cittadini e la qualita del’ambiente,
coadiuvati dal gestore degli impianti che deve rispondere ad una serie di
requisiti di legge per garantire il massimo della sicurezza sia all'interno che
all'esterno degli stessi.

L'INFORMAZIONE DURANTE L’EMERGENZA

Durante l'emergenza [linformazione avverra secondo diverse

modalita:

v" Radio e televisioni locali
v Sito istituzionale del comune di Assemini (www.comune.assemini.ca.it)
v Altoparlanti montati su autovetture

v Protezione Civile

v

Polizia Municinale

| COMPORTAMENTI E LE MISURE DI AUTOPROTEZIONE DELLA
CITTADINANZA AL SEGNALE D'ALLARME:

1. rimanere o rifugiarsi in 2. non andare a prendere 3. non recarsi sul luogo
luogo chiuso i bambini a scuola dell'incidente

4, chiudere porte e finestre, 3. non fumare, 6. non usare gli ascensori, non
spegnere i condizionatori spegnere le fiamme libere telefonare per non
sigillando le prese d'aria sovraccaricare le linee

7. sintonizzarsi sulle emittenti 8. in caso di propagazione 9. all'ordine di sgombero recarsi
radiotelevisive locali e di una nube tossica, a piedi nelle direzioni indicate
attenersi alle indicazioni delle respirare attraverso un dalle autorita
autorita panno bagnato



Umidità relativa media
71,2%
	DISTRIBUZIONE DELLE FREQUENZE DI OCCORRENZA DELLE CLASSI DI

STABILITA’



	Classe di Stabilità


	A
	B
	C
	D
	E
	F+G
	nebbia

	Frequenza annua
	1,7%
	6,2%
	8,3%


	48,1%
	13,1%
	22,3%
	0,3%


Le classi di stabilità più frequenti sono la classe D e la classe F+G.

Direzione del vento
	Direzione del vento
	Frequenza annua

	N
	12,21%

	NE
	0,76%

	E
	2,18%

	SE
	23,94%

	S
	4,92%

	SO
	1,87%

	O
	11,34%

	NO
	43,49%

	Calme
	1,9%


La direzione prevalente del vento è Nord-Ovest.

Per le classi di stabilità più frequenti (D e F+G), si individuano le seguenti condizioni atmosferiche:
	Classe di stabilità


	Velocità del vento (m/s)
	Direzione prevalente del vento

	D  (neutra)
	5
	N-O  (43,49%)

	F + G (stabile)
	2
	Calme  (1,9%)


La valutazione delle conseguenze degli eventi incidentali considerati è stata elaborata utilizzando le condizioni meteorologiche sopra riportate.
Piano di emergenza interno

La  Direzione  di  Stabilimento ha approntato un “Piano di Emergenza Interno” che descrive le operazioni da svolgere per contrastare gli effetti di un eventuale incidente e ridurne l’entità, oltre a fornire le necessarie istruzioni atte all’evacuazione parziale o totale  dello  Stabilimento  da  parte  del  personale  (di  stabilimento  e  di  terzi)  non impegnato nell’intervento di emergenza.

Copia del Piano di Emergenza Interno è stato distribuito a tutto il personale aziendale nonché alle Ditte esterne (terzi) che operano nello Stabilimento.

Responsabili dell’attuazione dei piani di emergenza

Nel Piano di Emergenza Interno è riportato lo schema di flusso informativo, i compiti dei  vari  servizi  e  le  norme  di  comportamento

TRATTAMENTO E DEPURAZIONE REFLUI

Nell’Allegato n° 6 sono riportati gli impianti di trattamento e depurazione reflui. 

Tutta la rete fognaria dello stabilimento recapita ad un impianto di trattamento acque reflue.

Tutte le acque di processo acide per acido cloridrico, fluoridrico e solforico, provenienti dagli impianti produttivi, prima di essere immesse all’impianto di depurazione consortile del CACIP vengono opportunamente trattate.

Le acque acide provenienti dai reparti FL2 e FL4, vengono convogliate in un pozzetto, da dove vengono riprese e pompate al reparto FL0.

Quelle  provenienti  dal  reparto  FL3,  dopo  averle  fatte  chiarificare  in  un  apposito decantatore, vengono anch’esse inviate al reparto FL0.

Le  acque  provenienti  da  FL2  e  4, contenenti  acido  fluoridrico  e  acido  solforico, vengono  neutralizzate  e  portate  a PH=7,5–8 in vasche di calcestruzzo mediante l’aggiunta di calce.

Quelle provenienti da FL3, contenenti acido fluoridrico e soprattutto acido cloridrico, vengono  neutralizzate  in  una  apposita  apparecchiatura  in   ferro   ebanitato,   con carbonato di calcio.

Quelle provenienti dal reparto FL9 contenenti acido solforico vengono neutralizzate nelle vasche in calcestruzzo e portate a PH 7,5-8 mediante l’aggiunta di calce.

Dopo tale trattamento le acque Aph=3-5 vengono convogliate all’interno di due neutralizzatori,  nei  quali avviene il degasaggio dalla CO2 e neutralizzate a PH = 7,5–8. 

Successivamente vengono convogliate nelle vasche e quindi, previa flocculazione, al   chiarificatore   da  dove  sfiorano  per  essere  convogliate  nella  fogna  chimica consortile.
SOSTANZE E PREPARATI SUSCETTIBILI DI CAUSARE UN
EVENTUALE INCIDENTE RILEVANTE
	Nome comune

generico e num. di

registro CAS della

sostanza
	Classificazione

di pericolo
	Principali caratteristiche

di pericolosità
	Quantità massima presente

(tonn)

	Acido Fluoridrico

15-25%

7664-39-3
	T+ R26/27/28
C             R35
	R26/27/28

R35
	Molto tossico per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione

Provoca gravi ustioni

	564

	Acido Fluoridrico Gassoso

7664-39-3
	T+ R26/27/28
C            R35
	R26/27/28

R35
	Molto tossico per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione

Provoca gravi ustioni

	0,2

	Criolite

13775-53-6
	Xn          R20/22

T         R48/23/25
N         R51/53
	R20/22
R48/23/25

R51/53
	Nocivo per inalazione e per ingestione

Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione e per ingestione

Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente acquatico
	5.000 (massimo quantitativo)

	GPL
	F+       R12
	R12
	Estremamente infiammabile
	2,5

	Oleum
8014-95-7
	C         R35
Xi         R37

            R14
	R35
R37

R14
	Provoca gravi ustioni

Irritante per le vie respiratorie

Reagisce violentemente con acqua


	20,55


	Evento iniziale


	Condizioni
	Modello sorgente
	Zona I

[m]

(*)
	Zona II

[m]

(*)

	Incendio
	NO
	localizzato

in aria
	in fase liquida
	NO
	incendio da recipiente (tank fire)
	NO
	
	

	
	
	
	
	
	incendio da pozza (pool fire)
	NO
	
	

	
	
	
	in fase gas/vapore

ad alta velocità
	NO
	getto di fuoco (jet fire)
	NO
	
	

	
	
	
	
	
	incendio di nube (flash fire)
	NO
	
	

	
	
	
	in fase gas/vapore
	NO
	sfera di fuoco (fireball)
	NO
	
	

	Esplosione


	NO
	Confinata
	NO
	reazione sfuggente (runaway reaction)
	NO
	
	

	
	
	
	
	miscela gas / vapori infiammabili
	NO
	
	

	
	
	
	
	polveri infiammabili
	NO
	
	

	
	
	non confinata
	NO
	miscela gas/vapori infiammabili (UVCE)
	NO
	
	

	
	
	transizione rapida di fase
	NO
	esplosione fisica
	NO
	
	

	Rilascio
	SI
	in fase

liquida
	In acqua
	NO
	dispersioni liquido/liquido (fluidi solubili)
	NO
	
	

	
	
	
	
	
	emulsioni liquido/liquido (fluidi insolubili)
	NO
	
	

	
	
	
	
	
	evaporazione da liquido (fluidi insolubili)
	NO
	
	

	
	
	
	
	
	dispersione da liquido  (fluidi insolubili)
	NO
	
	

	
	
	
	sul suolo
	SI
	dispersione
	SI
	
	

	
	
	
	
	
	evaporazione da pozza
	SI
	
	

	
	
	in fase

gas/vapore
	ad alta o bassa velocità di rilascio
	NO
	dispersione per turbolenza (densità della nube inf. a quella dell’aria)
	NO
	
	

	
	
	
	
	
	dispersione per gravità (densità della nube sup. a quella dell’aria)
	NO
	
	


NATURA DEI RISCHI DI INCIDENTI RILEVANTI
Le analisi condotte portano all’individuazione di eventi incidentali la cui probabilità di accadimento per la maggior parte di essi rientra nella classe “bassa”, cioè che l’incidente è estremamente improbabile durante la vita prevista di funzionamento dell’impianto.

Gli incidenti considerati che possono dar luogo a fuoriuscita di sostanze pericolose, sono:

	INCIDENTE
	SOSTANZA COINVOLTA
	NOTE

	LIMITATA DISPERSIONE DI VAPORI PERICOLOSI
	ACIDO

FLUORIDRICO
	Rilascio di soluzione contenente acido fluoridrico per perdita di contenimento – rottura linea. Dalla pozza di liquido si ha una portata evaporante che si disperde nell’atmosfera; conservativamente si è assunto che tale portata sia acido fluoridrico in fase gas, che si disperde nell’atmosfera secondo le modalità di dispersione dei gas neutri.



	LIMITATA

DISPERIONE DI

VAPORI PERICOLOSI


	OLEUM
	Rilascio di oleum per rottura di una linea sulla sezione di riciclo. Dalla pozza di liquido si ha una portata evaporante che si disperde nell’atmosfera



TIPO DI EFFETTI PER LA POPOLAZIONE E PER L’AMBIENTE

Effetti per la popolazione

La probabilità che accadano incidenti in grado di interessare in qualche modo la popolazione residente nelle zone circostanti lo Stabilimento risulta molto remota.

Per completezza, tuttavia, sono state ipotizzate le possibili conseguenze, che vengono illustrate nelle successive tabelle. Per ricostruirle sono stati utilizzati modelli matematici, riconosciuti dalle norma, in grado di simulare l’andamento dei fenomeni considerati.
A titolo di massima cautela, le distanze di danno sono state valutate per i casi peggiori, considerando i quantitativi massimi coinvolgibili, il mancato intervento dei sistemi di prevenzione e protezione e le condizioni meteorologiche più sfavorevoli.

Assumendo come valore di tossicità di riferimento IDLH (Immediately Dangerous to Life and Health), si rappresenta la massima concentrazione di inquinante che può essere assunta dall’organismo di un individuo medio, per un periodo di esposizione di 30 minuti, senza che intervengano effetti irreversibili per la salute.

Tale parametro definisce un’area di rispetto, all’interno della quale potrebbero sopravvenire danni alla salute delle persone a seguito dell’esposizione prolungata agli effetti del prodotto tossico.

Con riferimento agli scenari considerati nella sezione precedente, si individuano i seguenti effetti:

	INCIDENTE
	SOSTANZA COINVOLTA
	NOTE

	LIMITATA DISPERSIONE DI VAPORI PERICOLOSI
	ACIDO

FLUORIDRICO
	La distanza massima della nube di acido fluoridrico a concentrazione pericolosa è pari a 123 m. dal punto di rilascio, ma comunque all’interno del recinto dello stabilimento



	LIMITATA DISPERSIONE DI VAPORI PERICOLOSI

	OLEUM
	La distanza massima della nube di SO3 a concentrazione pericolosa è pari a 47 m dal punto di rilascio


A distanze superiori di quelle indicate in tabella, nelle immediate aree esterne in vicinanza del confine di stabilimento, sono ipotizzabili effetti limitati alla percezione di odori sgradevoli e possibili fenomeni di irritazione. 

Effetti per l’Ambiente

	INCIDENTE
	SOSTANZA COINVOLTA
	NOTE

	LIMITATA DISPERSIONE DI VAPORI PERICOLOSI
	ACIDO

FLUORIDRICO
	Il quantitativo di vapori che si disperderebbe nella direzione del vento è limitato e gli effetti sull’ambiente sono trascurabili




MISURE DI PREVENZIONE E SICUREZZA ADOTTATE

A - MISURE TECNICHE
Precauzioni impiantistiche di carattere generale:

· Tutte le apparecchiature che trattano Acido Fluoridrico (pompe, linee, ecc.) sono in Polipropilene o rivestite internamente in teflon

· Pompe per movimentazione HF con doppia tenuta di flussaggio

· Allarmi sui punti critici delle linee di produzione riportati in sala controllo con possibilità di intervento automatico e di arresto di sicurezza o da parte dell’operatore

· Tutti i serbatoi che contengono soluzione di acido fluoridrico, sono situati all’interno di bacini di contenimento, muniti di sistemi di evacuazione e neutralizzazione

· Tutto l’impianto di produzione Acido Fluoridrico gassoso lavora in depressione, evitando pertanto eventuali fuoriuscite di prodotto in caso di perdita da giunti o flange

· Allarmi e blocchi nei punti critici dell’impianto

· Sono presenti barriere ad acqua frazionata per abbattere eventuali dispersioni in atmosfera

· Allarmi e blocchi nei punti critici dell’impianto

B - MISURE PROCEDURALI
Per tutti gli impianti è disponibile un Manuale Operativo che contempla i seguenti punti:

· descrizione generale

· conduzione

· avviamento

· fermata programmata

· bonifica

· manutenzione

· fermata di emergenza

La Direzione di Stabilimento ha approvato il “Piano di Emergenza Interno” che descrive le operazioni da svolgere per contrastare gli effetti di un eventuale incidente e ridurne l’entità, oltre a fornire le necessarie istruzioni atte all’evacuazione parziale o totale dello Stabilimento da parte del personale (di stabilimento e di terzi) non impegnato nell’intervento di emergenza.

Sono state elaborate una serie di procedure di controllo sulle macchine e apparecchiature critiche per la sicurezza, dove sono riportate le metodologie di controllo su tali apparecchiature.

Inoltre, esistono apposite procedure finalizzate a prevenire gli urti dei mezzi rotabili con le apparecchiature e le tubazioni che vengono esposti di seguito:

· accesso controllato dalla portineria per i mezzi in entrata

· il percorso è definito da strade

· la velocità ammessa è a passo d’uomo

· esistono cartelli indicatori in conformità al D.Lgs. 81/2008 ed al Codice della Strada

· non esistono dossi con linee sottostanti

· le aree in cui sono posizionate le apparecchiature sono circondate da un cordolo di altezza di 15 cm;
· i rack che attraversano le strade hanno un’altezza di circa 6 metri.

Le procedure sono parte integrante del sistema di gestione integrato qualità, ambiente, sicurezza, che la Società sta perseguendo nel corso degli ultimi anni, in accordo ai più avanzati standard di sicurezza disponibili a livello internazionale.

C - MISURE ORGANIZZATIVE
In conformità con quanto richiesto dall’articolo 7 del D.Lgs. 334/99, lo Stabilimento ha definito la propria politica di prevenzione degli incidenti rilevanti ed ha individuato i requisiti fondamentali del Sistema di Gestione della Sicurezza (SGS) da attuare, documentati nel Manuale del SGS e nelle procedure gestionali in esso richiamate.

La Direzione di Stabilimento ha approntato un “Piano di Emergenza Interno” che descrive le operazioni da svolgere per contrastare gli effetti di un eventuale incidente e ridurne l’entità, oltre a fornire le necessarie istruzioni atte all’evacuazione parziale o totale dello Stabilimento da parte del personale (di stabilimento e di terzi) non impegnato nell’intervento di emergenza.

Copia del Piano di Emergenza Interno è stato distribuito a tutto il personale aziendale nonché alle Ditte esterne (terzi) che operano nello Stabilimento.

L’efficienza organizzativa in generale e la tutela della sicurezza e dell’ambiente in particolare, si devono obbligatoriamente fondare su una solida base di cultura e di conoscenze, comuni e condivise.

In accordo con quanto riportato nel SGS, lo Stabilimento, in coerenza con le linee guida societarie, si è dotato di un programma permanente di informazione, formazione e addestramento relativo alla sicurezza e alla prevenzione dei rischi per tutto il personale del Sito, in accordo ai riferimenti del D.Lgs 626/94 e del D.M. 16/03/98; il personale è suddiviso in:

· Personale sociale

· Personale esterno

· Visitatori

MEZZI DI COMUNICAZIONE PREVISTI

All’interno dello Stabilimento tutti gli impianti sono collegati a mezzo telefono con possibilità di comunicare anche con l’esterno.
L’operatore alla sala controllo può comunicare a mezzo di interfono ed altoparlanti con il personale in campo e/o ricetrasmittente. Gli operatori in campo sono dotati di ricetrasmittente.

All’esterno dello Stabilimento tutti gli impianti sono collegati a mezzo telefono con possibilità di comunicare anche con l’esterno. Nel centralino sono memorizzati i numeri di interesse in caso di emergenza quali Carabinieri, Vigili del Fuoco, Direttore di Stabilimento, Responsabile sicurezza, Direttore di produzione, Assistenti di esercizio etc..

COMPORTAMENTO DA SEGUIRE

All’interno dello stabilimento

Il personale all’interno dello Stabilimento e delle ditte esterne presenti, sono adeguatamente formati ed addestrati sui comportamenti da seguire in base ad un Piano di Emergenza Interno.

All’esterno dello stabilimento

Le azioni ed il comportamento della popolazione in caso di incidente sono stabilite dall’Autorità preposta all’attuazione del Piano di Emergenza Esterno.

Si riportano, comunque, le indicazioni generali riprese dalle “Linee Guida per l’informazione alla popolazione nel rischio industriale”, emanate dal Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nel 16 febbraio 2007:

· chiudere tutte le finestre e le porte esterne

· fermare i sistemi di ventilazione o condizionamento, siano essi centralizzati o locali

· spegnere i sistemi di riscaldamento e le fiamme libere

· chiudere le serrande delle canne fumarie e tamponare l’imbocco di cappe e camini

· chiudere le porte interne dell’abitazione o dell’edificio

· rifugiarsi nel locale più idoneo possibile. Ognuna delle seguenti condizioni migliora l’idoneità di un locale:

· presenza di poche aperture

· posizione ad un piano elevato

· ubicazione dal lato dell’edificio opposto alla fonte del rilascio

· disponibilità di acqua

· presenza di un mezzo di ricezione delle informazioni 
· nel caso vi sia pericolo di esplosione esterna, chiudere gli infissi e tenersi a distanza dai vetri delle finestre

· sigillare con nastro adesivo o tamponare con panni bagnati le fessure degli stipiti di finestre e porte e la luce tra porte e pavimento

· sigillare con nastro adesivo le prese d’aria di cappe, ventilatori e condizionatori

· evitare l’uso di ascensori per il conseguente spostamento d’aria che ne deriverebbe

· nel caso in cui il tossico rilasciato sia solubile in acqua e il locale di rifugio sia costituito da una bagno, tenere aperta la doccia per dilavare l’aria interna

· in caso di necessità tenere un panno bagnato sugli occhi e davanti al naso e bocca

· mantenersi sintonizzati mediante radio o TV sulle stazioni emittenti indicate dalle autorità ovvero prestare attenzione ai messaggi inviati mediante rete telefonica

· al cessato allarme spalancare porte e finestre, avviare i sistemi di ventilazione o condizionamento ed uscire dall’edificio fino al totale ricambio dell’aria all’interno dello stesso ed assistere in questa azione le persone necessitanti aiuto

· porre particolare attenzione nel riaccedere a locali, particolarmente quelli interrati o seminterrati dove vi possa essere ristagno di vapori.

E’ evidente che le indicazioni generali riportate vanno di volta in volta attuate in modo selettivo e razionale. Indicazioni più precise ed attagliate per le aree di danno verranno successivamente fornite nel quadro di Protezione Civile.

MEZZI DI SEGNALAZIONE DI INCIDENTI

All’interno dello Stabilimento sono presenti 4 sirene per l’allarme generale che possono essere attivate simultaneamente dalla sala controllo del reparto FL2/4 o dalla sala controllo del reparto Fl8. Per emergenze locali, ogni reparto è dotato di allarme locale.

In caso di emergenza estesa con possibile interessamento di aree esterna allo Stabilimento, il personale preposto, seguendo la procedura prevista nel Piano di Emergenza Esterno emesso dalla Prefettura di Cagliari, provvede ad allertare gli Enti esterni (VV.F., Polizia, Autorità). 

Le Autorità provvederanno a segnalare l’emergenza alla popolazione.

PRESIDI DI PRONTO SOCCORSO

All’interno dello Stabilimento è stata attrezzata un’infermeria, dove il Medico di fabbrica è disponibile due volte alla settimana. Tra il personale dipendente Fluorsid è stato formato un numero sufficiente di addetti al Primo Soccorso in modo da garantire la loro presenza durante tutti i turni lavorativi.
Altri due presidi di pronto soccorso sono ubicati nelle sale controllo FL2/4 e FL8, dove è garantita la presenza del personale Fluorsid 24 ore su 24.

Per ogni evenienza si fa ricorso alle strutture ospedaliere di Cagliari dove si arriva con mezzo messo a disposizione della Società.

ELENCO ALLEGATI
1) Corografia della zona scala 1:25.000
2) Planimetria generale scala 1:1.000
3) Insediamenti industriali limitrofi scala 1:2.000
4) Planimetria con punti di raduno e  percorsi di evacuazione scala 1:1.000
5) Inquadramento topografico del sito

6) Planimetria  acque acide e meteoriche 1:1.000
7) Top event rilascio tossico

8) Planimetrie interne scala 1:1.000
9) Rete antincendi e presidi mobili scala 1:1.000
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DESCRIZIONE DEL SITO

Inquadramento territoriale

Ambiente immediatamente circostante

Entro un raggio di 5 Km. dal perimetro dell’impianto e in dette aree circostanti insistono i seguenti elementi di rilievo:
· linee ferroviarie (a circa 4,9 Km.)

· strade principali

· corridoi aerei

· raffinerie e/o impianti petrolchimici

· porti

· strade rurali

· casali o case rurali

INFORMAZIONI SULLO STABILIMENTO
Attività dell’impianto

L’impianto comprende l’insieme delle apparecchiature necessarie per stoccare e vaporizzare il propano.

Il gas vaporizzato verrà poi condotto mediante tubazioni in media pressione (4^ specie) alle cabine di miscelazione con aria e di qui ai gruppi di riduzione finale che alimentano la rete di distribuzione in bassa pressione destinata agli utenti della città di Cagliari.

La capacità di produzione dell’impianto è pari a 22.400 t/a di GPL.

Ubicazione

L’impianto è ubicato in Assemini (CA) presso l’area industriale del CACIP, in località Macchiareddu, II^ strada Est, di proprietà della Società Isgas Energit Multiutilities S.c.a r.l.  situato a :

· 39° 14’ 57” di latitudine Nord

· 8° 59’ 57” di longitudine Est dal meridiano di Greenwich.

Accessi allo stabilimento

Gli accessi allo Stabilimento sono esclusivamente i due cancelli situati sul lato Est della recinzione, rigorosamente sempre chiusi, uno destinato all’ingresso (munito di impianto citofonico) e l’altro all’uscita degli automezzi di trasporto del GPL.

Detti cancelli vengono aperti esclusivamente per l’ingresso del personale dipendente, del personale di aziende autorizzate (previa identificazione prima dell’apertura del cancello) e delle gasiere che trasportano il GPL.
Le autorizzazioni per l’ingresso devono essere rilasciate dal Responsabile dell’impianto.

Sistema Antintrusione

Il sistema è così composto:

-  impianto TV a circuito chiuso : n° 4 telecamere disposte lungo tutto il perimetro della recinzione, n° 1 telecamera posizionata nella zona di scarico del GPL e n° 1 nel cancello d’ingresso; commutatore ciclico a microprocessore e videoregistratore VHS con tempo di registrazione di circa 900 ore.

-  impianto a fotocellule: posizionate lungo tutto il perimetro e collegate alla centralina ubicata nella sala operativa che fa partire l’allarme sonoro e contemporaneamente, tramite un selettore telefonico con linea dedicata, è in grado di allarmare l’istituto di Vigilanza e il Responsabile.

Caratteristiche dell’Impianto
Il deposito in esame è costituito dalle seguenti unità impiantistiche:

a) serbatoi di stoccaggio GPL a pressione

b) strumentazione dei serbatoi

c) punto di travaso GPL

d) locale vaporizzazione e compressione

e) altre attrezzature per GPL

f) altri servizi

a) SERBATOI DI STOCCAGGIO GPL

I serbatoi sono del tipo ricoperto (tumulati) . Essi sono 9 da 200 mc ciascuno, completi di tutti gli accessori per il corretto e sicuro esercizio. Attualmente sono in funzione 5 serbatoi. Il prodotto entrante nei serbatoi è il propano GPL (miscela tipo C, propano commerciale). 

I serbatoi sono posti su selle di cemento armato e ricoperti con terra con uno spessore minimo di 50 cm.

b) STRUMENTAZIONE DEI SERBATOI

La strumentazione prevista per i serbatoi tumulati è conforme a quanto stabilito dal DM 13.10.94, in grado quindi di garantire la massima sicurezza. In particolare :

· indicatore di livello in continuo 

· indicatore di livello indipendente per alto e altissimo livello

· indicatore di pressione con relativo allarme di alta pressione

· indicatore di temperatura

· bindella magnetica per la misurazione manuale del prodotto

· valvole di sicurezza dotate di cassetto di distribuzione

Per ogni serbatoio l’indicatore di livello fornisce un allarme ottico/acustico per alto livello sia in campo che in locale presidiato; per altissimo livello, oltre ad allarme ottico/acustico, aziona un dispositivo di blocco di pompe e compressori e chiusura delle valvole di intercettazione interessate. L’indicatore di pressione fornisce un segnale di allarme ottico/acustico per alta pressione sia in campo che in locale presidiato.

Ogni serbatoio è dotato di rilevatore di gas e incendio, in grado di azionare oltre all’allarme ottico/acustico, la chiusura delle valvole interessate.

c) PUNTI DI TRAVASO DI GPL

Il punto di travaso è schermato, mediante muro in cemento armato, dallo stoccaggio.  E’ dotato di bracci snodati di tipo metallico per le due fasi liquida e gas  che  a  loro  volta  sono  equipaggiati   con   valvole  del tipo break-away e cioè autosiggillanti in caso di strappo o di movimenti anomali dell’autobotte.

Per la fase di travaso da autobotte a serbatoio verranno utilizzati due compressori alternativi di tipo volumetrico.

Il punto di travaso dell’impianto, è dotato complessivamente, dei seguenti sistemi di protezione attiva e passiva:

· la pavimentazione in corrispondenza del punto di travaso dell’autobotte è realizzata in materiale impermeabile, con  pendenza dell’1% al fine di convogliare, con canaletta grigliata, eventuali spandimenti di prodotto nell’area travaso verso una fossa di raccolta, opportunamente dimensionata, che è posizionata in prossimità dell’area di travaso, lato nord dell’impianto. 

· Valvole autosiggillanti (break-away) in caso rottura dei bracci di carico.

· Sistema di rilevazione di gas e d’incendio con allarme e blocco delle operazioni di trasferimento del prodotto

· Muro divisorio in cemento armato per separare la rampa di scarico ed in grado di proteggere le strutture varie

· Rampa di irrorazione per proteggere, in caso d’incendio le strutture e apparecchiature, mediante raffreddamento della loro superficie. E’ realizzato in modo che l’intera superficie della zona da proteggere sia efficacemente ed uniformemente irrorata dall’acqua di raffreddamento. La portata di acqua dell’impianto di raffreddamento è pari a 10 litri/min/mq della superficie del serbatoio dell’autobotte al punto di travaso e 20 litri/min/mq dell’area di lavoro dei bracci di scarico.  La rampa viene azionata dal sistema di rilevamento d’incendio.

d) CABINA POMPA E COMPRESSORI

Per l’esercizio dell’impianto, sono installate le seguenti apparecchiature:

1) trasferimento GPL da serbatoio a vaporizzatori:

· n° 3 elettropompe volumetriche

· portata 25 mc/h

· prevalenza 7 bar

2) Scarico di GPL da autobotte a serbatoi:

· n° 2 compressori volumetrici

· portata  110 mc/h

· pressione max di esercizio 18 bar

· shut-off 17,5 bar

e) ALTRE ATTREZZATURE PER GPL

Tubazioni trasferimento prodotto

Tutte le tubazioni sono realizzate in acciaio al carbonio, serie ANSI, schedula 40, con giunzioni saldate. I giunti flangiati sono limitati ai soli accoppiamenti di valvolame e apparecchiature o in particolari casi dettati dalla buona regola costruttiva.

I tratti di tubazione in fase liquida compresi tra due valvole di intercettazione, che racchiudono un volume pari o superiore a 0,1 mc sono protetti da possibili sovrapressioni mediante valvole di espansione termica.

Valvolame ed accessori

Tutte le valvole di intercettazione installate in impianto sono progettate per una pressione di 40 bar e sono del tipo “fail-safe” in esecuzione “fire-safe”.
f) ALTRI SERVIZI

Sono inoltre presenti i seguenti edifici e strutture:

· Locale centrale termica

· Locale gruppo elettrogeno

· Magazzino

· Locale compressori aria, motopompe ed elettropompe antincendio

· Ufficio, sala operativa

· Locale antibagno e servizi igienici

· Locale spogliatoio

· Locale docce

· Riserva idrica antincendio da 250 mc, interrato e ricoperto

· Locale vaporizzazione, riduzione, misura e odorizzazione

· Locale compressore di travaso e pompe di spinta

· Locale cabina elettrica ENEL

· Locale quadro elettrico

· Locale di misura

· Recinzione in pannelli c.a.v. , h=2,50 m.

     g)  SISTEMI DI BLOCCO
Per la gestione di sicurezza del Deposito sono realizzati dei sistemi di blocco automatici che intervengono sulle valvole automatiche di intercettazione.

In particolare:

· sistema di blocco per alto livello dei serbatoi

· indicatore di pressione con relativi allarmi

· valvole di sezionamento sulle linee in fase liquida di aspirazione/mandata dai serbatoi, comandate sia a distanza che localmente
· sistema di blocco del compressore (in loco e tramite pulsanti in due punti della rampa di scarico)

· compressore dotato di valvola di sicurezza sul lato mandata

· rilevatori di gas infiammabile che provocano la chiusura delle valvole automatiche di intercettazione sulle tubazioni GPL e arresto del compressore 

· valvole autosigillanti del tipo “break-away” per i bracci di carico, sia per la fase liquida che per la fase gas

· consenso di scarico solo dopo messa a terra dell’autobotte

h) SISTEMI DI RILEVAMENTO GAS E RILEVAMENTO INCENDIO
La presenza di GPL, se incidentalmente rilasciato nell’atmosfera, sarà segnalata dal sistema di rilevazione gas infiammabili.

Tali sistemi di rilevazione sono installati nelle seguenti aree:

· in ogni serbatoio

· locale pompe, compressori e vaporizzatori

· punto di travaso autocisterna

· vasca di raccolta
Nelle stesse aree sono installati i sistemi di rilevazione incendio.

Tubazione di trasporto del gas
Il gas vaporizzato nella centrale di stoccaggio e vaporizzazione, viene condotto mediante tubazioni in media pressione (MPA esercita a  max 4 bar) alle cabine di miscelazione (S1, S2, S3) e di qui ai gruppi di riduzione finale (GRF) che alimentano la rete di distribuzione cittadina in bassa pressione. Dalla rete di distribuzione il gas raggiunge le utenze attraverso le derivazioni d’utenza e i misuratori.

La tubazione è costituita da tubi in acciaio elettrosaldati, con rivestimento pesante, del diametro DN 350 nel tratto che và dalla centrale,  fronte stabilimento Syndial, saline Conti Vecchi, SS 195 e sino al ponte della Scafa;  dopo il ponte si divide in due direzioni, una corre verso Via Roma e da lì raggiunge la cabina S2 ubicata nella zona dell’Amsicora (DN 250), l’altra alimenta la cabina di miscelazione S1 ubicata di fronte alla Auchan di via Santa Gilla (DN 300), per terminare a Pirri (DN 250) dove alimenta la cabina di miscelazione S3. Vedi Allegato n. 13.
MISURE CONTRO L’INCENDIO
Sistemi di prevenzione ed estinzione incendi

Il sistema organizzativo dell’impianto prevede la partecipazione diretta ed indiretta di tutto il personale che, in caso d’incendio, è mobilitato per fronteggiare l’emergenza. In generale, come prevenzione incendi valgono tutte le norme di progettazione che prevedono:

· minimizzazione delle probabilità e delle quantità di eventuali rilasci incidentali (valvole di blocco, di non ritorno, ecc.)

· minimizzazione delle probabilità di innesco (impianto elettrico a norma, dispositivi anticariche elettrostatiche, protezione contro i fulmini, ecc.)

· buone norme costruttive, di collaudo, di esercizio e manutenzione

· manuali operativi

· monitoraggio perdite.
Impianti fissi antincendio

Nel punto di travaso del GPL è presente l’impianto di raffreddamento a pioggia  per proteggere le strutture e l’autobotte nella fase di scarico.

La rete antincendio, configurata ad anello e sezionabile per tronchi, è realizzata in modo tale da garantire la portata di acqua richiesta dagli impianti fissi di raffreddamento. Sulla rete antincendio sono installati n° 9 idranti soprassuolo UNI 70 muniti di corredo e  n° 1 attacco per VVF. La riserva di acqua antincendio è costituita da una vasca interrata da 250 mc. Gli impianti antincendio verranno alimentati mediante n° 2 elettropompe e n° 2 motopompe, delle quali una di riserva. La rete sarà mantenuta costantemente in pressione da una ulteriore piccola elettropompa.

L’avviamento delle pompe antincendio è automatica con l’abbassarsi della pressione in rete.

Impianti mobili antincendio

Gli impianti mobili sono costituiti da estintori carrellati e portatili a polvere.

Disposizioni di esercizio : Personale

I corsi di informazione e formazione vengono rivolti a tutto il personale dell’impianto al fine di fornire nozioni sulla prevenzione dei rischi insiti nelle attività di stoccaggio e movimentazione del GPL, sulle modalità di esercizio del Deposito, nelle normali fasi di attività e sugli interventi ed operazioni da effettuare in caso di emergenza. L’attività di informazione e formazione viene svolta al fine di offrire al personale un’adeguata informazione su:

· i rischi per la sicurezza e la salute connessi con l’attività lavorativa;

· le misure e le attività di protezione e prevenzione adottate;

· i rischi specifici cui il lavoratore è esposto in relazione all’attività svolta;

· le normative di sicurezza e le disposizioni aziendali in materia;

· i pericoli connessi con l’uso delle sostanze pericolose presenti nell’attività, sulla base delle schede di sicurezza e delle norme di buona tecnica;

· le procedure che riguardano il pronto soccorso, la lotta antincendio e l’evacuazione dei lavoratori in caso di emergenza.

Prove pratiche  di addestramento e di intervento antincendio completano l’addestramento.

Documenti tecnici

Presso il deposito sono disponibili i seguenti documenti:

· manuale operativo

· schema di flusso GPL

· planimetria del deposito riportante l’ubicazione degli impianti e attrezzature antincendio

· piano di emergenza interno

· regolamento interno di sicurezza, con i principali divieti e disposizioni

· schemi degli impianti elettrici, di segnalazione , allarmi, ecc.

· sistema gestione della sicurezza con procedure, schemi, ecc.
Vie di fuga ed Uscite di Sicurezza In caso di emergenza
L’impianto è dotato di un unico varco di accesso presidiato da personale. I varchi di emergenza sono normalmente chiusi. 
Mezzi di comunicazione interni ed esterni
In diversi punti dello stabilimento sono ubicati dei pulsanti di allarme antincendio, fuga gas e generici che possono essere facilmente azionabili in caso di necessità.

Il centralino telefonico dell’impianto è direttamente collegato con la rete telefonica urbana; è presente un apparecchio cellulare e un sistema di sicurezza portatile per l’invio delle chiamate in automatico.

CONCLUSIONI

Dall’analisi di rischio eseguita si rileva che i possibili effetti incidentali sono contenuti all’interno dell’impianto, senza interessare aree esterne allo stesso.

SOSTANZE E PREPARATI SUSCETTIBILI DI CAUSARE UN 
EVENTUALE INCIDENTE RILEVANTE
	Nome comune

generico 
	Classificazione

di pericolo
	Principali caratteristiche

di pericolosità
	Quantità massima presente

(t)

	Gas di petrolio liquefatto


	R13
	Gas liquefatto altamente infiammabile
	736

	GPL Propano commerciale


	
	
	


Coordinate del baricentro dello Stabilimento in formato UTM:

    X:   8° 59’ 48”

 Y:   39° 14’ 12”

Fuso: 32    

	Evento iniziale


	Condizioni
	Modello sorgente
	Zona I

[m]

(*)
	Zona II

[m]

(*)

	Incendio
	SI
	localizzato

in aria
	in fase liquida
	SI
	incendio da recipiente (tank fire)
	NO
	
	

	
	
	
	
	
	incendio da pozza (pool fire)
	SI
	
	

	
	
	
	in fase gas/vapore

ad alta velocità
	SI
	getto di fuoco (jet fire)
	SI
	
	

	
	
	
	
	
	incendio di nube (flash fire)
	SI
	
	

	
	
	
	in fase gas/vapore
	NO
	sfera di fuoco (fireball)
	NO
	
	

	Esplosione


	SI
	confinata
	NO
	reazione sfuggente (runaway reaction)
	NO
	
	

	
	
	
	
	miscela gas / vapori infiammabili
	NO
	
	

	
	
	
	
	polveri infiammabili
	NO
	
	

	
	
	non confinata
	NO
	miscela gas/vapori infiammabili (UVCE)
	SI
	
	

	
	
	transizione rapida di fase
	NO
	esplosione fisica
	NO
	
	

	Rilascio
	SI
	in fase

liquida
	in acqua
	NO
	dispersioni liquido/liquido (fluidi solubili)
	NO
	
	

	
	
	
	
	
	emulsioni liquido/liquido (fluidi insolubili)
	NO
	
	

	
	
	
	
	
	evaporazione da liquido (fluidi insolubili)
	NO
	
	

	
	
	
	
	
	dispersione da liquido  (fluidi insolubili)
	NO
	
	

	
	
	
	sul suolo
	SI
	dispersione
	NO
	
	

	
	
	
	
	
	evaporazione da pozza
	SI
	
	

	
	
	in fase

gas/vapore
	ad alta o bassa velocità di rilascio
	SI
	dispersione per turbolenza (densità della nube inf. a quella dell’aria)
	SI
	
	

	
	
	
	
	
	dispersione per gravità (densità della nube sup. a quella dell’aria)
	NO
	
	


TIPO DI EFFETTI PER LA POPOLAZIONE E PER L’AMBIENTE

Il G.P.L. non pone significativi problemi dal punto di vista sanitario: non è velenoso e la sua aspirazione a basse concentrazioni non ha alcuna conseguenza per l’organismo umano.

Le tipologie degli effetti sono:

· irraggiamento, ma solo fino alla distanza di pochi metri dal getto di fuoco;

· la dispersione di GPL per scatto della PSV o da fossa di raccolta non raggiunge la soglia necessaria affinché possa verificarsi l’esplosione, per cui non si teme il verificarsi di onde d’urto.

Informazioni relative al controllo della urbanizzazione

(art. 7 D.M. LL.PP. 9 maggio 2001)

1 – Inviluppo delle aree di danno per ciascuna delle quattro categorie di effetti e secondo i valori di soglia (tabella 2 del D.M. 9.05.2001), ognuna misurata dalla effettiva localizzazione della relativa fonte di pericolo, su base cartografica tecnica e catastale aggiornate.

1.0 – Fonti di pericolo e relativi valori di soglia
Nelle tabelle che seguono sono riportate le distanze alle quali si raggiungono i valori di soglia per l’irraggiamento.
1.1 – Jet Fire a seguito di scatto della PSV

	Condizioni atmosferiche
	Valori di soglia (kW/m2)

	
	12,5
	7,0
	5,0
	3,0

	Categoria D

vento 5 m/s
	*
	2,5
	3,5
	6,0

	Categoria F

vento 2 m/s
	*
	2,5
	3,5
	6,0


* distanze inferiori al metro.

1.2 – Pool Fire (Trench-Fire) per rottura braccio di carico

	Valori di soglia (kW/m2)
	Distanza (m)

	
	F2
	D5

	12,5
	4,5
	6,0

	7,0
	5,0
	6,5

	5,0
	6,0
	7,0

	3,0
	7,0
	8,0


* distanze inferiori a m 5,00.

1.3 – UVCE per rottura braccio di carico

	Soglie di danno
	Distanza (m)

	
	F2
	D5

	Elevata letalità (0,6 bar)
	< 10
	*

	Lesioni irreversibili (0,07 bar)
	    20
	*

	Danni alle strutture (0,3 bar)
	< 10
	*


* non si forniscono le distanze di danno in quanto non si riscontrano, in queste condizioni, quantitativi di vapori nel campo di infiammabilità.

1.4 – Bleve di autocisterna
Sulla base delle valutazioni eseguite e presentate con il Rapporto di Sicurezza, si considera l’evento incidentale BLEVE-Fireball di un’autobotte “non ragionevolmente credibile”.

Ciò premesso, si considera il BLEVE del quantitativo coinvolto riferito alle condizioni di serbatoio sotto raffreddamento che è stimato pari a t 3,8.

Nella tabella che segue sono riportati i risultati riferiti ai valori di soglia dati in Appendice III del D.M. 15.05.1996.

	Diametro del Fireball (m)
	70

	Durata del Fireball (s)
	7,2

	Valori di soglia
	Distanza (m)*

	Elevata letalità (raggio Fireball)
	35

	Inizio letalità (350 kJ/m2)
	(**)

	Lesioni irreversibili (200 kJ/m2)
	(**)

	Lesioni reversibili (125 kJ/m2)
	10 (**)


* Distanza calcolata dal centro del Fireball

** All’interno del raggio Fireball

1.5 – Conclusioni 

Dai risultati ottenuti e riportati nelle tabelle, tutti gli effetti restano contenuti all’interno del deposito di GPL.

2 – Categoria del deposito

Il deposito di GPL, le cui unità logiche sono state individuate e valutate con il metodo indicizzato previsto dai D.M. 15.05.1996 e 20.10.1998, è risultato di categoria A.

Il deposito di GPL rientra in classe I, in quanto alle unità del Deposito sono associati indici di rischio di categoria A.

3 – Classe di probabilità di ogni singolo evento

3.1 – Jet Fire a seguito di scatto della PSV
	Classe di probabilità dell’evento
	Categoria di effetti

	
	Elevata letalità
	Inizio letalità
	Lesioni irreversibili
	Lesioni reversibili

	10-8
	DEF
	CDEF
	BCDEF
	ABCDEF


3.2 – Pool Fire (Trench-Fire) per rottura braccio di carico
	Classe di probabilità dell’evento
	Categoria di effetti

	
	Elevata letalità
	Inizio letalità
	Lesioni irreversibili
	Lesioni reversibili

	10-6
	EF
	DEF
	CDEF
	BCDEF


3.3 – UVCE per rottura braccio di carico
	Classe di probabilità dell’evento
	Categoria di effetti

	
	Elevata letalità
	Inizio letalità
	Lesioni irreversibili
	Lesioni reversibili

	10-6
	EF
	DEF
	CDEF
	BCDEF


3.4 – Bleve di autocisterna
	Classe di probabilità dell’evento
	Categoria di effetti

	
	Elevata letalità
	Inizio letalità
	Lesioni irreversibili
	Lesioni reversibili

	< 10-6
	DEF
	CDEF
	BCDEF
	ABCDEF


4 – Categorie territoriali compatibili con la presenza di depositi di GPL
La compatibilità di un deposito di GPL con il territorio circostante viene valutata in relazione alla tipologia del territorio correlata con l’inviluppo delle aree di danno determinate dai singoli eventi incidentali considerati.

Il deposito in esame attuale rientra in Classe I.

Il territorio circostante il deposito è invece classificato come di categoria E.

Sono di seguito riportate le matrici in cui si evidenzia la compatibilità del territorio con la presenza del deposito.

Da notare che dall’analisi degli scenari individuali risulta che gli eventi incidentali non possono produrre aree di danno con effetti in aree all’esterno del confine del deposito stesso.

MISURE DI PREVENZIONE E SICUREZZA ADOTTATE

· I serbatoi di stoccaggio sono del tipo ricoperto tumulato;

· Rispetto delle distanze di sicurezza;

· Dispositivi di protezione da sovrapressione;

· Strumentazione in grado di garantire la massima sicurezza;

· Tubazioni in acciaio con giunti saldati e radiografati al 100% e dotate di valvole ad espansione termica;

· Pavimentazione impermeabile della pista di scarico con idonee pendenze per convogliare possibili perdite GPL in fossa di raccolta;

· Muro divisorio in c.a.;

· Rilevatori di gas e d’incendio;

· Dispositivo  di consenso per la messa in marcia del compressore ad avvenuta messa a terra dell’autobotte;

· Valvole autosigillanti in caso di rottura dei bracci di carico;

· Impianto di raffreddamento autobotte e bracci di carico;

· Impianto generale antincendio.

MEZZI DI COMUNICAZIONE PREVISTI
L’allarme esterno verrà dato nei seguenti modi:

· telefonando al Comando VV.F. (tel. 115), chiedendo l’immediato intervento indicando sinteticamente il tipo di emergenza in atto;

· telefonando ai Carabinieri (tel. 112) e ai Vigili Urbani, se l’entità dell’emergenza è tale da far temere danni all’ambiente esterno allo stabilimento;

· telefonando al Pronto Soccorso se vi sono infortunati o se si temono danni alle persone;

· avvertendo del pericolo la popolazione coinvolta mediante altoparlanti installati su automezzi.

COMPORTAMENTO DA SEGUIRE
In caso di incidente segnalato dalla sirena d’allarme dello stabilimento, la popolazione residente in un raggio di circa 150 metri dall’impianto è opportuno che non lasci l’abitazione, fermi la ventilazione, chiuda le finestre ed ogni apertura a livello del suolo, spenga tutte le fiamme e sospenda le operazioni suscettibili di generare scintille.
Segua poi le indicazioni date dalle autorità competenti.

MEZZI DI SEGNALAZIONE DI INCIDENTI
Allertatore ottico-acustico messo in funzione dai rilevatori di gas e incendio e/o dal personale in turno.

PRESIDI DI PRONTO SOCCORSO
Comando dei Vigili del Fuoco (tel. 115);

Carabinieri (tel. 112) e Vigili Urbani, per regolare il traffico nelle immediate vicinanze del deposito;

Allerta di autoambulanze, se si temono danni alle persone.

ELENCO ALLEGATI
1) Corografia della zona scala 1:25.000
2) Pianta, prospetti e sezioni locali scala 1:100
3) Vista generale 3D  scala 1:100
4) Inviluppo delle aree di danno

5) Area irraggiamento (max distanza)  scala 1:200
6) Rete fognante acque bianche  scala 1:100
7) Planimetria vie di fuga  scala 1:500
8) Schema di processo e strumentazione

9) Schema impianto antincendio  scala 1:150
10) Planimetria percorso urbano ed extraurbano rete adduzione gas a media pressione alta  scala 1:5.000
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Produzione S.p.A.
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Indirizzo stabilimento:

ENEL Produzione SpA
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Zona industriale Macchiareddu

Loc. Grogastu, Assemini
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Ing. Valeria Andreozzi
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Responsabile del Piani di Emergenza Interno
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Tel. 0703521740               cell.   
3292017662

        Fax  
0781071299
DESCRIZIONE DEL SITO

PREMESSA


L’Enel Produzione SpA in data 12/11/2009 ha presentato istanza all’Ufficio Dogane di Cagliari per escludere dalla licenza di esercizio il serbatoio di gasolio denominato AC1 della capacità di 15.350 mc. 


Successivamente, all’autorizzazione doganale nr. A33667 del 24/11/2010, hanno avuto inizio le attività di completo svuotamento ed isolamento fisico del citato serbatoio, dal restante circuito gasolio dell’intera Centrale, che si sono concluse il 5 febbraio 2011.

In data 22 febbraio 2011, a seguito delle modifiche sopra indicate, è stata presentata al Ministero dell’Ambiente la richiesta di autorizzazione alla riduzione della capacità complessiva del deposito (ridotta a circa 13.030 T.), capacità inferiore a quella contemplata dall’ Allegato I, col. 3 del D.L.vo 334/99 e s.m.i., e prevista per l’attuazione degli adempimenti di cui all’art. 8 del citato Decreto.


Alla data odierna, il Ministero dell’Ambiente non si è ancora pronunciato in merito alla predetta richiesta presentata dall’Enel Produzione S.p.A.; pertanto, nelle more delle determinazioni del suddetto Dicastero, sentito l’Ispettorato Regionale dei Vigili del Fuoco di Cagliari, si ritiene di confermare le previsioni del presente PEE nella parte relativa allo stabilimento Enel Produzione S.p.A.
Inquadramento territoriale

L’impianto turbogas Assemini è ubicato sul territorio del comune di Assemini, a circa 4,35 km dal citato centro abitato, nell’area industriale di Macchiareddu-Grogastu, in una località sita tra la seconda strada e l’asse  dorsale consortile.

Riferimenti geografici:

Coord. Geografiche Lat. 39°  13’  50”  Long. 8°  59’  53” – UTM  Lat. 499.834  Long. 4.342.065). 

INFORMAZIONI SULLO STABILIMENTO
Lo stabilimento nasce per l’esigenza di poter garantire il riavviamento della rete in caso di black-out.
Pertanto i gruppi sono generalmente fermi, fatti salvi avviamenti settimanali per prove di funzionamento della durata di circa 2 ore.
Per queste attività, comprese le verifiche dei sistemi antincendio, sono presenti in modo continuativo 4 persone.
L’impianto turbogas di Assemini si compone di due sezioni turbogas della potenza di 108 MVA cadauno.

I turbogruppi sono telecomandati e gestiti dalla sala manovra n°.3 della Centrale Sulcis.

Elettricamente è collegata alla stazione “Rumianca” mediante n°. 2 trasformatori in AT (150KV) ed un trasformatore in MT (15KV).

E' previsto l'utilizzo del solo gasolio come combustibile.

Le principali opere che costituiscono l’impianto sono:

· corpo principale o vassoio del turbogas all’interno del quale sono ubicati il cabinato turbina ed ausiliari, la sala controllo, l’alternatore ed il sistema del motore di lancio, per ciascuna sezione;

· parco combustibili liquido, formato da due serbatoi da 15.350 mc ciascuno, ubicati all’interno dei rispettivi bacini di contenimento;

· rampe di scarico;

· edificio antincendio;

· edificio sevizi generali;

· impianto ITAR.

SOSTANZE E PREPARATI SUSCETTIBILI DI CAUSARE

UN EVENTUALE INCIDENTE RILEVANTE
La sezione dello stabilimento soggetta a notifica è quella in cui viene stoccato ed utilizzato il gasolio; infatti, le altre sostanze pericolose sono presenti in quantitativi assai inferiori alle soglie di applicazione del D.Lgs. 334/99 ed a quelle del D.Lgs. 238/05.

	Sostanze e preparati soggetti al D.Lgs.  238/2005

	
	
	
	

	
	
	
	

	Nome comune o generico
	Classificazione di pericolo*
	Principali caratteristiche di pericolosità*
	Max quantità

Presente (t)

	Gasolio
	Xn - N
	R51, R53, R65, R66
	25.926


Il gasolio è approvvigionato tramite autobotti. Lo scarico avviene da n°.4 rampe di carico, ognuna delle quali dotata di un doppio attacco per lo scarico del gasolio. Il sistema è definito a saturazione in ciclo chiuso, la capacità di scarico di ciascuna rampa è di circa 60 mc/h. Il gasolio è trasferito per caduta in un serbatoio interrato da 100 mc (AC003) e da qui rilanciato tramite n°.3 p/pe verticali ai due serbatoi da 15.350 mc cadauno (AC001-AC002).

Le operazioni di caricamento dei serbatoio di stoccaggio possono essere effettuate sia in automatico sia manuale, ma in ogni caso sotto l’attento monitoraggio da parte del personale ENEL addetto allo scarico del gasolio.
Il serbatoio è dotato di tubo piezometrico da 8’’ che in caso di troppo pieno scarica all’interno del bacino di contenimento dei serbatoi di stoccaggio.
Il livello dei serbatoi AC001 - AC002 è trasmesso nell’edificio antincendio, mentre gli allarmi di alto livello e anomalia sistema di caricamento vengono riassunti e teletrasmessi alla sala manovra del gruppo 3 della Centrale Sulcis.

Dai serbatoi AC001 - AC002 il gasolio è pompato sul circuito del combustibile dei turbogruppi; il trasferimento del gasolio avviene (per ogni gruppo) mediante un’elettropompa e le operazioni sono governate in automatico dal sistema di avviamento turbina.

I serbatoi AC001 – AC002, del tipo a tetto galleggiante hanno ciascuno una capacità di 15.350 mc equivalente a 12.800 tonnellate.
Altri serbatoi

Ai fini del calcolo della quantità di gasolio presente nello stabilimento, sì è tenuto inoltre conto del contenuto potenzialmente presente negli altri serbatoi esistenti nello stabilimento. 

Più dettagliatamente:

· serbatoio metallico interrato da mc. 100 (84 t.) per travaso combustibile;

· serbatoio interrato metallico da mc.   50 (42 t.) per alimentazione diesel lancio gr.1, gr.2 e diesel di emergenza;

· n° 2 serbatoi metallici da mc. 4 (6.72  t. complessive) per diesel di lancio;

· n° 2 serbatoi da mc. 3 (5  t. complessive) per motopompe antincendio;

· serbatoio da mc. 0,5 (0.4 t.) per diesel di emergenza.
Scenari incidentali previsti
	Evento iniziale


	Condizioni
	Modello sorgente
	Zona I

[m]

(*)
	Zona II

[m]

(*)

	Incendio
	SI
	localizzato

in aria
	in fase liquida
	SI
	incendio da recipiente (tank fire)
	SI
	
	

	
	
	
	
	
	incendio da pozza (pool fire)
	SI
	
	

	
	
	
	in fase gas/vapore

ad alta velocità
	NO
	getto di fuoco (jet fire)
	NO
	
	

	
	
	
	
	
	incendio di nube (flash fire)
	NO
	
	

	
	
	
	in fase gas/vapore
	NO
	sfera di fuoco (fireball)
	NO
	
	

	Esplosione


	NO
	confinata
	NO
	reazione sfuggente (runaway reaction)
	NO
	
	

	
	
	
	
	miscela gas / vapori infiammabili
	NO
	
	

	
	
	
	
	polveri infiammabili
	NO
	
	

	
	
	non confinata
	NO
	miscela gas/vapori infiammabili (UVCE)
	NO
	
	

	
	
	transizione rapida di fase
	NO
	esplosione fisica
	NO
	
	

	Rilascio
	SI
	in fase

liquida
	in acqua
	NO
	dispersioni liquido/liquido (fluidi solubili)
	NO
	
	

	
	
	
	
	
	emulsioni liquido/liquido (fluidi insolubili)
	NO
	
	

	
	
	
	
	
	evaporazione da liquido (fluidi insolubili)
	NO
	
	

	
	
	
	
	
	dispersione da liquido  (fluidi insolubili)
	NO
	
	

	
	
	
	sul suolo
	SI
	dispersione
	SI
	
	

	
	
	
	
	
	evaporazione da pozza
	NO
	
	

	
	
	in fase

gas/vapore
	ad alta o bassa velocità di rilascio
	NO
	dispersione per turbolenza (densità della nube inf. a quella dell’aria)
	NO
	
	

	
	
	
	
	
	dispersione per gravità (densità della nube sup. a quella dell’aria)
	NO
	
	


TIPO DI EFFETTI PER LA POPOLAZIONE E PER L’AMBIENTE
Nessun effetto per la popolazione e l’ambiente è atteso a seguito delle ipotesi incidentali identificate nell’analisi dei rischi.

Infatti, anche nell’ipotesi assai improbabile, di un rilascio di gasolio, la perdita sarebbe contenuta e convogliata all’impianto di trattamento, senza danno alcuno per la popolazione e l’ambiente.

In caso di un incendio del serbatoio di gasolio o della pozza sversata, la radiazione termica pericolosa si limiterebbe a poche decine di metri, senza danno alcuno per la popolazione e l’ambiente. In relazione al quadro degli eventi incidentali previsti (rilascio e successivo incendio) in pratica non risultano scenari aventi effetti all’esterno dello stabilimento in quanto, considerati i valori di soglia previsti per la radiazione termica, la possibilità di danni a persone e strutture è limitata ad un’area avente un raggio di 75 m. dal sito interessato all’evento. Solamente nel caso di incendio interessante  tutta la superficie del bacino di contenimento e in coincidenza di particolari condizioni meteorologiche (vento avente una velocità superiore ai 10 m/s) l’area di danno potrebbe estendersi ad una distanza di 100 – 110 m.  Quindi così come risulta dal Rapporto di Sicurezza non risultano scenari aventi effetti all’esterno dello stabilimento.

MISURE DI PREVENZIONE E SICUREZZA ADOTTATE
Gli impianti sono stati costruiti secondo criteri di sicurezza consolidati e sono gestiti da personale qualificato ed addestrato alla conduzione degli stessi in condizioni normali e di emergenza. Gli impianti sono provvisti di sistemi di controllo, di allarme e di blocco che, in caso di anomalie, consentono la fermata in sicurezza degli stessi.
Laddove necessario, si attivano sistemi di protezione antincendio manuali ed automatici e la squadra di pronto intervento della centrale si attiva per contrastare e mitigare le conseguenze di qualsiasi incidente, così come previsto dal piano di emergenza interno. 

Detto piano stabilisce: 

· le modalità di diffusione dell’allarme; 

· le risorse necessarie per un’efficace intervento; 

· la pianificazione delle operazioni di soccorso e mobilitazione all’evacuazione; 

· le modalità di informazione e allerta delle Autorità preposte;

· le azioni da svolgere per controllare e circoscrivere gli incidenti in modo da minimizzare gli effetti e limitarne i danni per l’uomo, per l’ambiente e per le cose;

A - MISURE TECNICHE
In relazione al rischio incendio e sversamenti di gasolio sono stati adottati i seguenti accorgimenti impiantistici:

Impianti Antincendio:

L’impianto antincendio della Centrale è suddiviso in due parti principali:

Antincendio extra-vassoio:

Il sistema di tipo ad acqua con schiuma serve le seguenti parti d’impianto:

· idranti stabilimento;
· tetto e fasciame serbatoi AC001-AC002;

· rampe di scarico e zona travaso combustibile;

· trasformatori elettrici.

Antincendio vassoio:

Il sistema utilizza il NAF-125 quale elemento estinguente e serve le seguenti parti d’impianto:

· cabinato comando;

· cabinato turbina ed ausiliari;

· cabinato servizi generali;

· cabinato diesel emergenza;

· cabinato diesel di lancio.

Entrambi i sistemi sono provvisti di sistema di controllo ed intervento automatico/manuale, che riporta alla sala manovra della Centrale termoelettrica Sulcis le segnalazioni di allarme e blocco.

Laddove necessario consentono la fermata in sicurezza degli impianti di produzione.

Sistema di raccolta acque inquinabili da olii:

Le acque meteoriche potenzialmente inquinabili da olii e combustibile sono convogliate, attraverso un sistema fognario, all’impianto di disoleazione della centrale. Lo stesso, costituito da una vasca da 3000 mc, è pavimentata in cls armato impermeabilizzato tramite membrana di polietilene. 

Bacino di contenimento:

I serbatoi di stoccaggio AC001-AC002 dispongono ciascuno di un bacino di contenimento in cemento armato impermeabilizzato, dimensionato per raccogliere l’intero contenuto. All’interno di ogni singolo bacino è presente un canale perimetrale per la raccolta dell’acqua piovana, che viene convogliata e drenata alla vasca ITAR tramite valvola manuale (normalmente chiusa in esercizio).

Rampe di scarico:

La zona rampe di scarico è pavimentata in pendenza e dispone di canale di recupero; il contenuto è convogliato all’impianto trattamento reflui (ITAR).

B - MISURE PROCEDURALI/ORGANIZZATIVE
Qualora si dovessero determinare situazioni anomale tali da costituire fonte di pericolo per il personale e/o turbativa per l'ambiente interno allo stabilimento viene dichiarato lo stato di emergenza e si attiva il piano di emergenza interno finalizzato ad affrontare le varie emergenze possibili. La protezione del personale si basa sulla dotazione di mezzi individuali e collettivi antinfortunistici; il personale dello Stabilimento ha in dotazione maschere con filtri idonei, autorespiratori, estintori ed attrezzature per intervenire rapidamente ed in sicurezza nell'eventualità si verifichino eventi accidentali.

Per far fonte ad eventuali emergenze sanitarie di lieve entità sono inoltre presenti, variamente dislocate in impianto e negli uffici, cassette di primo soccorso.

Ai visitatori che accedono nell'area dello Stabilimento sono forniti mezzi protettivi individuali e sono accompagnati da personale di Stabilimento. Le procedure per l'eventuale sfollamento prevedono l'abbandono dell'area che può essere interessata dall'incidente, seguendo le indicazioni impartite dai preposti alla gestione dell'emergenza.

Detto piano di emergenza è stato illustrato a tutto il personale dello Stabilimento. Lo stesso personale è sottoposto a regolari cicli di formazione ed addestramento.

MEZZI DI COMUNICAZIONE PREVISTI
Qualsiasi situazione di emergenza interna, che non sia gestibile e controllabile con mezzi propri dell’ENEL, sarebbe immediatamente segnalata agli Enti preposti mediante comunicazione telefonica e via fax, con le modalità previste nel Piano d’emergenza interno di Stabilimento.
In merito sono disponibili telefoni abilitati alle comunicazioni con l’esterno in modo diretto. Inoltre il personale reperibile è fornito di telefoni cellulari di servizio.

COMPORTAMENTI DA SEGUIRE
In caso d’emergenza tutto il personale che si trova in Stabilimento si comporterà seguendo le istruzioni del piano d’emergenza interno.

Non si configurano scenari incidentali tali da coinvolgere la popolazione esterna; se, tuttavia, ciò dovesse verificarsi, la popolazione esterna dovrà seguire le indicazioni generali riprese dalle “Linee Guida per l’informazione alla popolazione nel rischio industriale”, emanate dal Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nel 16 febbraio 2007.

In linea generale è opportuno: 

· rimanere o portarsi in ambiente chiuso,

· chiudere le finestre, 

· spegnere gli impianti di ventilazione e condizionamento;

· spegnere tutti i fuochi, non fumare, non usare il telefono;

· ascoltare la radio o la stazione televisiva locale per gli eventuali messaggi dell’Autorità competente;

· se si avverte la presenza di odori o senso di irritazione alla gola e agli occhi, proteggersi con un panno bagnato la bocca e il naso.
ELENCO ALLEGATI
1) Planimetria 1:10.000 area industriale Macchiareddu

2) Planimetria generale impianto scala 1:1000 georeferenziata

3) Vista planimetrica dello stabilimento riportante localizzazione ingresso, viabilità interna ed impianti annessi

4) Vista aerea zona industriale circostante stabilimento

5) Stralcio carta geologica e legenda

6) Stralcio rete idrografica superficiale  scala 1:100.000
7) Planimetria rete fognaria stabilimento  scala 1:1.000
8) Vista panoramica tav. 4a

9) Vista panoramica tav. 4b

GESTIONE DELL’EMERGENZA
PREMESSA

La presente pianificazione è predisposta sulla base degli scenari incidentali, elencati nella parte prima, identificati ai sensi dell’art. 3, comma f), del D.Lvo 334/99, la cui frequenza/probabilità d’accadimento attesa è da considerare nell’ambito del credibile.

Il citato art. 3, comma f), recita:  ”incidente rilevante, un evento quale un'emissione, un incendio o un'esplosione di grande entità, dovuto a sviluppi incontrollati che si verificano durante l'attività di uno stabilimento di cui all'articolo 2, comma 1 e che dia luogo ad un pericolo grave, immediato o differito, per la salute umana o per l'ambiente, all'interno o all'esterno dello stabilimento, e in cui intervengano una o più sostanze pericolose.” 
Il modello organizzativo previsto nel presente PEE è basato sulla centralità dell’azione di coordinamento del Prefetto di Cagliari, quale Autorità preposta all’attivazione ed alla gestione dei soccorsi, e sul ruolo svolto dalle funzioni di supporto.

Inoltre, vi è la necessità, rispetto agli schemi di organizzazione e gestione dell’emergenza di tipo tradizionale, di addivenire ad un rapido coordinamento in campo fra gli enti e le istituzioni preposte alla gestione dell’emergenza stessa.
ATTIVAZIONE DEL PIANO
Si farà ricorso alla presente pianificazione qualora nello stabilimento interessato sia ritenuto concretamente possibile il verificarsi ovvero si sia verificato uno degli eventi incidentali previsti negli scenari di rischio.

ALLERTAMENTO E PREALLARME
N.B.   La presente pianificazione non prevede il preallarme per i seguenti motivi:

-  la segnalazione di una qualunque anomalia costituisce il presupposto per l’attivazione del piano.
ALLARME
L’allarme scatta e deve essere diramato alla segnalazione di un incidente o, comunque, quando si ritenga prossimo il verificarsi oppure si sia verificato uno degli eventi incidentali contemplati negli scenari di rischio.

MODALITÀ DI INTERVENTO

ADEMPIMENTI

Gestore

Al verificarsi di un’anomalia o incidente, il gestore:

· attua il piano di emergenza interna per fronteggiare e circoscrivere l’evento all’interno dello stabilimento;

· contatta telefonicamente la Centrale Operativa dei Vigili del Fuoco ed il Funzionario di servizio della Prefettura (in caso di difficoltà di contatto con il Funzionari di turno della Prefettura, l’informazione dovrà rispettare il seguente ordine: Capo di Gabinetto, Dirigente Protezione Civile, Viceprefetto Vicario, Prefetto);
· informa immediatamente, tramite un messaggio urgente a mezzo fax e secondo l’allegato modulario (Allegato C), la Prefettura, la Regione, la Provincia di Cagliari, il Sindaci dei Comuni di Assemini, Capoterra, Uta e Cagliari, il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, la Questura, il Comando Provinciale Carabinieri, il Comando Provinciale della Guardia di Finanza, il Comando Sezione della Polizia Stradale, la Capitaneria di Porto e gli altri Stabilimenti interessati alla presente pianificazione, comunicando:

· il luogo e la tipologia dell’incidente;

· le caratteristiche della sostanza presente nell’incidente;
· l’estensione dell’evento ed i possibili futuri sviluppi,

· il percorso migliore da effettuare da parte delle squadre di emergenza per raggiungere lo stabilimento

· misure di emergenza adottate o che intende adottare per rimediare agli effetti dell’incidente;

· direzione ed intensità del vento ed ogni altra notizia inerente le condizioni atmosferiche;

· la probabile evoluzione futura e conseguenti danni;

· quanto altro ritenuto importante per affrontare l’evento.

· informa, altresì, il Responsabile del Centro Operativo di Scalo Sogaer (COS) dell’Aeroporto Civile di Elmas.

Provvede inoltre:

· ad attivare allarmi acustici all’interno stabilimento industriale interessato.
Gli allarmi acustici dovranno rimanere attivi fino all’arrivo dei soccorsi.

In caso di anomalia o incidente nel deposito costiero Syndial saranno attivate anche le unità di segnalazione visiva (lampada stroboscopica) e acustica (Allegato 10 Syndial), poste all’interno del deposito stesso, ben visibili dall’esterno, giorno e notte.

Impianti semaforici d’interdizione d’accesso:


Lungo il tratto della Strada dorsale consortile di Macchiareddu e sulle ulteriori strade di accesso all’area di pericolo sono presenti 4 impianti semaforici della Syndial, che verranno attivati esclusivamente in caso di incidente a rilevanza esterna verificatosi negli impianti della suddetta Società (Allegato 10 Syndial), così dislocati:

1) strada dorsale consortile in corrispondenza inceneritore CACIP
2) strada dorsale consortile in corrispondenza del cambio da 4 a 2 corsie di marcia

3) in prossimità stabilimento Heineken

4) in prossimità strada secondaria da Capoterra

Cartelli indicatori

Lungo il tratto della strada dorsale consortile di Macchiareddu e sulle ulteriori strade di accesso all’area industriale sono presenti cartelli indicatori dei comportamenti che gli automobilisti dovranno tenere al verificarsi dell’emergenza (Allegato 10 Syndial)
Il Gestore, di concerto con i Vigili del Fuoco provvederà altresì a comunicare al Centro di Coordinamento Soccorsi l’informazione in ordine alla cessata emergenza interna per le valutazioni di competenza (Allegato D).

Comando Provinciale  Vigili del Fuoco
· Dispone l’intervento di propri tecnici, i quali dirigeranno le operazioni d’intervento ed uno, dotato di R.T. portatile, sarà a disposizione del C.C.S. non appena sarà costituito e delle necessarie squadre e mezzi;
· allerta la Direzione Regionale dei Vigili del Fuoco,  per l’eventuale invio di rinforzi e materiali;
· informa il funzionario di turno della Prefettura;

· allerta il Servizio di emergenza 118;

· informa dell’evento il Centro Operativo del Dipartimento.

L’intervento sarà affrontato con le tradizionali tecniche dei Vigili del Fuoco in ausilio alle squadre di stabilimento.

Prefettura – U.T.G.

Il Funzionario di servizio, in base alle informazioni pervenute, informa il Prefetto (in caso di impossibilità l’informazione dovrà rispettare il seguente ordine: Viceprefetto Vicario – Capo di Gabinetto – Dirigente dell’Area V^ Protezione Civile), il quale dispone che venga dichiarato lo stato di allarme.
Il Prefetto dispone l’attivazione della Sala Operativa e la costituzione del Centro Coordinamento Soccorsi (Allegato E), qualora non diversamente indicato nel modello regionale, così come disposto al capitolo 2 degli indirizzi operativi di cui alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2008, concernente gli “Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze”. 
Viene quindi diramato alle Amministrazioni ed agli Enti interessati il messaggio relativo allo stato di allerta ed alla convocazione del Centro Coordinamento Soccorsi con i seguenti compiti:

· sgombero dell’area intorno al luogo dell’evento (con esclusione degli impianti che necessitano di costante presidio) per un raggio che sarà determinato dal Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco;

· blocchi stradali intorno all’area industriale di Assemini;

· controllo e presidio dei percorsi per il convogliamento di rinforzi e per il trasporto di materiali;

· costituzione di un presidio logistico-sanitario per cura e ristoro del personale impegnato nelle operazioni;
· Invio sul posto, se del caso, di un elicottero del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco.

Il Prefetto, se del caso, può richiedere nell’emergenza l’intervento delle Forze Armate, ai sensi dell’art.14 del D.P.R. 66/81 e art.14 della Legge 225/92, nonché l’ausilio delle stesse, in un quadro di concorso alle attività delle Forze di Polizia di cui all’art.13 della Legge 1 aprile 1981, n.121 secondo i criteri previsti nel “Piano di impiego degli assetti di pronto intervento per le pubbliche calamità”.
Viene data notizia dell’evento a:

· Presidente Regione Autonoma della Sardegna;

· Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile – Sala Operativa;

· Ministero dell’Interno – Centro Operativo del Dipartimento Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile.

Provvede a comunicare agli Enti periferici coinvolti, l’informazione in merito alla cessata emergenza (Allegato H)
Il Prefetto dispone, inoltre, che venga data immediata notizia sulla natura e caratteristica dell’evento, agli Enti istituzionali centrali, utilizzando apposito messaggio (Allegato F):

· alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile;

· al Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile;

· al Ministero dell’Interno – Dipartimento della P.S.;

· al Ministero dell’Ambiente, Tutela del Territorio e del Mare;

· al Ministero della Salute;

· al Presidente della Giunta Regionale.

Detti Enti verranno costantemente informati sulla evoluzione della situazione, sino alla cessazione dello stato di allerta.
Centro di Coordinamento Operativo
In località idonea, individuata dal Direttore Tecnico dei Soccorsi (Funzionario Responsabile dei Vigili del Fuoco) è allestito un posto di comando avanzato (c.d. Centro Coordinamento Operativo), presso il quale operano lo stesso Direttore Tecnico, il Direttore dei Soccorsi Sanitari (Responsabile del Servizio di Emergenza 118) ed i rappresentanti delle Forze di Polizia, che dirigeranno gli interventi di rispettiva competenza, cooperando tra loro ai fini della integrazione di tutte le procedure e risorse.
A detto Posto di comando fanno riferimento, altresì, i Rappresentanti di tutte le altre Amministrazioni ed Enti che saranno chiamati a concorrere nell’intervento.

ORDINE DELLE OPERAZIONI
Direzione di Stabilimento

Immediatamente dopo la prima segnalazione fornita al Comando Vigili del Fuoco secondo le modalità previste dal Piano di Emergenza Interna, la Direzione dello Stabilimento incarica un proprio qualificato tecnico di fornire le seguenti informazioni alla Sala Operativa della Prefettura (Allegato C):
· tipo e modalità dell’incidente;

· sostanze pericolose coinvolte;

· deposito o impianto interessato, localizzazione, tragitto e cancello più agevole;

· misure di emergenza (adottate o che si intende adottare per rimediare agli effetti dell’incidente, a medio o lungo termine, ad evitare che esso si riproduca);

· dati meteorologici del sito (direzione, intensità del vento ed ogni altra notizia inerente le condizioni atmosferiche);

· notizie su eventuali conseguenze per le persone;
· la probabile evoluzione futura e conseguenti effetti di danno attesi.

Il tecnico di stabilimento incaricato segue l’andamento delle operazioni condotte dalle squadre interne tenendosi in contatto telefonico con la Prefettura sino all’arrivo in loco del funzionario di turno dei Vigili del Fuoco.

Si tiene un primo rapido consulto fra:

· il direttore dello stabilimento;

· il responsabile della sicurezza;

· il responsabile dell’impianto sinistrato;

· il tecnico dei Vigili del Fuoco coordinatore delle squadre.

Vengono quindi fornite via radio al C.C.S. (Centro Coordinamento Soccorsi) della Prefettura ed al Comando Vigili del Fuoco le seguenti notizie a cura del predetto tecnico dei Vigili del Fuoco, coordinatore delle squadre:
· danni a persone e cose provocate dall’evento;

· situazione aggiornata sull’andamento delle operazioni;

· previsione sull’evoluzione dell’evento;

· idoneità e sufficienza di personale, mezzi ed attrezzature per fronteggiare l’evento;

· ogni altra informazione che possa essere utile al Prefetto per l’assunzione delle determinazioni del caso.

Tutte le decisioni che hanno rilevanza esterna inerenti la condotta delle operazioni vengono assunte in loco dall’Ufficiale dei Vigili del Fuoco, direttore tecnico dei soccorsi, previa approvazione del Prefetto, sentito il Centro Coordinamento Soccorsi;
Il Gestore, di concerto con i Vigili del Fuoco, provvederà altresì a comunicare al Centro di Coordinamento Soccorsi l’informazione in ordine alla cessata emergenza per le valutazioni di competenza (Allegato D).
Sindaci dei Comuni di Assemini, Uta e Capoterra
I Sindaci, ricevuto dalla Prefettura l’avviso di attivazione del piano di emergenza esterno, adottano i seguenti provvedimenti:

· attivano il Comando Polizia Municipale per l’assolvimento dei compiti ad esso demandati; 
· dispongono l’immediato invio presso i cancelli dell’area dello stabilimento di pattuglie della Polizia Municipale, mettendosi a disposizione delle Forze dell’Ordine già presenti in loco, secondo la dislocazione sottoindicata;
· dispongono la diffusione dell’avviso alla popolazione tramite la Polizia Municipale; 
· attivano, se del caso, le associazioni di volontariato da impiegarsi come supporto presso il presidio logistico-sanitario.

	N. Cancello
	Ubicazione
	Unità incaricata

	1
	In prossimità cavalcavia per zona industriale, inizio S.P. 92, Km. 0
	Polizia Municipale

Assemini

	3
	Incrocio Pedemontana Carbonia-Assemini Strada Consortile CACIP
per chi viene da Carbonia, prima dello svincolo cavalcavia
	Polizia Municipale

Uta

	8
	Dorsale consortile in prossimità pale eoliche, fronte inceneritore CACIP – Strada per Capoterra
	Polizia Municipale

Capoterra


La Polizia Municipale di Cagliari dislocherà proprie pattuglie all’uscita del ponte della Scafa in prossimità dell’imbocco Villaggio Pescatori, al fine di regolamentare il traffico proveniente da Cagliari e diretto verso l’area industriale di Assemini.

Garantirà, inoltre, un servizio di “prefiltraggio” del flusso veicolare in prossimità dei sottoindicati punti:
1. immissione del nuovo ponte della Scafa (per chi proviene dalla strada CACIP)

2. immissione del nuovo ponte della Scafa (per chi proviene dal centro urbano)

Le suddette pattuglie sono dotate di un dispositivo luminoso a messaggio variabile, in grado di informare l’utenza veicolare sull’eventuale rallentamento/interruzione stradale.
Tale informazione sarà comunicata anche attraverso i diversi pannelli luminosi dislocati in vari punti della città, dal Centro Operativo del Corpo di Polizia Municipale di Cagliari.

Forze dell’Ordine
Questore
· coordina le diverse Forze di Polizia nell’ambito del concorso e dei compiti alle stesse specificatamente attribuiti;

· invia sul posto un funzionario incaricato di:
a) coordinare gli interventi necessari per garantire la pubblica incolumità (ordine pubblico);

b) coordinare l’attività di P.G. delle Forze di Polizia presenti sul posto allo scopo di prevenire e reprimere specifici reati (esempio attività antisciacallaggio);

c) comunicare al C.C.S. gli sviluppi della situazione e ogni specifica necessità.

· dispone un servizio di posti blocco a mezzo di autopattuglie di tutte le Forze di Polizia disponibili in area, per isolare la zona.

Dirigente Sezione Polizia Stradale 
In attuazione delle direttive impartite dal Questore:

· dispone l’invio immediato sul posto di proprie autopattuglie allo scopo di procedere al controllo della viabilità, dall’incrocio S.P. Macchiareddu e S.S. 195 (ingresso Saline) all’incrocio S.S. 195 e dorsale consortile, onde consentire un agevole accesso ai mezzi di soccorso e al personale degli stabilimenti interessati, dotati di apposito pass (Allegato N);
Dirigente XIII° Reparto Mobile Polizia di Stato

Assicura il contributo di uomini e mezzi al fine di garantire l’ordine e la sicurezza pubblica nella zona interessata all’emergenza.
Comandante Provinciale dell’Arma dei Carabinieri
Dovrà concorrere, con gli altri organi di polizia, al mantenimento dell’ordine pubblico, della tutela e incolumità dei cittadini e della salvaguardia dei beni della collettività.

Raccordandosi anche con il Comandante del 9° Battaglione Carabinieri, dovrà disporre l’invio immediato di pattuglie, provenienti da Assemini, Uta, Capoterra e Cagliari che assicureranno il blocco stradale, secondo quanto stabilito nella successiva tabella, tenuto conto della direzione del vento e dopo una preventiva verifica della presenza d’autovetture nel tratto stradale interessato, consentendo l‘accesso ai mezzi di soccorso e al personale degli stabilimenti interessati dotati di apposito pass (Allegato N).
Cancelli lungo l’area perimetrale
I seguenti posti di blocco (c.d. cancelli) in entrata verso l’area industriale di Assemini, saranno attuati immediatamente dagli Organi di Polizia incaricati al ricevimento della notizia di incidente nello stabilimento coinvolto, dopo una preventiva verifica della presenza di autovetture nel tratto stradale interessato.
Relativamente ai posti di blocco attuati dall’Arma dei Carabinieri, i Reparti territoriali interessati garantiranno il servizio sino all’arrivo delle autopattuglie del 9° Battaglione Carabinieri di Cagliari, che si avvicenderanno nel predetto servizio.
In tal modo saranno recuperate risorse da impiegare nella gestione dell’emergenza ed in altri compiti di istituto.
	N. Cancello
	Ubicazione
	Unità incaricata

	1
	In prossimità cavalcavia per zona industriale, inizio S.P. 92, Km. 0
	CC

Assemini

	2
	Incrocio pedemontana Assemini-Carbonia Strada Consortile CACIP
per chi viene da Assemini, prima dell’imbocco cavalcavia
	CC

Assemini

	3
	Incrocio pedemontana Carbonia-Assemini Strada Consortile CACIP
per chi viene da Carbonia, prima dello svincolo cavalcavia
	CC

Uta

	4
	Incrocio S.P. Macchiareddu e S.S. 195 – ingresso saline
	CC

Cagliari Stampace

	5
	Incrocio S.S. 195 e dorsale consortile
	CC

Capoterra

	6
	Incrocio in prossimità dell’unità semaforica strada comunale per Capoterra
	CC

Capoterra

	7
	Strada direzione Santadi-Capoterra, in particolare II^ strada Ovest incrocio VII^ strada
	CC

Macchiareddu


Comandante Provinciale Guardia di Finanza
Collabora con gli altri Organi di Polizia per il mantenimento dell’ordine pubblico e per garantire l’incolumità dei cittadini e la salvaguardia dei beni della collettività, mettendo a disposizione una o più pattuglie.
Comandante Corpo Forestale Regionale di Vigilanza Ambientale
I compiti del Corpo Forestale Regionale di Vigilanza Ambientale sono di collaborazione con gli altri Organi di Polizia per il mantenimento dell’ordine pubblico e finalizzati a garantire l’incolumità dei cittadini e la salvaguardia dei beni della collettività.

9° Battaglione Carabinieri di Cagliari
Assicura il contributo di uomini e mezzi, al fine di garantire l’ordine e la sicurezza pubblica nella zona interessata dall’emergenza, disponendo, su richiesta delle Autorità coordinatrici, l’invio di nuclei speciali, in particolare:
a. Nucleo collegamenti: supporto di comunicazione per i collegamenti da posto a posto e da posto a CCS.

b. Nucleo di sussistenza: per garantire gli approvvigionamenti per le proprie forze in campo.

c. Nucleo logistico: per movimento mezzi e assistenza stessi mezzi.

d. Plotone di intervento: attivazione per cinturazione zone e posti di blocco in situazione di emergenza
In relazione a quest’ultimo punto, disporrà l’invio di un numero adeguato di autopattuglie in corrispondenza dei posti di blocco cd “cancelli”, già attuati nell’immediatezza dall’Arma territoriale, al fine di rilevarne il controllo, consentendo l’accesso ai mezzi di soccorso e al personale degli stabilimenti interessati dotato di apposito pass (allegato N).

Comandante Capitaneria di Porto
I compiti della Capitaneria di Porto sono quelli di collaborare per la tutela dell’incolumità dei cittadini e la salvaguardia dell’ambiente.


In tal senso, il Comandante della Capitaneria di Porto, nell’ambito dei propri compiti istituzionali, è tenuto a fornire ogni utile collaborazione attraverso l’impiego di mezzi propri, il coordinamento di quelli concorrenti ovvero di privati nei limiti di quanto previsto dal Codice della Navigazione, dal relativo Regolamento di applicazione e dalle Leggi speciali.


In particolare, l’azione della Capitaneria di Porto potrà essere attivata per le finalità sotto indicate:

· interventi a tutela della vita umana in mare (Piano Nazionale per la ricerca ed il        salvataggio in mare);

· interventi a causa di incendi su navi o nei porti (Monografia Antincendio del porto di Cagliari e Sarroch – edizione 2010);

· interventi a tutela dell’ambiente marino (Piano Operativo di Pronto Intervento Locale).

N.B. Al fine di garantire la sicurezza degli operatori di polizia intervenuti sul posto, dovrà essere assicurata una costante informazione da parte del Centro Coordinamento Soccorsi, sulle condizioni meteorologiche locali, con particolare riguardo alla direzione ed intensità dei venti
Azienda U.S.L. N. 8 di Cagliari 
Direttore Generale Responsabile designato
In fase d’emergenza, il Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale o un responsabile dallo stesso designato, attua gli interventi igienico-sanitari, provvedendo ad erogare i servizi necessari per fronteggiare l’emergenza stessa, raccordandosi con il Responsabile del Servizio di Emergenza 118.
In particolare, attraverso un centro informativo collegato con la Sala Operativa della Prefettura si provvede:

a. all’attivazione dei servizi ospedalieri di emergenza di rispettiva competenza, mediante dimissione dei ricoverati meno gravi, all’allestimento dei posti letto straordinari, al potenziamento dei reparti e dei servizi ambulatoriali occorrenti in rapporto alle caratteristiche dell’emergenza (Allegato L);

b. ad interessare le case di cura private esistenti, affinché adottino analoghe misure (Allegato M);
c. alla mobilitazione immediata dei medici e del personale sanitario ausiliario;

d. al reperimento dei medicinali eventualmente occorrenti;

e. alla emanazione di opportune direttive per il coordinamento delle attività sanitarie;

f. al controllo delle acque potabili;

g. alla verifica delle condizioni igienico-ambientali, alla rilevazione di eventuali fonti di inquinamento e alla formulazione di proposte per l’emanazione da parte del Sindaco, ai sensi di legge, dei provvedimenti contingibili ed urgenti ritenuti necessari per la tutela della salute pubblica;

h. alla istituzione, con la collaborazione del Comune o di altri Enti interessati, di servizi igienici di emergenza nei centri di raccolta e di assistenza all’uopo allestiti;

i. all’adozione delle misure profilattiche richieste dalla situazione, all’eventuale bonifica del territorio, alla disinfezione o disinfestazione di ambienti;

j. all’adozione di provvedimenti a tutela dell’igiene e della salute pubblica;

k. all’adozione di eventuali misure profilattiche ritenute necessarie per la tutela e la conservazione del patrimonio zootecnico.
Servizio di emergenza 118

Il Responsabile del Servizio di Emergenza della Centrale Operativa 118, allertato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, provvede all’attivazione di un posto medico avanzato presso una delle due aree già individuate dal Sindaco di Assemini.

Provvede al coordinamento ed alla gestione sul territorio del primo soccorso, trasporto e ospedalizzazione dei pazienti sia in situazioni ordinarie che in caso di macro e maxi emergenze con attivazione dei mezzi e del personale necessario per affrontarle.
Inoltre, provvede:

· al coordinamento dei servizi gestiti dalle stesse AA.SS.LL. o da altri enti o amministrazioni pubbliche o private per il trasporto dei feriti dalla zona interessata fino ai centri di assistenza sanitaria e all’eventuale trasferimento, presso altri ospedali localizzati fuori provincia, di tutti coloro che abbisognano di cure specializzate o che non possono essere assistiti localmente per mancanza di attrezzature;

· alla ospedalizzazione dei feriti e dei malati bisognosi di ricovero, il cui elenco, periodicamente aggiornato, dovrà essere immediatamente comunicato al Centro Coordinamento Soccorsi;

· alla segnalazione al Prefetto o al Sindaco di eventuale necessità di mezzi di trasporto. Sulla base di tali segnalazioni il Prefetto, o il Sindaco ove necessario, provvederà alla requisizione, nelle forme di legge, dei mezzi di trasporto privato;

La Centrale Operativa 118 di Cagliari è inoltre depositaria regionale dell’eventuale utilizzo dei materiali e farmaci per emergenze.

Costituzione del Presidio Medico Avanzato (P.M.A.)
Detto presidio, da allestire in una delle sottoindicate aree individuate dal Comune di Assemini a seconda dalle condizioni meteo, costituisce punto di accertamento sanitario ove i pazienti vengono visitati, trattati e trasferiti a seconda dell’urgenza nel competente presidio ospedaliero.

In area prossima alle strutture di cui sopra sono stati individuati punti di atterraggio per un elicottero attrezzato per eliambulanza, mezzo gestito dalla Centrale Operativa 118.

1)  Centro Servizi Cacip – struttura da prediligersi in quanto maggiormente idonea ad accogliere il PMA. La stessa è completamente illuminata in tempo di notte.
2)   Caserma CC di Macchiareddu, da utilizzarsi, preferibilmente, solo nel caso in cui la direzione del vento non consenta l’atterraggio di elicotteri nella prima struttura.
Il presidio sanitario dovrà essere dotato dell’attrezzatura sanitaria indispensabile per fronteggiare le emergenze di primo soccorso (ustioni, traumi, ferite da taglio, irritazioni degli occhi e delle prime vie aeree).

Coordinate elisuperfici:
Centro Servizi Cacip 


N  39°14’58”

E  008°58’26”
Caserma CC di Macchiareddu 

N  39°14’09”

E  009°00’35”
A.R.P.A.S.
Svolge le attività tecnico-scientifiche per la protezione ambientale attribuite dall’art. 1 del D.L. n. 496 del 4/12/1993, convertito con modificazioni dalla Legge n. 61 del 21/1/1994.

E’, pertanto, l’Ente preposto all’acquisizione, diffusione di dati ed informazioni e di previsioni sullo stato delle componenti ambientali: acqua (superficiali e di falda), aria e suoli soggetti ad agenti contaminati causati dall’evento incidentale.

I risultati di tali rilevamenti, che verranno forniti sotto forma di media oraria, previa validazione, verranno comunicati tempestivamente all’Ufficiale dei Vigili del Fuoco, Direttore tecnico dei soccorsi presente sul posto e trasmessi via fax al CCS in Prefettura.
L’attività dell’Ente si esplica, quindi, contestualmente all’evento e nelle fasi successive, con operazioni di monitoraggio programmato, di concerto con le altre autorità competenti.

Direzione Generale della Protezione Civile - Presidenza Regione Autonoma Sardegna  
- Assicura supporto tecnico-logistico con materiale e mezzi in loco per interventi di tipo sanitario (presidio medico avanzato mobile, materiale medico  di supporto, ecc.) e per interventi di tutela ambientale (panne galleggianti assorbenti olii e carburanti in caso di inquinamento, ecc.);
- Coordina le altre strutture regionali coinvolte a vario titolo in materia di protezione civile.
Amministrazione Provinciale – Assessorato Politiche Ambientali, Energia e Tutela del Territorio- Settore Ecologia e Protezione Civile
Assicura supporto tecnico-logistico mettendo a disposizione le proprie risorse di uomini e mezzi (camion movimento terra, escavatori, cingolati, terne gommate, mezzi per disinfestazione e trattamenti di bonifica del territorio). 

Provvede ad attivare e a coordinare le organizzazioni di volontariato della protezione civile.
INFORMAZIONE PREVENTIVA ALLA POPOLAZIONE

La presente pianificazione prevede l’informazione alla popolazione  a cura del Sindaco, al fine di scongiurare inutili allarmismi e rendere edotta la stessa soprattutto riguardo alla interdizione della viabilità nella zona interessata dall’evento.

La divulgazione delle informazioni è in capo al Sindaco il quale può far riferimento a quanto stabilito nelle “Linee Guida per l’informazione alla popolazione sul rischio industriale”, emanate con DPCM 16/02/2007 (G.U. nr. 53 del 05/03/2007).

Ai fini della informazione preventiva è stato predisposto a cura del Sindaco del Comune di Assemini, un opuscolo informativo che descrive tutte la notizie utili riguardanti l’agglomerato industriale di Assemini, le principali sostanze  prodotte e/o stoccate, il processo produttivo, gli eventi incidentali possibili, gli effetti di questi sull’uomo e sull’ambiente, nonché i sistemi di prevenzione e le misure di protezione da adottare in caso di evento incidentale (Allegato B). I Comuni di Capoterra ed Uta hanno in corso di elaborazione analogo opuscolo informativo da distribuire alla popolazione. 
Il contenuto del predetto opuscolo sarà portato a conoscenza della popolazione, a cura dei rispettivi Comuni, subito dopo l’approvazione del presente Piano.

La divulgazione del medesimo opuscolo sarà rinnovata periodicamente.
Ai sensi del Decreto del Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare 24 luglio 2009 nr. 139 “Regolamento recante la disciplina delle forme di consultazione della popolazione sui piani di emergenza esterna, ai sensi dell’art.20, comma 6, del decreto legislativo 17 agosto 1999 nr. 334”, la Prefettura di Cagliari provvede alla pubblicazione del presente Piano di Emergenza Esterno sul proprio sito Internet e lo invia ai Comuni di Assemini, Uta e Capoterra, per la pubblicazione con le modalità previste dall’art. 32 della Legge 18/06/2009 nr. 69, per un periodo non inferiore a giorni 30.
COMUNICAZIONE NELL’EMERGENZA

Al fine di garantire una tempestiva informazione alla popolazione ed agli utenti della strada nella fase dell’emergenza in ordine all’evento ed ai comportamenti da assumere, sono state previste le seguenti procedure di divulgazione:
1. Attivazione a cura della Direzione dello Stabilimento interessato, allo scattare dell’emergenza esterna e fino alla cessazione della stessa, di un sistema di allarme costituito da avvisatori acustici.
Detto allarme si propaga nelle zone circostanti all’area industriale.

La cessazione dell’emergenza sarà comunicata a mezzo sirena che emette segnale acustico lungo.

2. Attivazione al verificarsi di incidente a rilevanza esterna dei impianti semaforici, solo per gli stabilimenti Syndial, d’interdizione stradale e successivo presidio da parte delle Forze di Polizia.
3. avviso verbale a mezzo di megafono da diramare nel centro abitato, a cura degli operatori della Polizia Municipale, sulla base delle direttive impartite al Sindaco dal Prefetto in seno al C.C.S.. (Allegato R);

4. Diramazione notizie dell’evento sulla base delle direttive impartite dal Prefetto nell’ambito del C.C.S. a cura del Funzionario addetto stampa della Prefettura, tramite ordinari mezzi di informazione (televisione, radio e quotidiani locali) (Allegato S);

ESERCITAZIONI

Al fine  di verificare le diverse procedure di emergenza previste nel presente piano ed apportare gli eventuali necessari aggiustamenti, si svolgeranno delle esercitazioni che nel primo biennio avranno cadenza semestrale mentre a partire dal terzo anno cadenza annuale. L’esito di tali esercitazioni sarà valutato da parte di apposita Commissione  che sarà istituita da questa Prefettura.


Le Società coinvolte sono tenute a trasmettere alla Prefettura, con cadenza semestrale, l’elenco aggiornato o confermare quello precedente, dei rispettivi numeri di telefonia fissa e mobile e dei nominativi del personale titolare di pass per le emergenze.

ALLEGATI
Allegato A
Planimetria georeferenziata dell’intera area industriale di Assemini in scala 1:10.000, riportante oltre ai quattro stabilimenti oggetto della pianificazione, gli altri insediamenti industriali presenti in zona.
Nella stessa sono riportati e seguenti elementi:

· Corsi d’acqua;

· Infrastrutture stradali e portuali;

· Insediamenti urbanistici, coordinate Gaus Boaga;
· Posti blocco (c.d. cancelli);

· Centri P.M.A con elisuperfici.
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Allegato B

OPUSCOLO INFORMATIVO
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Il Decreto Legislativo n. 334/99 e successive modifiche ed
integrazioni, relativo al “controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi
con determinate sostanze pericolose” nei comuni ove sono localizzati gli
stabilimenti industriali a rischio di incidente rilevante, conferma
l'attribuzione dei compiti ai Sindaci in materia di informazione alla

popolazione.

Le informazioni da divulgare riguardano la pericolosita delle
sostanze presenti negli stabilimenti, gli effetti di queste sulluomo e
sullambiente in caso di incidente rilevante, lindicazione delle zone a
rischio nonché i sistemi di autoprotezione da far adottare alla popolazione

in caso di allarme.

Si sottolinea che la probabilita di accadimento di un incidente
rilevante, cioé in grado di produrre danni alla popolazione e all’ambiente, &
molto bassa per il fatto che la normativa vigente di settore prevede
specifici obblighi sia per il responsabile dello stabilimento in materia di
gestione della sicurezza sia per le Autoritd pubbliche in materia di
sorveglianza e controllo delle attivita a rischio. La normativa ¢ finalizzata a
prevenire gli incidenti e, nel caso di accadimento, a limitarne le
conseguenze dannose attraverso la pianificazioni dell’ emergenza interna

ed esterna allo stabilimento.

In caso di incidente rilevante, viene attivato da parte della
Prefettura un piano di emergenza esterna allo stabilimento, predisposto
preventivamente per organizzare la risposta di protezione civile allo scopo

di salvaguardare la salute pubblica e 'ambiente.

IL PIANO DI EMERGENZA

Il Piano di Emergenza Esterna (PEE), redatto dalla Prefettura di
Cagliari - UTG, & lo strumento con cui si organizza sul territorio la risposta
tempestiva ed efficace ad una emergenza scaturita dal verificarsi di un

eventuale incidente rilevante.

Nel PEE vengono delimitate le zone che potrebbero essere
interessate dall’evento incidentale verificatosi in uno degli stabilimenti a
rischio di incidente rilevante. La differenziazione di tali zone & riconducibile

allintensita del danno che la popolazione potrebbe subire.

Nella cartina allegata, aggiornata al 2011, & riportata la mappa dei

siti industriali a rischio di incidente rilevante.

E' comunque da tenere in considerazione che nel territorio
interessato I'esposizione al rischio di incidente & attribuibile ad un’area
sostanzialmente ridotta immediatamente prospiciente le installazioni

industriali delle aziende .

Gli stabilimenti industriali sono dotati di un sistema di gestione
della sicurezza efficace e mantenuto sempre attivo: pertanto la possibilita
di incidenti & quasi inesistente e comunque, se anche ci fosse qualche
inconveniente, sarebbe affrontato in tempi rapidissimi e risolto all'interno

degli stabilimenti.

Al massimo, e solo marginalmente, possono essere interessate le

zone immediatamente adiacenti lo stabilimento e I'oleodotto Syndial.
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SOSTANZE CHE POSSONO CAUSARE

AZIENDA ATTIVITA E PRODUZIONE INCENDIO E/O NUBI TOSSICHE
ESPLOSIONE
Syndial S.p.A. - Impianto Cloro - Dicloroetano

Stabilimento di Assemini - Impianto Cloroderivati - etilene

Zona Industriale di - Dismissioni e risanamento - idrogeno

Macchiareddu ambientale

Cloro

- propano gas
FLUORSID S.p.A. - Impianto di produzione di acido - Acido fluoridrico
2° Strada Est Zona Industriale lueridrico e fluoruro di alluminio - Anidride solforosa
di Macchiareddu - Assemini - Impianto di produzione di - Anidride solforica

Criolite Sintetica

- Impianto di produzione di acido
solforico

- GPL (propano

ISGAS SpA. - Centrale di stoccaggio e - per rilascio di gas

commerciale)

vaporizzazione GPL (propano

2% strada Est Zona Industriale - per fumi di

commerciale combustione

- Centrale Turbogas per la - Gasolio - per fumi di
Produzione di Energia Elettrica combustione

GLI INCIDENTI POSSIBILI E | LORO EFFETTI

di Macchiareddu - Assemini

ENEL Produzione SpA

2% strada Est Zona Industriale

di Macchiareddu — Assemini

Secondo le caratteristiche delle sostanze utilizzate nei cicli produttivi
0 immagazzinate nei depositi degli impianti industriali, possono verificarsi tre

tipologie di eventi incidentali:
v Incendio (sostanze infiammabili)
v"  Esplosione (sostanza esplosive e/o infiammabili)

v" Nube tossica (sostanza tossiche che si liberano prevalentemente allo

stato gassoso)

| diversi tipi di eventi prefigurano situazioni di rischio differenti tra loro
per gli effetti che possono produrre sull'uomo, sull’ambiente, sulle strutture e
sugli edifici presenti nel territorio. Le sostanze chimiche coinvolte
possiedono caratteristiche chimico-fisiche e tossicologiche che possono, in
caso di incidente nell'impianto, produrre conseguenze dannose per la

comunita e il territorio.

La gravita degli effetti di un incidente dipende dalle modalita
attraverso cui avviene 'esposizione e dalla distanza dal luogo dellincidente,

nonché dalle misure di mitigazione e di protezione adottate.

Secondo il tipo di incidente e le caratteristiche della sostanza
coinvolta, gli effetti che si possono verificare sugli esseri viventi possono

essere del tipo descritto:
Effetti dovuti al calore e ai fumi della combustione
ustioni, danni alle vie respiratorie, intossicazione

Effetti dovuti alle onde d’urto provocate da un’esposione con lancio a

distanza di materiale
traumatismi

Effetti dovuti ad intossicazione acuta procurata da inalazione o

contatto con la sostanza

bruciore agli_occhi, al naso e alla gola, tosse, nausea, vomito, difficolta
respiratorie
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Allegato C
COMUNICAZIONE DI ALLARME
Messaggio n. _____________




Data ____________

Comunicasi che in data odierna alle ore _______ in località ___________

_____________________________ si è verificato l’incidente sotto descritto:

1) tipo e modalità dell’incidente
	


2) sostanze pericolose coinvolte
	


3) deposito o impianto interessato, localizzazione, tragitto e cancello più agevole

	


4) misure di emergenza

(adottate o che si intende adottare per rimediare agli effetti dell’incidente, a medio o lungo termine, ad evitare che esso si riproduca)
	


5) dati meteorologici (direzione, intensità del vento ed ogni altra notizia inerente le condizioni atmosferiche)
	


6) notizie su eventuali conseguenze per le persone
	


7) la probabile evoluzione futura e conseguenti effetti di danno attesi
	


Il Responsabile dello Stabilimento

___________________________

	Conferma


	Annulla




Allegato D
COMUNICAZIONE DI CESSATO ALLARME

Data_______________  


Messaggio n. ________________
Si fa seguito precedente segnalazione via fax in data _____________ per comunicare cessazione alle ore ________ della giornata odierna stato di allarme presso stabilimento _______________________
Il Responsabile dello Stabilimento

___________________________

	Conferma


	Annulla




Allegato E 

COMUNICAZIONE STATO DI ALLERTA
CONVOCAZIONE C.C.S.

Prot. n. _____________/Area V-Prot.Civ.



Data ____________

Direttore Regionale Vigili del Fuoco



Fax 070/505733
Questore di Cagliari






Fax 070/492169

Comandante Provinciale Carabinieri



Fax 070/6697212
Comandante Provinciale Guardia di Finanza

Fax 070/34802855
Comandante Capitaneria di Porto



Fax 070/60517218

Comandante Aeroporto Militare Elmas


Fax 070/240324

Comandante Provinciale Vigili del Fuoco


Fax 070/496262

Comandante IX Battaglione Carabinieri


Fax 070/3793979
Comandante Corpo Forestale Regionale


Fax 070/6066612
Dirigente Sezione Polstrada




Fax 070/37914240
Direttore Generale Protezione Civile – Presidenza Regione

Autonoma Sardegna






Fax 070/6066.697-716

Presidente Amministrazione Provinciale Cagliari
Fax 070/403650

Capo Compartimento ANAS




Fax 070/5297268
Sindaco Comune di Assemini




Fax 070/949201
Sindaco Comune di Uta 





Fax 070/96660217
Sindaco Comune di Capoterra




Fax 070/7239206
Sindaco Comune di Cagliari




Fax 070/6777011 
Direttore Generale A.S.L. n. 8




Fax 070/6093249
Responsabile Servizio Sanitario di Emergenza 118
Fax 070/6092638

Direttore A.R.P.A. Sardegna




Fax 070/651236

Presidente Regionale Croce Rossa Italiana

Fax 070/651543
Comunicasi che in data odierna alle ore _______ in località ________________________________________si è verificato l’incidente descritto nell’allegata nota diramata dalla Società  _____________
I Signori Componenti del Centro Coordinamento Soccorsi sono convocati immediatamente in Prefettura – Piazza Palazzo.

PREFETTO CAGLIARI ____________________
AUTORIZZA LA TRASMISSIONE: IL FUNZIONARIO DI SERVIZIO

Allegato F 

INFORMAZIONE EVENTO

Prot. n. _____________/Area V-Prot.Civ.



Data ____________

PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dipartimento Protezione Civile
ROMA


  

Fax 06/6820360
MINISTERO DELL’INTERNO

Dipartimento Vigili del Fuoco, Soccorso Pubblico

e Difesa Civile


ROMA


  


Fax 06/4814695
MINISTERO DELL’INTERNO

Dipartimento della P.S.

ROMA


  

Fax 06/4814695

MINISTERO DELL’AMBIENTE, TUTELA DEL

TERRITORIO E DEL MARE
 
ROMA


  

Fax 06/57288490

MINISTERO DELLA SALUTE
ROMA


  

Fax 06/59945301

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE SARDEGNA
  CAGLIARI
  Fax 070/272485

In data odierna alle ore _________ si è verificato presso lo stabilimento ______________ di Assemini l’evento incidentale descritto nell’allegata copia diramata dalla predetta Società.
E’ stato dichiarato lo state di allarme.
PREFETTO CAGLIARI _____________________
AUTORIZZA LA TRASMISSIONE: IL FUNZIONARIO DI SERVIZIO

Allegato  G
COMUNICAZIONE CESSAZIONE STATO DI ALLERTA

Prot. n. _____________/Area V-Prot.Civ.



Data ____________

Direttore Regionale Vigili del Fuoco



Fax 070/505733
Questore di Cagliari






Fax 070/492169

Comandante Provinciale Carabinieri



Fax 070/6697212
Comandante Provinciale Guardia di Finanza

Fax 070/34802855
Comandante Capitaneria di Porto



Fax 070/60517218

Comandante Aeroporto Militare Elmas


Fax 070/240324

Comandante Provinciale Vigili del Fuoco


Fax 070/496262

Comandante IX Battaglione Carabinieri


Fax 070/3793979
Comandante Corpo Forestale Regionale


Fax 070/6066612
Dirigente Sezione Polstrada




Fax 070/37914240

Direttore Generale Protezione Civile – Presidenza Regione

Autonoma Sardegna






Fax 070/6066.697-716

Presidente Amministrazione Provinciale Cagliari
Fax 070/403650

Capo Compartimento ANAS




Fax 070/5297268

Sindaco Comune di Assemini




Fax 070/949201
Sindaco Comune di Uta 





Fax 070/96660217
Sindaco Comune di Capoterra




Fax 070/7239206

Sindaco Comune di Cagliari




Fax 070/6777011 
Direttore Generale A.S.L. n. 8




Fax 070/6093249
Responsabile Servizio Sanitario di Emergenza 118
Fax 070/6092638

Direttore A.R.P.A. Sardegna




Fax 070/651236

Presidente Regionale Croce Rossa Italiana

Fax 070/651543
Si fa seguito alla nota n. ______________ del ______________, che si allega in copia, per comunicare cessazione alle ore _______ della giornata odierna dello stato di allarme presso lo Stabilimento ___________.
PREFETTO CAGLIARI _______________________
AUTORIZZA LA TRASMISSIONE: IL FUNZIONARIO DI SERVIZIO

Allegato H
COMUNICAZIONE DI CESSATO ALLARME

Messaggio n. _____________




Data ____________

PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dipartimento Protezione Civile
ROMA


 

Fax 06/6820360

MINISTERO DELL’INTERNO

Dipartimento Vigili del Fuoco, Soccorso Pubblico

e Difesa Civile



ROMA


 

 Fax 06/4814695

MINISTERO DELL’INTERNO

Dipartimento della P.S.

ROMA


  

Fax 06/4814695

MINISTERO DELL’AMBIENTE E TUTELA DEL

TERRITORIO E DEL MARE
 
ROMA


  

Fax 06/57288490

MINISTERO DELLA SALUTE
ROMA


 

 Fax 06/59945301

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE SARDEGNA
  CAGLIARI
  Fax 070/272485

Si fa seguito alla precedente segnalazione via fax in data ______________ per comunicare la cessazione, alle ore _________ della giornata odierna, dello stato di allarme presso lo stabilimento ____________________ di Assemini.

PREFETTO CAGLIARI _______________________
AUTORIZZA LA TRASMISSIONE: IL FUNZIONARIO DI SERVIZIO

Allegato I
ELENCO SITI PER CONDIZIONI METEO
	UFFICI
	TELEFONO
	FAX

	UFFICIO METEO DECIMOMANNU
	070/9662367
	07084022030

	DIPARTIMENTO SPECIALISTICO REGIONALE IDROMETEOCLIMATICO ARPAS SARDEGNA
	079/258616
	079/262681


Allegato L
ELENCO STRUTTURE OSPEDALIERE
Ospedale “San Giovanni di Dio”

Via Ospedale n° 46 –  Cagliari

Tel. 070/652835 – 070/6092343 Fax 070/6092344

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  366

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Cardiologia
	23
	24
	50

	Chirurgia 
	57
	27
	62

	Diabetologia
	/
	5
	10

	Ginecologia 
	45
	19
	51

	Medicina
	73
	18
	44

	Neurologia
	37
	13
	30

	Oculistica
	33
	14
	/

	Pediatria
	92
	60
	135

	Radiologia
	/
	13
	24

	Rianimazione
	6
	9
	18

	Laboratori di analisi
	4

	Sale Operatorie
	9

	Gabinetti di Radiologia
	5

	Ambulanze
	3


Ospedale “SS. Trinità”

Via Is Mirrionis n° 92 –  Cagliari

Tel. 070/283825 Fax 070/6095903

Dispone di:
	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  366

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Otorino
	11
	9
	31

	Cardiologia UTIC
	18
	16
	39

	Chirurgia
	29
	10
	49

	Chirurgia Max Facciale
	6
	5
	20

	Ginecologia
	18
	13
	35

	Malattie Infettive
	70
	13
	66

	Medicina
	35
	12
	29

	Ortopedia e Traumatol.
	26
	18
	51

	Geriatria
	25
	10
	27

	Dermatologia
	5
	5
	17

	Gastroenterologia
	15
	8
	29

	Chirurgia Pediatrica
	16
	7
	19

	Dialisi
	17
	4
	20

	Radiologia
	/
	13
	39

	Rianimaz. Anestesia
	8
	25
	31

	Urologia
	36
	9
	48

	Psichiatria
	28
	12
	35

	Nido
	12
	7
	7

	Fisioterapia
	/
	3
	11

	Medicina Nucleare
	/
	2
	5

	Direz. Sanitaria
	/
	3
	70

	Anatomia Patologica
	/
	5
	8

	Pronto Soccorso
	/
	9
	26

	Laboratori di analisi
	1

	Sale Operatorie
	7

	Gabinetti di Radiologia
	3

	Ambulanze
	2


Ospedale “G. Brotzu”

Via G. Peretti  –  Cagliari

Tel. 070/5391  Fax 070/53814

Dispone di:
	TOTALE POSTI LETTO: 


N° 631

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Cardiochirurgia+ TIPO
	27
	16
	73

	Cardiologia + UTIC
	49
	23
	66

	Chirurgia vascolare
	23
	10
	23

	Cardiologia Pediatrica
	/
	2
	2

	Emodinamica
	/
	3
	10

	Chirurgia Generale
	38
	10
	31

	Chirurgia d’Urgenza
	25
	13
	22

	Chirurgia Plastica
	5
	3
	23

	Chirurgia Maxillo-Facia.
	2
	4
	4

	Ginecologia Ostetricia
	44
	17
	66

	Sezione Neonatale
	30
	6
	17

	Oculistica
	21
	9
	22

	Gastroenterologia
	48
	10
	31

	Otorinolaringoiatra
	/
	2
	4

	Dermatologia
	
	2
	4

	Endoscopia Digestiva
	/
	3
	4

	Medicina 1^
	40
	10
	28

	Medicina 2^
	38
	9
	29

	Osservaz.Medica
	18
	8
	20

	Pediatria+Diab.Pediat.
	32
	18
	39

	Urologia
	25
	10
	30

	Nefrologia e Dialisi
	24
	16
	75

	Neurochirurgia
	30
	10
	37

	Neurologia
	32
	10
	25

	Stroke Unit
	12
	4
	16


segue Ospedale “Brotzu”

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Ortopedia
	19
	12
	30

	Rianimazione
	8
	14
	37

	Riabilitazione
	/
	7
	31

	Neuropsichiatria Infan.
	/
	1
	1

	Laboratori di analisi
	N°5

	Sale Operatorie
	N° 13

	Centro Trasfusionale
	N°1

	Posti letto utilizzati
	N°590

	Posti letto DH utilizzati
	N° 41

	N° totale Medici
	370

	N° totale Infermieri
	650

	N° totale Ausiliari
	290

	Tecnici Lab. e  Radiol.
	134


Ospedale “Marino”

Lungomare Poetto n° 12 – Cagliari

Tel. 070/6094454  Fax 070/6094461
Dispone di:
	TOTALE POSTI LETTO: 


N° 169

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Chirurgia della mano
	15
	5
	13

	Traumatologia  (strada)
	15
	4
	12

	Div  Ortopedia.
	45
	13
	22

	Clinica  Ortopedica
	45
	15
	20

	Chirurgia d’urgenza
	30
	18
	18

	Unità Spinale
	15
	5
	32

	Rianimazione Anestesia
	5
	20
	23

	Servizio Cardiologia
	
	5
	6

	Servizio Radiologia
	
	8
	18

	Servizio Lab. Analisi
	
	7
	9

	Servizio Pronto Soccorso
	
	
	16

	Servizio Riab.Ried. Funz
	
	4
	8

	Sale Operatorie
	5

	Medicina Iperbarica 
	1 – 13 Tecnici

	Gabinetti di Radiologia
	2 tradizionali, TC.RM, Ecografia

	Ambulanze
	3


Ospedale “R. Binaghi”

Via Is Guaddazzonis n° 14 – Cagliari

Tel. 070/6093076  Fax 070/6093077

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N° 203

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	I Pneumologia
	34
	6
	19

	II Pneumologia
	32
	7
	20

	III Pneumologia
	29
	6
	19

	IV Pneumologia
	30
	6
	19

	Chirurgia Generale
	25
	10
	23

	Chirurgia Toracica
	23
	8
	23

	Centro Sclerosi Multipla
	9
	8
	18

	Centro Trapianti M.O.
	15
	15
	25

	Rianimazione
	6
	12
	19

	SERVIZI

	Cardiologia
	
	5
	5

	Radiologia
	
	5
	12

	Fisiopatologia/Fisiokinesi
	
	3
	9

	Laboratorio Analisi
	
	3
	17

	Anatomia Patologica
	
	4
	3

	Lab. analisi secondari
	2

	Sala Operatorie
	2
	16

	Ambulanze
	2
	8


Ospedale “Policlinico Universitario”

S.S. 554    Km. 4,500 –  Monserrato

Tel. 070/60286012 Fax 070/510245

Dispone di:
	TOTALE POSTI LETTO: 


N° 192 Accr.

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Cardiologia
	9
	8
	

	Chirurgia 
	20
	21
	28

	Diabetologia
	2
	4
	

	Oncologia
	12
	5
	

	Medicina
	109
	53
	

	Neurologia
	2
	2
	

	Laboratori di analisi
	2

	Sale Operatorie
	6

	Gabinetti di Radiologia
	5

	Ambulanze
	3


Ospedale “Microcitemico”

Via Jenner  N.1 –  Cagliari

Tel. 070/505159 Fax 070/503716
Dispone di:
	 TOTALE POSTI LETTO: 


N° 49  

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Cardiologia
	/
	3
	4

	Ginecologia
	2
	5
	12

	Oncologia Pediatrica
	7
	12
	22

	Pediatria
	40
	36
	107

	Radiologia
	
	4
	5

	Endocrinologia Pediatrica
	/
	5
	8

	Laboratori di analisi
	9

	Sale Operatorie
	1

	Ambulanze
	1


“I.N.R.C.A.”

Via Delle Cicale n. 11 –  Pirri- CA

Tel. 070/55991 - Fax 070/502204

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  40 

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Pneumologia
	40
	9
	28

	Laboratori di analisi
	1


Ospedale “Nostra Signora di Bonaria”

Via Roma, n° 1 – San Gavino Monreale

Tel. 070/9378290  Fax 070/9378291

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N° 172

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Chirurgia
	52
	10
	28

	Diabetologia (Servizio)
	/
	3
	3

	Ginecologia – Ostetricia
	30
	8
	25

	Medicina
	54
	10
	30

	Ortopedia
	32
	7
	23

	Radiologia (Servizio)
	/
	5
	9

	Dialisi
	10
	6
	16

	Rianimazione
	4
	10
	16

	Laboratori di analisi
	1

	Sale Operatorie
	4

	Centro trasfusionale
	1

	Gabinetti di Radiologia
	4

	Ambulanze
	3


Ospedale “Sirai”

Località Sirai –Carbonia

Tel. 0781/6683308  Fax 0781/6683374

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


 N° 239

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Cardiologia
	22
	10
	19

	Chirurgia
	44
	11
	26

	Ginecologia
	34
	8
	28

	Medicina
	50
	11
	23

	Psichiatria
	15
	7
	18

	Ortopedia
	32
	8
	28

	Pediatria
	20
	8
	26

	Radiologia
	/
	8
	5

	Rianimazione
	4
	14
	19

	Urologia
	12
	3
	7

	Pronto Soccorso
	 6
	9
	22

	Laboratori di analisi
	1

	Sale Operatorie
	4

	Centro trasfusionale
	1

	Gabinetti di Radiologia
	1

	Ambulanze
	5 (4+1 del 118)


Ospedale “San Marcellino”

Via Roma, n° 1 – Muravera

Tel. 070/6097712  Fax 070/6097740

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N° 73

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Chirurgia + O.R.L.
	23
	7
	16

	Ginecologia 
	14
	8
	16

	Medicina
	26
	9
	17

	Ortopedia
	10
	4
	12

	Radiologia 
	/
	3
	4

	Medici Centro Prelievi
	/
	1
	/

	Medici Anestesisti
	/
	5
	3

	Biologi
	/
	2
	/

	Farmacisti
	/
	1
	/

	Laboratori di analisi
	1

	Sale Operatorie
	2

	Gabinetti di Radiologia
	1

	Ambulanze
	2


Ospedale   “F.lli Crobu”

Reg. Canonica –  Iglesias

Tel. 0781/3922400   Fax 0781/3922446

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  80

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Pneumologia
	8
	4
	8

	Chirurgia Pediatrica
	24
	7
	22

	Pediatria
	32
	11
	27

	Chirurgia ORL
	16
	7
	18

	Centro Trasfusionale
	N° 1

	Sale Operatorie
	N° 2

	Gabinetti di Radiologia
	1 Diagnostica convenzionale


Ospedale   “S. Barbara”

Via S .Lorenzo n:. 1 –  Iglesias

Tel. 0781/3921   Fax 0781/3922847

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  136

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Chirurgia
	44
	11
	23

	Ginecologia
	22
	8
	33

	Medicina +Cardiologia
	61
	16
	36

	Nefrologia
	2
	6
	28

	Oncologia
	3
	3
	4

	Rianimazione
	4
	12
	22

	Laboratorio di analisi
	1

	Sale Operatorie
	2

	Gabinetti di Radiologia
	1 - 9 paramedici  


Centro Traumatologico Ortopedico”

Via Cattaneo  n. 1 –  Iglesias

Tel. 0781/3921   Fax 0781/3922662

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  45

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Oculistica
	
	4
	4

	Ortopedia
	30
	11
	19

	Radiologia
	/
	9
	19

	Rianimazione
	/
	6
	4

	Riabilitazione
	15
	7
	21

	Sale Operatorie
	1

	Gabinetti di Radiologia
	1 


Allegato M
ELENCO CASE DI CURA
Casa di Cura  “Sant’Elena”

Viale Marconi n. 160 –  Quartu S.Elena

Tel. 070/8605095 Fax 070/837391

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  85 

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Chirurgia
	15
	10
	23

	Ginecologia
	10
	2
	5

	Medicina
	15
	10
	17

	Nefrologia e Dialisi
	10
	3
	15

	Oculistica
	10
	6
	11

	Oncologia
	/
	3
	2

	Ortopedia
	10
	5
	14

	DH/DS
	15
	
	

	Laboratori di analisi
	1

	Sale Operatorie
	4

	Gabinetti di Radiologia
	1


 “Nuova Casa di Cura“

Via Delle Aie –  Decimomannu

Tel. 070/9660090 Fax 070/9660096

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N° 96 Aut.

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Chirurgia
	15
	4
	

	Medicina
	20
	4
	

	Ortopedia
	15
	2
	

	Urologia
	20
	4
	

	Laboratori di analisi
	1

	Sale Operatorie
	2

	Gabinetti di Radiologia
	1


Casa di Cura “Villa Verde

Viale Merello n.76/Bis –  Cagliari

Tel. 070/272483 Fax 070/272493

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N° 65 

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Medicina
	65
	11
	22


Casa di Cura   “Lay”

Via  S. Ignazio n° 34 –  Cagliari

Tel. 070/604261 Fax 070/60426220

Dispone di:

	N° TOTALE POSTI LETTO: 


N° 284

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Chirurgia 
	45
	6
	24

	Ginecologia
	35
	
	

	Medicina
	30
	8
	26

	Neurologia
	35
	5
	21

	Lungodegenza
	64
	3
	28

	Ortopedia
	30
	10
	24

	Otorino
	10
	3
	4

	Radiologia
	/
	4
	7

	Dialisi
	20
	3
	25

	Urologia
	15
	5
	20

	Laboratori di analisi
	2

	Sale Operatorie
	3

	Gabinetti di Radiologia
	4


Casa di Cura   “Sant’ Anna”

Via La Vega n° 9 –  Cagliari

Tel. 070/497151   Fax 070/497153

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  80

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Ginecologia/Ostetricia
	40
	12
	17

	Medicina /Geriatria
	40
	10
	26

	Laboratori di analisi
	1

	Sale Operatorie
	2


Casa di Cura   “Sant’Antonio”

Via Chironi n° 3 –  Cagliari

Tel. 070/34941 Fax 070/301318

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  210

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Cardiologia
	15
	3
	12

	Chirurgia
	20
	3
	8

	Medicina
	30
	4
	8

	Neurologia
	35
	2
	8

	Ortopedia
	25
	4
	8

	Urologia
	25
	5
	16

	Gastroenterologia
	20
	5
	6

	Geriatria
	30
	5
	8

	Otorinolaringoiatra
	10
	2
	6

	Laboratori di analisi
	1

	Sale Operatorie
	2 -  2 medici

	Gabinetti di Radiologia
	1 - 1 medici


Casa di Cura   “Villa Elena”

Via Dante n° 133 –  Cagliari

Tel. 070/494891   Fax 070/494893

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  79

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Chirurgia
	20
	8
	

	Ginecologia/Ostetricia
	41
	10
	

	Pediatria
	/
	3
	4

	Urologia
	18
	2
	

	Laboratori di analisi
	1

	Sale Operatorie
	2

	Gabinetti di Radiologia
	1


Casa di Cura   “San Salvatore”

Via Scano n° 85 –  Cagliari

Tel. 070/492224   Fax 070/496641

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  119

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Cardiologia
	5
	
	

	Chirurgia
	23
	
	

	Diabetologia
	5
	
	

	Medicina /Geriatria
	50
	
	

	Ortopedia
	10
	
	

	Urologia
	10
	
	

	Otorino
	10
	
	

	P/L non accreditati
	6
	
	

	
	
	21
	56

	Laboratori di analisi
	1

	Sale Operatorie
	1

	Gabinetti di Radiologia
	2


Casa di Cura   “Maria Ausiliatrice”

Via S.G.Bosco n° 1 –  Cagliari

Tel. 070/660121   Fax 070/660121

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  113

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Oculistica
	113
	21
	57

	Laboratori di analisi
	N° 1

	Sale Operatorie
	N° 3

	Gabinetti di Radiologia
	1 - 1 medico - 1 paramedico


Casa di Cura   “Città di Quartu”

Via Silesu n° 10 –  Quartu S.Elena 

Tel. 070/810116   Fax 070/822481

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  30

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Chirurgia
	20
	3
	10

	Ginecologia
	10
	1
	4

	Sale Operatorie
	1


Allegato N
ELENCO DIPENDENTI DA DOTARE DI BADGE/PASS

per superare i posti di blocco attivati in seguito ad emergenza esterna

nell’area industriale di Assemini
Syndial
	Papate Francesco
	Direttore Stabilimento

	Paola Volpe
	Responsabile Program Management (PROG)

	Antonio Saggese
	Responsabile TAF Management

	Gianluca D’Aquila
	Program Manager

	Manca Graziano
	Responsabile Risorse Umane

	Leu Giuseppe
	Responsabile Esercizio/Reperibile di Settimana

	Dessì Roberto
	Responsabile Ambiente e Sicurezza/Reperibile di Settimana

	Piras Giuseppe
	Responsabile Servizi Ausiliari, Logistica e Magazzino/Reperibile di Settimana

	Sanna Alessandro
	Responsabile Servizi Tecnici/Reperibile di Settimana

	Franzini Sebastiano
	Responsabile TAF (Trattamento Acque di Falda)

	Borghero Francesco Nicola
	Responsabile Servizio di Prevenzione e Protezione PROG e TAF

	Scaduto Maria Teresa
	Medico Competente

	Ruiu Gian Franco
	Responsabile Gestione e Formazione

	Ibba Giampaolo
	Responsabile Tecnologia e Autorizzazioni Industriali

	Cappai Raffaele
	Responsabile  Servizio di Prevenzione e Protezione Ciclo Cloro/Tecnico di Turno

	Oppo Lucio
	Addetto Servizio di Prevenzione e Protezione/Tecnico di Turno

	Cannas Luigi
	Responsabile Igiene Industriale e Ambiente

	Gallus Giuseppe
	Responsabile Produzione Cloro

	Collu Giovanni
	Responsabile Produzione Cloroderivati/Tecnico di Turno

	Murgia Luciano
	Responsabile Servizi Ausiliari, Impianto TAF e Barriere/ Tecnico di Turno

	Murenu Maurizio
	Responsabile Pontile e Deposito Costiero/Tecnico di Turno

	Tagliafico Bartolomeo
	Responsabile Manutenzione Elettrica/Tecnico di Turno

	Cossu Antonello
	Responsabile Manutenzione Strumenti/Tecnico di Turno

	Camba Marcello
	Responsabile Manutenzione Meccanica, Edile e Ispezione e Collaudi/Tecnico di Turno

	Michittu Massimo
	Responsabile UTF Dogana, Spedizioni e Magazzino Materiali/Tecnico di Turno

	Molinu Gianfranco
	Resp. Laboratorio e Assicurazione Qualità/Tecnico di Turno

	Sedda Pasquale
	Responsabile Servizi Generali

	Di Martino Leonardo
	Tecnico di Turno

	Lai Giancarlo
	Tecnico di Turno

	Serpi Marco
	Tecnico di Turno

	Zuddas Leonardo
	Tecnico di Turno

	Cara Pasqualino
	Tecnico di Turno

	Contu Andrea
	Tecnico di Turno

	Gaviano Paolo
	Tecnico di Turno

	Iannone Raffaele
	Tecnico di Turno

	Schirru Sandro
	Tecnico di Turno

	Mameli Claudio
	Tecnico di Turno

	Geraldo Luigi
	Tecnico di Turno

	Fontana Enrico
	Tecnico di Turno

	Barbera Marco
	Vigile del Fuoco Aziendale

	Baghino Simone
	Vigile del Fuoco Aziendale

	Ghisu Paolo
	Vigile del Fuoco Aziendale

	Mei Giuliano
	Vigile del Fuoco Aziendale

	Tiddia Mauro
	Vigile del Fuoco Aziendale

	Porcedda Enrico
	Vigile del Fuoco Aziendale

	Vinci Mauro
	Vigile del Fuoco Aziendale

	Pigliacampo Marcello
	Vigile del Fuoco Aziendale

	Urraci Roberto
	Vigile del Fuoco Aziendale

	Mura Sandro
	Vigile del Fuoco Aziendale

	Serra Antonio
	Vigile del Fuoco Aziendale

	Achenza Roberto
	Vigile del Fuoco Aziendale

	Espa Alessandro
	Vigile del Fuoco Aziendale

	Saba Simone
	Vigile del Fuoco Aziendale

	Zonca Davide
	Vigile del Fuoco Aziendale

	Zanda Corrado
	Vigile del Fuoco Aziendale


Fluorsid
	Lavanga Michele

	Direttore di Stabilimento

	Cossu Sandro
	Dirigente per la Sicurezza

	Muggianu Andrea
	Responsabile Servizio di Prevenzione e Protezione

	Steriti Giuseppe
	Addetto Servizio di Prevenzione e Protezione

	Caschili Fabrizio
	Responsabile Tecnico e di Produzione

	Tocco Daniele
	Responsabile dell’Esercizio

	Deiana Mario
	Responsabile Logistica e Confezionamento

	Melis Massimo
	Responsabile di Manutenzione Elettrica e Strumentale

	Pausich Yuli
	Strumentista

	Littera Alexandre
	Strumentista

	Casti Gianfranco
	Responsabile e Manutenzione Meccanica

	Erriu Giuseppe
	Tecnico di giornata

	Lecis Giancarlo
	Assistente di Produzione in turno

	Spina Antonio
	Assistente di Produzione in turno

	Deidda Antonio
	Assistente di Produzione in turno

	Atzori Andrea
	Assistente di Produzione in turno

	Pani Biagio
	Assistente di Produzione in turno

	Collu Giuseppe
	Assistente di Produzione in turno

	Barbino Antonello
	Assistente di Produzione di giornata

	Obino Ivan
	Assistente di Produzione di giornata

	Polizzi Maurizio
	Medico Competente 


Is Gas
	Deroma Giuseppe
	Gestore Stabilimento

	Batetta Mario
	Responsabile Area Operativa / R.S.P.P.

	Atzeni Marco
	Responsabile Stabilimento

	Nonne Giampaolo
	Responsabile distribuzione gas

	Sulis Efisio
	Addetto impianto in turno

	Rocca Roberto
	Addetto impianto in turno

	Flumini Alessandro
	Addetto impianto in turno

	Pinna Mariano
	Addetto impianto in turno

	Nonne Carlo D.
	Addetto impianto in turno

	Sanna Paolo
	Addetto impianto in turno

	Angioni Luciano
	Addetto manutenzione

	Cocco Giorgio
	Addetto manutenzione

	Melis Davide
	Addetto manutenzione


Enel
	Giardina Renato
	Direttore UB Sulcis

	Sessego Massimo
	Capo Sezione Manutenzione

	Saliu Antonio Maria
	Capo Sezione Esercizio ITE Sulcis e Portoscuso

	Tamburini Pietro Palmiro
	Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione

	Rais Giampaolo
	Addetto Servizio Prevenzione e Protezione

	Manca Alessio
	Assistente tecnico elettromeccanico turbogas

	Atzori Gianfranco
	Specialista elettromeccanico turbogas

	Manca Gianfranco
	Specialista elettromeccanico turbogas

	Mameli Franco
	Specialista elettromeccanico turbogas


Allegato O
Elenco della principali imprese operanti nell’Area Industriale di Assemini 
Syndial

	IMPRESA
	SPECIALITA’

	BANCHIERO COSTR. MEC.
	MECCANICA

	CICLAT SOC. COOP.
	SERVIZI ECOLOGICI

	CNS – I NURAGHI
	FACCHINAGGIO

	CONSORZIO MSS
	ELETTROSTRUMENTALE

	CONSORZIO SO.A.I.LA.
	LAVORI SUBACQUEI

	COOP. VIGILANZA SARDEGNA
	VIGILANZA

	COSMIN S.P.A.
	METALMECCANICA

	DERIU MARIO & C. S.N.C.
	EDILE

	DONEGANI – 

ANTICORROSIONE S.R.L.
	CONTROLLI NON DISTRUTTIVI

	ACOSERDIANA S.P.A.
	SERVIZI ECOLOGICI

	FIBERPLAST R.R.L.
	VIPLISTI

	ICOM S.R.L.
	METALMECCANICA

	IREOS
	SERVIZI ECOLOGICI

	ISO.REF. S.R.L.
	PONTEGGIATORI

	METAL B S.N.C.
	SERVIZI ECOLOGICI

	RENDELIN S.P.A.
	VERNICIATORI

	SAIPEM
	SERVIZI ECOLOGICI

	SGS ITALIA S.P.A.
	ANALISI

	SIMAM
	SERVIZI INDUSTRIALI AMBIENTALI


Fluorsid
	IMPRESA
	SPECIALITA’

	BOLLANI AUTOTRASPORTI
	MOVIMENTO TERRA E TRASPORTI

	BOLLANI SERVIZI INTEGRATI
	PULIZIE INDUSTRIALI

	METALLIMPIANTI
	METALMECCANICA

	CARPENTERIE METALLICHE DI PIGA F.
	METALMECCANICA

	A.I.T.
	LAVORAZIONI IN POLIPROPILENE

	EDILIZIA ARTIGIANA DI PISCEDDA
	EDILE

	ITALTELECO
	ELETTRICISTI-STRUMENTISTI

	QSERVICE
	ELETTRICISTI-STRUMENTISTI

	CONSORZIO MSS
	ELETTRICISTI-STRUMENTISTI


Is Gas

	IMPRESA
	SPECIALITA’

	ARGIOLAS TRANSCAVI
	MOVIMENTO TERRA, EDILE

	CHERCHI GIAMPAOLO
	VETTORE, TRASPORTO GPL

	CAMPANIA GAS
	TRASPORTO GPL

	SODITRAS
	TRASPORTO GPL

	TEICOM
	IMPIANTI ELETTRICI

	TYCO WORMALD
	SISTEMI ANTINCENDIO

	AIR DHARMA
	ARIA COMPRESSA

	METAL SYSTEM
	METALMECCANICA

	RIELLO
	TERMOTECNICA


Enel

	IMPRESA
	SPECIALITA’

	ECOSERDIANA
	SMALTIMENTO RIFIUTI

	ECOBONIFICHE
	SMALTIMENTO RIFIUTI

	SE. TRAND
	SMALTIMENTO RIFIUTI

	WORMALD ITALIA
	IMPIANTI ANTINCENDIO

	RENO
	PULIZIE INDUSTRIALI E PONTEGGI

	GAIA
	PULIZIE CIVILI

	USAI TRASPORTI
	TRASPORTI

	SOCOMAR
	LAVORI MECCANICI

	B.F.G.
	LAVORI MECCANICI


Allegato P
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE PER ESTERNI

Syndial 
	DESCRIZIONE
	QUANTITA’

	ELMETTI CON SCHERMO FACCIALE     
	15

	MASCHERE FACCIALI CON FILTRI ABEK
	15

	GUANTI ANTIACIDO
	15

	STIVALI ANTIACIDO
	15

	TUTA ANTIACIDA
	15

	CUFFIA ANTIRUMORE
	15

	CINTURE DI SICUREZZA
	10


Fluorsid 
	DESCRIZIONE
	QUANTITA’

	ELMETTI CON SCHERMO E FACCIALE
	30

	MASCHERE FACCIALI CON FILTRO ABEK
	30

	OCCHIALI A TENUTA 
	30

	GUANTI ANTIACIDO PER HF
	30

	GUANTI ANTIACIDO PER H2SO4
	30

	GUANTI IN PELLE
	30

	TUTA ANTIACIDO INTEGRALE
	30

	TUTA ANTIPOLVERE
	30

	TAPPI / CUFFIE ANTIRUMORE
	30

	CINTURE DI SICUREZZA
	10


Is Gas

	DESCRIZIONE
	QUANTITA’

	AUTORESPIRATORE
	1

	GIACCONI DI AVVICINAMENTO AL FUOCO
	

	PAIA DI GUANTI IN KEVLAR
	2

	CASCHI CON VISIERA PROTETTIVA ANTIFUOCO
	2

	COPERTE ANTIFIAMMA, GUANTI ANTICALORE, ECC.
	


Enel

	DESCRIZIONE
	QUANTITA’

	AUTORESPIRATORE COMPLETO
	1

	BOMBOLA DI RISERVA PER AUTORESPIRATORE
	1

	MASCHERA A PIENO FACCIALE + FILTRI
	1

	COPERTA IGNIFUGA
	1

	GUANTI
	1

	TELO IGNIFUGO
	1


Allegato Q
PRONTO SOCCORSO E ASSISTENZA MEDICA DI EMERGENZA 
Syndial 
	Broi Massimo
	Medico Competente reperibile in caso di emergenza

	Piludu Alessandro
	Specialista Servizio sanitario (presente durante il normale orario di lavoro giornaliero)

	Medico in turno 24h /24
	Responsabile Primo soccorso sanitario

	Infermeria e Ambulanza con dotazioni di primo soccorso sanitario


Fluorsid 

	Dr. Chelo Anna Maria
	Medico Competente reperibile in caso di emergenza. 

	Dr. Chelo Anna Maria
	Responsabile del Primo soccorso sanitario.

	Squadra di primo soccorso
	Presente durante il normale orario di lavoro giornaliero e in turno.

	Infermeria con dotazioni di primo soccorso e specifiche per le sostanze presenti nelle lavorazioni.  


Enel
	Melis Carlo
	Medico competente


	Cassetta di primo soccorso ai sensi del DM 388/03
	Palazzina uffici – sala mensa

	Cassetta di primo soccorso ai sensi del DM 388/03
	Officina elettromeccanica


Allegato R
AVVISO VERBALE ALLA POPOLAZIONE
A T T E N Z I O N E

E’ IN CORSO UN EVENTO INCIDENTALE VERIFICATOSI PRESSO L’AREA INDUSTRIALE DI ASSEMINI

NON SONO PREVISTE COMUNQUE CONSEGUENZE CHE POSSANO INTERESSARE QUESTO CENTRO ABITATO

SI CONSIGLIA TUTTAVIA DI ADOTTARE LE SEGUENTI MISURE CAUTELATIVE:

1) EVITARE SPOSTAMENTI NON NECESSARI, AL FINE DI NON OSTACOLARE L’INTERVENTO DEI MEZZI DI SOCCORSO NELL’AREA INTERESSATA DALL’EVENTO;

2) NON INTASARE LE LINEE DI COMUNICAZIONE TELEFONICA;
SI DARA’ AVVISO DELLA CESSATA EMERGENZA

Allegato S
NOTA STAMPA
DA DIRAMARE TRAMITE ORDINARI MEZZI DI INFORMAZIONE A CURA DELL’ADDETTO STAMPA DELLA PREFETTURA

S I    C O M U N I C A
CHE IN DATA---------------------ALLE ORE--------------- PRESSO LO STABILIMENTO --------------------------------DELL’AREA INDUSTRIALE DI ASSEMINI E’ IN CORSO UN EVENTO INCIDENTALE CHE STA COINVOLGENDO (PRECISARE TIPO DI IMPIANTO ED EVENTUALMENTE NATURA E CAUSE--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
NON SONO PREVISTE CONSEGUENZE CHE POSSANO INTERESSARE IL CENTRO ABITATO 

AL FINE DI GARANTIRE L’INCOLUMITA’ DELLE PERSONE E NON OSTACOLARE GLI INTERVENTI DEGLI OPERATORI CHIAMATI AD INTERVENIRE PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA NELL’AREA INTERESSATA DALL’INCIDENTE, SI INVITA LA COLLETTIVITA’ AD ATTENERSI AL RISPETTO DELLE SEGUENTI MISURE CAUTELATIVE:
· EVITARE SPOSTAMENTI NON NECESSARI, IN PARTICOLARE SULLA SS……….., TEMPORANEAMENTE INTERDETTA AL TRAFFICO NEL TRATTO A MONTE E A VALLE DELL’AGGLOMERATO INDUSTRIALE DI ASSEMINI;
· NON INTASARE LE LINEE TELEFONCHE DA E PER IL DISTRETTO DI ASSEMINI;

SI DARA’ AVVISO DELLA CESSATA EMERGENZA E DELLA CONSEGUENTE RIAPERTURA AL TRAFFICO DELLA SS. ______.-

Allegato T
ELENCO NUMERI UTILI

Sanità
	DENOMINAZIONE
	TEL.
	FAX

	Ospedale SS. Trinità Cagliari

Pronto Soccorso
Direzione Sanitaria

Dott.ssa Agnese Mura

	070/6095925
070/6095768
	070/6095903



	Ospedale Brotzu Cagliari

Pronto Soccorso
Direttore Sanitario 
Dr. Roberto Sequi

Direttore Sanitario Presidio
Dott.ssa  Marinella Spissu


	070/539594

070/539266

070/539429

070/539426


	070/539488
070/539270

	Ospedale Marino Cagliari

Pronto Soccorso

Direzione Sanitaria
Dr.ssa Graziella Pintus


	070/6094305

070/6094445


	070/6094303
070/6094394


Enti ed Istituzioni coinvolti nella Pianificazione
	DENOMINAZIONE
	TEL.
	FAX

	PRESIDENZA CONSIGLIO MINISTRI

DIPARTIMENTO PROTEZ. CIVILE

Sala Situazioni (presidiata h/24)
	0668202265-6-7
	0668202236
0668202360

	MINISTERO DELL’INTERNO

DIP. VV.F., SOCC. PUBBL. E DIF. CIVILE
	064818425-483525
	064814695

	MINISTERO DELL’AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

GABINETTO

Centralino
	0657225.532-526

06/57221
	0657288490

	MINISTERO DELLA SALUTE

GABINETTO
	
	

	PREFETTURA

Centralino

Sala Operativa
	07060061

0706006285
	0706006281

070653798

	QUESTURA

Pronto Intervento

Centralino
	113

07060271
	0706027410

	VIGILI DEL FUOCO

Pronto Intervento

Direzione Regionale

Direttore Regionale

Comando Provinciale (Centralino)

Comandante Provinciale

	115

070528061

070/40931

0704093311
	070/496262

070521199

	CARABINIERI

Pronto Intervento

Centralino


	112

070669600
	0706697239


	DENOMINAZIONE
	TEL.
	FAX

	GUARDIA DI FINANZA

Pronto Intervento

Centralino
	117

07034801
	07034802215

07034802222

	POLIZIA STRADALE

Centralino
	070379141
	07037914240

	CAPITANERIA DI PORTO

Pronto Intervento

Centralino

Sala Operativa
	1530

070/659210

070/659225
	07060517218



	CORPO FORESTALE REGIONALE

Sala Operativa
	1515
	070/6064802

	PROVINCIA CAGLIARI

Assessorato Politiche Ambientali, Energia e Tutela del Territorio
Centralino

Responsabile Protezione Civile
( H.24 – rilevabile dall’elenco trasmesso mensilmente)
	0704092679

	0704092865
070/4092865

070/4092205

	AZIENDA SANITARIA LOCALE

N. 8 - CAGLIARI

Centralino

Direttore Generale

Presidio Multizonale di Prevenzione
	0706091

070668100

070654328
	070/6093206

070/6092638

	Servizio Sanitario di Emergenza 118

Centralino

	070532409
	070548055

	E.N.E.L.
	070/3522993

070/548016
	06/64448560

	TELECOM

Responsabile di Cagliari
	800861077

0255214884

0254104859

0705252344
	02/8535649
070/5252596


	DENOMINAZIONE
	TEL.
	FAX

	REGIONE AUTONOMA SARDEGNA

DIREZIONE GENERALE PROTEZIONE CIVILE - PRESIDENZA REGIONE SARDEGNA
	0706064864
	0706064865

	ARPAS - Direttore Agenzia Regionale Protezione Ambiente


	070/404260
	070/4042638

	AEROPORTO CIVILE ELMAS

Centro Operativo Scalo-SOGAER

U.O.C


	07021121508

070210531


	

	SINDYAL S.p.A. 
Centralino
Gestore


	07024791

0702479640
	0702479710

	FLUORSID S.p.A. 

Centralino

Gestore
	07024631

0702463252

070655955


	0702463235

	ISGAS Energit Multiutilities Scarl
Gestore


	070563363
	070564637


	DENOMINAZIONE
	TEL.
	FAX

	ENEL Produzione S.p.A.
Gestore
	0781071240
	0781071299

	COMUNE DI ASSEMINI

Centralino

Polizia Municipale (h. 8-20)


	070/9491

070/949253
	070/949201

070949292

070/949295

	COMUNE DI UTA

Centralino 

Polizia Municipale  (h. 8-20)


	070/966601

070/96660205
	070/96660209

	COMUNE DI CAPOTERRA
Centralino 

Polizia Municipale (h. 8-20) 


	070/72031

070/7239222
	070/7239205

070/7239206

	COMUNE DI CAGLIARI

Centralino

Sala Operativa VV.UU.  (h/24)


	070/67771

070/533533
	070/6777011


 (*)	Linea P.1002 interna alla linea P.1001.


� “Green book” – Methods for determining the possible damage to people and subjects resulting from releases of hazardous materials – TNO, 1992
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